
REPUBBLICA ITALIANA

ANNO XLVI BARI, 15 DICEMBRE 2015 n. 159

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed

applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 novembre
2015, n. 2051
Applicazione D.L. 13 novembre 2015, n. 179, art. 1,
commi 7 e 8. Accantonamento al Fondo anticipazioni
di liquidità delle anticipazioni di cui all’articolo 3 del
D.L. n. 35/2013 e rideterminazione del risultato di
amministrazione dell’esercizio 2014 come risultante a
seguito del riaccertamento straordinario dei residui
effettuato con D.G.R. 6 agosto 2015, n. 1586 e D.G.R.
8 ottobre 2015, n. 1739.

Pag. 51126

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 novembre
2015, n. 2052
Comitato regionale per il monitoraggio del sistema
economico produttivo e delle aree di crisi ‐ Art. 40 L.R.
n. 7/2002 ‐ DGR. n. 1549 del 29 luglio 2014 ‐ Sostitu‐
zione Presidente. 

Pag. 51129

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 novembre
2015, n. 2053
Decreto Legge 13 novembre 2015 n. 179‐ Iscrizione
maggiore importo assegnato alla Regione Puglia a
titolo di pay back. Variazione al bilancio di previsione
per l’e.f. 2015 ai sensi dell’art.14 della L.R. 24.12.2015
n. 53.

Pag. 51130

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 novembre
2015, n. 2054
Conferimento incarico di direzione della Sezione Per‐
sonale e Organizzazione art. 22, co 2 del DPGR n.
443/2015.

Pag. 51132

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 novembre
2015, n. 2055
Conferimento incarico di direzione della Sezione Enti
Locali art. 22, co 2, del DPGR n. 443/2015.

Pag. 51141

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 novembre
2015, n. 2061
POR Puglia FESR‐FSE 2014‐2020. Art. 59 Regolamento
CE 1303/2013 “Assistenza Tecnica su iniziativa degli
Stati membri”. Disposizioni.

Pag. 51151

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 novembre
2015, n. 2062
Programmazione Fondo Nazionale Politiche Giovanili
annualità 2015.

Pag. 51156

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 novembre
2015, n. 2063
PO FESR 2007/2013 ‐ Asse VI. Linea di intervento 6.1 ‐
Azione 6.1.13 ‐ Fondo per il Finanziamento del rischio
in favore delle PMI nella forma del prestito a rischio
condiviso (risk sharing loan). Approvazione delle modi‐
fiche al Piano delle Attività e dello schema di
Addendum all’Accordo di Finanziamento stipulato in
data 16/10/2014 tra la Regione Puglia e Puglia Svi‐
luppo SpA.

Pag. 51165

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 novembre
2015, n. 2064
P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Ob. Convergenza ‐
modificato con Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013
‐ Asse V Transnazionalità e Interregionalità. Approva‐
zione Schema di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia
e Regione Veneto per la collaborazione in materia di
sistemi di competenze, innovazione sociale e trans
nazionalità.

Pag. 51177

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2084
Art. 14, comma 3 della L.R. 24.12.2015 n. 53. Varia‐
zione al bilancio di previsione per l’e.f. 2014. Regola‐
rizzazione Provvisorio di Entrata

Pag. 51184

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2086
Programma di Cooperazione Europea 2007/2013
“I.P.A. ADRIATIC cbc” Progetto “ADRIGOV” VARIA‐
ZIONE DI BILANCIO

Pag. 51185

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­2015 51123



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2088
Art. 3‐bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. ‐ Art. 24 L.R n. 4/2010 ‐
Nomina Direttore Generale ASL FG.

Pag. 51188

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2091
Art. 14 L.R. 19/2010 s.m.i. ‐ Nomina Commissario straor‐
dinario ASL LE.

Pag. 51209

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2093
Art. 13, comma 3), L.R. 10 marzo 2014 n. 8: Osservatorio
regionale contro le molestie negli ambienti di lavoro. Costi‐
tuzione.

Pag. 51210

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2095
Legge n. 210/1992. Criteri per il pagamento degli arretrati
rivenienti dalla rivalutazione dell’indennizzo. Variazione al
Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2015 per
iscrizione maggiori entrate, ai sensi dell’art. 14, comma 4
della L.R. 23.12.2014, n. 53.

Pag. 51212

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2096
Modalità di finanziamento per il mantenimento, migliora‐
mento dei controlli ufficiali in materia di Sicurezza Alimen‐
tare. Variazione compensativa al bilancio di previsione
2015, art. 14, comma 2, L.R. 53/2014 “Bilancio di previ‐
sione per l’e.f. 2015 e bilancio pluriennale 2016‐2018.

Pag. 51217

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2098
Revisione Pianta Organica delle Farmacie del Comune di
Carapelle. Legge n. 475/1968 art. 2 comma 2.

Pag. 51219

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2099
Revisione Pianta Organica delle Farmacie del Comune di
Mattinata. Legge n. 475/1968 art. 2 comma 2.

Pag. 51220

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2107
Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs. n. 68/2012
(già legge n. 390 del 02/12/1991). Variazione al Bilancio di
Previsione. Aumento di stanziamento.

Pag. 51221

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2111
Criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei
commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica.

Pag. 51224

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2120
Regolarizzazione Contabile e Variazione amministrativa al
Bilancio di previsione anno 2015 ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28/2001 Art. 42 comma 1 e s.m.i. e della L.R. n. 53
del 23 dicembre 2014 art. 14, comma 1.

Pag. 51227

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2121
PO FESR 2007‐2013. Asse VI ‐ Linea di Intervento: 6.1 ‐ Az
6.1.1 ‐ A.D. n. 590 del 26.11.08. Presa atto rinuncia alle age‐
volazioni concesse provvisoriamente all’impr. Biochemtex
S.p.A. con atto dirigenziale n. 2144/2012 adottato in ese‐
cuzione dell’approvazione del prog. definitivo approvato
con D.G.R n. 2263 del 13/11/2012.

Pag. 51229

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2122
FSC ‐ DGR 1992/2013 “Programma regionale a sostegno
della specializzazione intelligente e della sostenibilità
sociale ed ambientale” ‐ Rimodulazione delle risorse “Clu‐
ster tecnologici regionali” e “OpenLabs”.

Pag. 51232

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2123
Utilizzo dell’edificio denominato POLIFUNZIONALE nel‐
l’ambito dei lavori della costruzione della “Nuova Sede del
Consiglio Regionale”.

Pag. 51236

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2125
Variazione al Bilancio di previsione 2015 ‐ art. 72 della L.R.
n. 28/2001 e art. 14 della L.R. n. 53/2014 ‐ iscrizione in
Bilancio di somme restituite alla Regione da enti pubblici
e privati relative al finanziamento di progetti di lotta alla
droga di cui al Regolamento regionale 28 febbraio 2000, n.
1.

Pag. 51239

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2126
Adempimenti ex D.Lgs: 118/2011. Riclassificazione capi‐
tolo di spesa già esistente (784026 ‐ UPB 5.1.1) ed istitu‐
zione di nuovi capitoli. Variazione al Bilancio di Previsione
2015.

Pag. 51242

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2127
Accordo quadro approvato in sede di Conferenza Unificata
del 30 luglio 2015 ‐ Approvazione stanziamento risorse per
le Sezioni Primavera ‐ A.s. 2015‐2016 e Schema di Proto‐
collo di Intesa ‐ Cap. 784040 ‐ U.P.B. 5.1.1 del bilancio
regionale 2015.

Pag. 51246

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­201551124



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2128
Del. G.R. n. 2530 del 23.12.2013 “Indirizzi attuativi per le
ASL delle Linee guida per l’Assegno di Cura per pazienti
affetti da SLA/SMA e per pazienti non autosufficienti gra‐
vissimi”. Approvazione ulteriori indirizzi attuativi.

Pag. 51253

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2129
Modifica DGR n. 1838 del 19/10/2015. POR 2000‐2006.
Restituzioni alla Regione di contributi erogati in prece‐
denza e non utilizzati. 42° elenco. Regolarizzazioni contabili
e variazione al bilancio di previsione 2015.

Pag. 51257

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2130
POR Puglia FESR FSE 2014‐2020. “Sistema Informativo
regionale per la Diagnostica per Immagini”. Modifica DGR
n. 182/2015 ‐ Variazione al bilancio di previsione 2015 e
pluriennale 2015/2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001.

Pag. 51270

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2131
POR PUGLIA FESR/FSE 2014‐2020. Variazione al bilancio di
previsione 2015 e pluriennale 2015/2017 ai sensi dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001 ai sensi del D.Lgs 118/2011 e
ss.mm.ii.

Pag. 51274

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2135
Armonizzazione contabile ai sensi del DLGS n. 118/2011.
L.R. 23 dicembre 2014, n. 53 (Art. 14) ‐ “Programma di Svi‐
luppo Rurale per la Puglia” Variazioni compensative nel‐
l’ambito delle UPB 1.0.1 e 1.0.2.

Pag. 51278

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre
2015, n. 2136
PO Puglia FSE 2007‐2013 ‐ Asse II “Occupabilità”, regola‐
rizzazione contabile e variazione al bilancio di previsione
2015.

Pag. 51280

51125Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­2015



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
novembre 2015, n. 2051

Applicazione D.L. 13 novembre 2015, n. 179, art.
1, commi 7 e 8. Accantonamento al Fondo antici‐
pazioni di liquidità delle anticipazioni di cui all’ar‐
ticolo 3 del D.L. n. 35/2013 e rideterminazione del
risultato di amministrazione dell’esercizio 2014
come risultante a seguito del riaccertamento stra‐
ordinario dei residui effettuato con D.G.R. 6 agosto
2015, n. 1586 e D.G.R. 8 ottobre 2015, n. 1739.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Bilancio e dal Servizio Entrate, confermata dal diri­
gente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce
quanto segue.

Con deliberazione della Giunta regionale 6 agosto
2015, n. 1586 è stato approvato, ai sensi del comma
7 dell’articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, il riaccertamento straordinario dei
residui attivi e passivi risultanti dal rendiconto per
l’esercizio 2014; in particolare, si è provveduto ad
adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1 gen­
naio 2015 al principio generale della competenza
finanziaria potenziata.

Con successiva deliberazione della Giunta regio­
nale 8 ottobre 2015, n. 1739 sono stati riapprovati
il “Prospetto dimostrativo del risultato di ammini­
strazione alla data del riaccertamento straordinario
del residui” e la “Variazione al bilancio di previsione
2015/2017 per l’adeguamento degli stanziamenti
alle operazioni di riaccertamento di cui al comma 7
dell’art. 3 del d.lgs. 118/2011”.

Il decreto legge 13 novembre 2015, n. 179 in
materia di contabilizzazione delle anticipazioni di
liquidita di cui al decreto legge 8 aprile 2013, n. 35
richiede, tra l’altro, in relazione alle disposizioni di
cui al comma 7 dell’articolo 1 del decreto legge n.
179/2015, che le Regioni che a seguito dell’incasso
delle anticipazioni di liquidita di cui al decreto legge

8 aprile 2013, n. 35 e successivi rifinanziamenti non
hanno stanziato in bilancio, tra le spese, un fondo
diretto ad evitare il finanziamento di nuove e mag­
giori spese e non hanno accantonato tale fondo nel
risultato di amministrazione, provvedano a rideter­
minare, alla data del 1° gennaio 2015, con delibera­
zione della Giunta Regionale da trasmettere al Con­
siglio Regionale il proprio risultato di amministra­
zione disponibile al 10gennaio 2015 definito nell’am­
bito del riaccertamento straordinario del residui,
accantonandone una quota al Fondo anticipazioni
di liquidita per un importo pari alle anticipazioni
acquisite nel 2013 e nel 2014, al netto delle quote
già rimborsate.

Il successivo comma 8 prevede che l’eventuale
disavanzo di amministrazione derivante dall’accan­
tonamento al fondo di anticipazione di liquidita di
cui al comma 7 e ripianato annualmente a decor­
rere dall’anno 2016, per un importo pari all’ammon­
tare dell’anticipazione rimborsata nel corso del­
l’esercizio precedente. Il risultato di amministra­
zione presunto in sede di bilancio di previsione
2016­2018 e calcolato considerando, tra le quote
accantonate, anche il Fondo anticipazione di liqui­
dita previsto dal comma 7.

La regione Puglia ha avuto accesso alle anticipa­
zioni di liquidita per il pagamento di debiti pregressi
sanitari di cui all’articolo 3 del decreto legge n.
35/2013 per complessivi € 652.926.000,00 il cui det­
taglio delle relative norme e provvedimenti è il
seguente:
­ € 185.975.000,00 ­ Decreto del Presidente della

Giunta Regionale Commissario ad acta n. 2 dell’8
luglio 2013;

­ € 148.780.000,00 ­ Legge Regionale n. 30 del 17
ottobre 2013;

­ € 318.171.000,00 ­ Legge Regionale n. 20 del 18
aprile 2014.
Le quote capitale a tutt’oggi rimborsate relativa­

mente alle suddette anticipazioni ammontano ad €
22.482.320,38 e, pertanto, l’importo complessivo
da accantonare al Fondo anticipazione di liquidita
ammonta ad € 630.443.679,62 con conseguente
rideterminazione del risultato di amministrazione
disponibile a ­ € 506.337.118,01, come risultante
dall’allegato prospetto dimostrativo, disavanzo da
ripianare secondo le modalita previste da citato
comma 8 del predetto decreto legge 13 novembre
2015, n. 179.
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Sezione Copertura Finanziaria al sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Il presente atto comporta, per effetto dell’arti­
colo 1, comma 7, del decreto legge 13 novembre
2015, n. 179, la rideterminazione del risultato di
amministrazione al 10 gennaio 2015 a seguito del­
l’accantonamento al fondo anticipazioni di liquidita
dell’importo di € 630.443.679,62 derivante dalle
anticipazioni di liquidita di cui all’articolo 3 del
decreto legge n. 35/2013 accertate e riscosse negli
esercizi 2013 e 2014 al netto delle quote già rimbor­
sate.

All’uopo è istituito in parte spesa del bilancio di
previsione 2015 il C.N.I. 1110073 “Fondo anticipa­
zioni di liquidita” della U.P.B. 6.2.1 classificato come
segue 1.10.01.03 a cui viene destinato l’importo
sopra indicato

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio,
dal dirigente del Servizio Entrate e dal dirigente
della Sezione Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di considerare le premesse parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento

1) di istituire in parte spesa del bilancio di previ­
sione 2015 il C.N.I. 1110073 ‘Tondo anticipazioni di
liquidita” nell’ambito della U.P.B. 6.2.1 classificato
con le segue 1.10.01.03 da utilizzarsi secondo le pre­
visioni dell’articolo 1, comma 9, del decreto legge
13 novembre 2015, n. 179.

2) di accantonare al Fondo anticipazioni di liqui­
dita l’importo di € 630.443.679,62 corrispondente
alle anticipazioni di liquidita complessivamente ero­
gate a favore della regione Puglia negli esercizi
finanziari 2013 e 2014 per complessivi €
652.926.000,00 al netto delle quote già rimborsate
per € 22.482.320,38.

3) di rideterminare, in applicazione dell’articolo
1, comma 7, del decreto legge 13 novembre 2015,
n. 179, art. 1, comma 7, lett. b), il risultato di ammi­
nistrazione in ­ € 506.337.113,01, come risultante
dall’allegato prospetto dimostrativo, da ripianare
secondo le modalità previste dal comma 8 del pre­
detto decreto legge n. 179/2015.

4) di trasmettere il presente atto al Consiglio
Regionale cosi come indicato dall’articolo 1, comma
7, del decreto legge n. 179/2015;

5) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia la presente deliberazione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
novembre 2015, n. 2052

Comitato regionale per il monitoraggio del sistema
economico produttivo e delle aree di crisi ‐ Art. 40
L.R. n. 7/2002 ‐ DGR. n. 1549 del 29 luglio 2014 ‐
Sostituzione Presidente. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal direttore amministra­
tivo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabi­
netto, riferisce quanto segue:

L’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002 n.
7, nell’ambito delle disposizioni in materia di lavoro,
istituisce presso la Presidenza della Giunta Regio­
nale il “Comitato regionale per il monitoraggio del
sistema economico produttivo e le aree di crisi” con
lo specifico compito di monitorare le situazioni di
tensione occupazionale e di elaborare le iniziative e
le misure di coordinamento delle risorse disponibili
e degli strumenti necessari alla realizzazione di solu­
zioni operative a breve e medio termine.

Con delibera n. 2224/02 del 23/12/2002 la Giunta
Regionale ha provveduto alla nomina dei compo­
nenti del Comitato, mentre con delibera n. 701 del
31/05/05 la Giunta Regionale ha provveduto al rin­
novo dei componenti del Comitato e ha stabilito la
durata in carica degli stessi per due anni.

Successivamente, con altra deliberazione n. 974
del 26/06/2007, la Giunta Regionale ha rinnovato il
Comitato, nominando nuovi componenti, per altri
due anni.

Con deliberazione n. 1393 del 28/08/2009, la
Giunta Regionale ha approvato l’atto regolatorio
interno di organizzazione e funzionamento del
Comitato regionale per il monitoraggio del sistema
economico­produttivo e delle aree di crisi di cui
all’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002, n.
7, modificato con deliberazioni n. 2771 del
14/12/2010 n. 1837 del 05/08/2011.

Con deliberazione n. 1539 del 7/08/2009, la
Giunta Regionale ha proceduto alla nomina dei
Componenti del Comitato.

Con successive deliberazioni n. 1748/2010 e n.
1879/2010, la Giunta Regionale ha proceduto alla
sostituzione rispettivamente di un Componente e
del Segretario del Comitato.

Con deliberazione n. 1859 del 05/08/2011, la
Giunta Regionale ha proceduto alla nomina del
Comitato per il periodo 2011/2013.

Con deliberazione n. 1553 del 5 agosto 2013 la
Giunta Regionale ha prorogato l’attività e la compo­
sizione del Comitato fino alla revisione dell’atto di
cui alla DGR n. 1837 del 5 agosto 2011 e, comunque,
non oltre il 6 aprile 2014.

Con deliberazione n. 1198 del 18 giugno 2014 è
stato approvato l’atto di “Disciplina dell’organizza­
zione e del funzionamento del Comitato regionale
per il monitoraggio del sistema economico­produt­
tivo e delle aree di crisi” di cui all’art. 40 della l.r 21
maggio 2002, n. 7.

Con Deliberazione n. 1549 del 29 luglio 2014 Si è
proceduto alla nomina del Presidente, dei Compo­
nenti e del Segretario del Comitato per il biennio
2014/2016, assegnando il ruolo della Presidenza al
Capo di Gabinetto del Presidente della G.R.

Con successiva Deliberazione n. 2569 del 9
dicembre 2014, in ragione del venir meno dell’inca­
rico di Capo di Gabinetto, si e proceduto alla sosti­
tuzione del Presidente del Comitato con il Segre­
tario della Giunta regionale.

Rilevato che l’attuale Presidente del Comitato
non ricopre più il ruolo di Segretario della Giunta
regionale, si ritiene di procedere alla sua sostitu­
zione nominando Presidente del Comitato per il
monitoraggio del sistema economico produttivo
delle aree di crisi il sig. Pantaleone Caroli, indivi­
duato in ragione delle elevate competenze in
materia e dello stretto rapporto fiduciario con il
Capo di Gabinetto.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e s.m.i.

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con Deter­
minazione della Sezione Politiche per il Lavoro n.
2464 del 05.11.2015, secondo il seguente dettaglio:

Cap.952052 per compenso € 18.000,00;
Cap.952055 per contributi sociali a carico del­

l’ente € 3.879,12;
Cap.952056 per IRAP € 1.530,00.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto del Presi­
dente

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

­ di prendere atto di quanto esposto in narrative,
parte integrante del presente provvedimento;

­ di procedere alla nomina del Presidente del Comi­
tato regionale per il monitoraggio del sistema eco­
nomico produttivo delle aree di crisi istituito dal­
l’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002, n.
7, nella persona del sig. Pantaleone Caroli, a far
data della sottoscrizione del contratto di collabo­
razione coordinata e continuative e sino alla sca­
denza del Comitato;

­ di limitare il compenso annuo lordo del Presi­
dente, in modo da contenerlo nel limite delle
risorse finanziarie rese disponibili con la Determi­
nazione n. 2464 del 05.11.2015 del Servizio Poli­
tiche per il Lavoro, in deroga a quanto previsto al
punto 1 dell’art. 5 dell’atto di “Discipline dell’or­
ganizzazione e del funzionamento del Comitato
regionale per il monitoraggio del sistema econo­
mico­produttivo e delle aree di crisi” di cui alla
D.G.R. n. 1198 del 18/6/2014, quantificandolo in
€ 18.000,00 annue lorde, come meglio dettagliati
nella parte relative agli adempimenti contabili;

­ di affidare al Dirigente della Sezione Personale e
Organizzazione l’espletamento di tutte le proce­
dure amministrative previste dall’art. 5 dell’atto
di “Discipline dell’organizzazione e del funziona­
mento del Comitato regionale per il monitoraggio

del sistema economico­produttivo e delle aree di
crisi” di cui all’art. 40 della legge regionale 21
maggio 2002, n. 7, tenendo conto di quanto indi­
cato al punto precedente;

­ di dare atto che il Presidente del Comitato durerà
in carica fino alla scadenza dell’incarico degli altri
componenti e cioè fino al giorno 8/09/2016;

­ di notificare il presente atto, a cura delta Segre­
teria del Gabinetto, al Presidente uscente ed a
quello nominato nonché alla segreteria del Comi­
tato ed alla Sezione Personale e Organizzazione;

­ di confermare in ogni altra sua parte la DGR. n.
1549 del 29 luglio 2014;

­ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
novembre 2015, n. 2053

Decreto Legge 13 novembre 2015 n. 179‐ Iscrizione
maggiore importo assegnato alla Regione Puglia a
titolo di pay back. Variazione al bilancio di previ‐
sione per l’e.f. 2015 ai sensi dell’art.14 della L.R.
24.12.2015 n. 53.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base del­
l’istruttoria predisposta dal Dirigente del Servizio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie confer­
mata dal Dirigente della Sezione Gestione Accen­
trata Finanza Sanitaria Regionale riferisce quanto
segue:

In data 14 novembre 2015 e stato pubblicato in
G.U. n. 266 il D.L 13 novembre 2015 n. 179 recante
“ Disposizioni Urgenti in materia di contabilità e di
concorso all’equilibrio della finanza pubblica delle
Regioni”, in vigore dal 15 novembre 2015;

In particolare l’art. 2 “ Interventi in materia di
spesa farmaceutica “ testualmente recita “ Nelle
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more della conclusione da parte dell’AIFA delle pro­
cedure di ripiano dell’eventuale sfondamento della
spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera per
gli anni 2013 e 2014 e al fine di garantire il rispetto
degli equilibri di finanza pubblica, le Regioni, in coe­
renza con quanto disposto dall’art. 20 del D.lgs.vo
118/2011, accertano ed impegnano nel bilancio
regionale 2015, nella misura del 90% e al netto degli
importi eventualmente già contabilizzati, le somme
indicate nella tabella A del presente decreto, a titolo
di ripiano per ciascuno degli anni 2013 e 2014. I pre­

detti accertamenti ed impegni sono effettuati nel­
l’anno 2015, entro 10 giorni dalla entrata in vigore
del presente decreto “;

Ai sensi della tabella A del D.L.13 novembre 2014
n. 179 alla Regione Puglia risultano assegnate
risorse, determinate ai sensi del D.L. 159/2007 con­
vertito con modificazioni dalla L. 222/2007 (art. 5)
sulla base dei tetti di spesa vigenti ai sensi dell’art.
15, commi 3 e 4, del D.L. 95/2012, convertito con L.
135/2012, come da tabella seguente:

Atteso che nel bilancio di previsione per l’e.f.
2015 risultano iscritti i capitoli di entrata e spesa
vincolati nn. 2035783 e 771098 sui quali sono stan­
ziate, per il successivo trasferimento alle Aziende
del SSR, le somme versate dalle aziende farmaceu­
tiche a titolo di pay back 5%, determinato ai sensi
dell’art. 1, comma 796 della L. 296/2006 (Finanziaria
2007), con uno stanziamento in termini di compe­
tenza e cassa di € 35.000.000,00, non nettizzabile
dagli importi assegnati con il Decreto Legge
179/2015;

Considerato che le disposizioni contenute nel­
l’art. 2 del sopra citato Decreto Legge attengono fat­
tispecie di pay back differenti oltre che disciplinate
da norme temporalmente successive rispetto a
quelle già stanziate nel bilancio per l’e.f. 2015, si
ritiene di dover provvedere alla iscrizione in bilancio
di capitoli di n.i. in entrata e spesa, aventi appro­
priata declaratoria, anche al fine di consentire il
monitoraggio costante dei versamenti effettuati
dalle aziende farmaceutiche relativi alle vane tipo­
logie di pay back normate;

Per le motivazioni innanzi riportate, Si propone:

­ di procedere alla iscrizione in bilancio in parte
entrata e parte spesa delle somme innanzi richia­
mate come disposto dal D.L.13 novembre 2015 n.
179

Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i., art. 42, comma 1;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015
e pluriennale 2015 ­2017, n.53 del 24.12.2014;

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio­
nale n. 28/2001 e successive modificazioni ed inte­
grazioni

Variazione al bilancio di previsione 2015 ai sensi
dell’art. 14 della L.R. 53/2014

Procedere alla iscrizione in bilancio nella misura
del 90% delle somme assegnate alla Regione Puglia
ai sensi dell’art. 2 del D.L. 179/2015, Tabella A, a
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titolo di ripiano dello sfondamento del tetto della
spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale 2013
e 2014 come segue:

PARTE ENTRATA
Cap. di n.i. 2035798 del bilancio 2015 ­ U.P.B.

2.1.36 “Somme versate dalle aziende farmaceutiche
a titolo di payback (art. 15, commi 3 e 4, del D.L.
95/2012 convertito con L. 135/2012) con iscrizione
in termini di competenza e cassa della complessiva
somma di euro 113.304.900,00, di cui euro
4.206.727,00 codifica economica 2.1.3.2.3 ed euro
109.098.173,00 codifica economica 2.1.3.2.4;

PARTE SPESA
Cap.di n.i. 771103 del bilancio 2015 ­ U.P.B. 5.8.

1. “Riparto alle aziende del SSR delle somme versate
dalle aziende farmaceutiche a titolo di payback (art.
15, commi 3 e 4, del D.L. 95/2012 convertito con L.
135/2012)” Missione 13 Programma 1 codifica eco­
nomica 1.4.1.2., codice UE 8 con iscrizione in termini
di competenza e cassa della complessiva somma di
euro 113.304.900,00;

Ai successivi adempimenti contabili provvederà
con propri atti il dirigente della Sezione Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale in esecu­
zione di quanto disposto dall’art. 2 del D.L.
179/2015.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente
Michele Emiliano;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal
Dirigente della Sezione Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale;

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente

Michele Emiliano che qui si intende integralmente
riportata e trascritta;

­ di procedere alla variazione del bilancio di previ­
sione per l’e.f. 2015 per l’iscrizione delle maggiori
somme assegnate a titolo di pay back alla Regione
Puglia con Decreto Legge 13 novembre 2015. Pub­
blicato in G.U. n. 266 del 14 novembre 2015 ed in
vigore dal 15 novembre 2015, come specifica­
mente indicato nella sezione contabile del pre­
sente provvedimento;

­ di rinviare a successivi atti del dirigente della
Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria
Regionale la registrazione dei conseguenti adem­
pimenti contabili in esecuzione di quanto disposto
dall’art.2 del D.L. 179/2015;

­ di disporre la pubblicazione del presente provve­
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia.

­ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet­
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art.
42 della L.R. 28/2001 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
novembre 2015, n. 2054

Conferimento incarico di direzione della Sezione
Personale e Organizzazione art. 22, co 2 del DPGR
n. 443/2015.

L’Assessore al Personale, Antonio Nunziante,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa­
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Direttore
del Dipartimento Risorse finanziarie e Strumentali,
personale e organizzazione, riferisce:

Con la DGR n. 2003/2015, la Giunta ha affidato
all’avv. Domenica Gattulli la direzione della Sezione
Personale e Organizzazione, provvisoriamente,
nelle more dell’espletamento dell’avviso per l’ac­
quisizione di candidature per l’incarico di dirigente
titolare.
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L’art. 22 del D.P.G.R. n. 443/2015, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di
Dirigente della Sezione è attribuito dalla Giunta
regionale su proposta del competente Direttore di
Dipartimento”.

Per il conferimento di ciascun incarico di funzione
dirigenziale il comma 1 del citato art. 22 dispone: “
“per il conferimento di ciascun incarico si tiene
conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche
degli obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capa­
cita del singolo dirigente valutate anche in conside­
razione del risultati conseguiti nonché dell’obiettivo
di assicurare condizioni di pari opportunità”.

Con nota prot. A00006­1577 del 23 novembre
2015 il Direttore del Dipartimento Risorse Finan­
ziarie e Strumentali, personate e organizzazione ha
comunicato quanto di seguito: “Con riferimento
all’acquisizione delle candidature per il conferi­
mento dell’incarico di Dirigente della Sezione Per­
sonale e Organizzazione si rappresenta che risul­
tano pervenute complessivamente n. 6 candidature
come di seguito specificato:

1 BRUNO Mauro Paolo
2 CORBO Cristiana
3 DI DOMENICO Angela
4 LAGONA Vito
5 PALADINO Nicola
6 PERRONE Anna Vita

Valutati i requisiti di comprovata qualificazione
professionale richiesti dall’art. 22, co 1, del DPGR n.
443/2015, con riferimento ai curricula pervenuti, si
propone di affidare l’incarico di dirigente della
Sezione Personale e Organizzazione al dott. Nicola
Paladino in quanto dotato di necessaria esperienza,
acquisita presso un Ente sottoposto al rispetto del
patto di stabilita interno, afferente alle materie di
competenza della Sezione Personale e organizza­
zione come, peraltro rilevabili dal curriculum forma­
tivo. Rileva in particolare:

a) la competenza acquisita in materia di recluta­
mento, di sviluppo giuridico ed economico di car­
riera, di gestione delle relazioni sindacali e della
conduzione di tavoli di trattative sindacali. Ha,
inoltre, adeguata esperienza nell’analisi e defini­
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zione di interventi organizzativi a supporto degli
uffici nonché di programmazione e pianificazione in
materia di formazione e di organizzazione, di predi­
sposizione di atti di natura regolamentare e di
gestione informatica del sistema delle assenze del
personale.

b) la competenza acquisita nel coordinamento
dei processi di pianificazione, gestione e controllo
contabile delle risorse economiche e finanziarie del­
l’ente, nel monitoraggio della spesa del personale e
la predisposizione del Canto Annuale.

c) la competenza acquisita con la responsabilità
delle attività correlate al contenzioso in materia di
lavoro.

Si rappresenta, inoltre, la necessita di assicurare
continuità amministrativa alle strutture preceden­
temente dirette dal dott. PALADINO; ne consegue
che occorre affidare l’incarico di responsabilità ad
interim del Servizio “Autorità di Certificazione” e,
fino al completamento e comunque e non oltre il 31
gennaio 2016 del Servizio “Verifica di regolarità con­
tabile”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del­
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pro­
posto dal Direttore del Dipartimento interessato al
dott. Nicola Paladino, di cui all’allegato curriculum
parte integrante e sostanziale del presente provve­
dimento, l’incarico stesso, ai sensi dell’art. 24,
comma 1, la durata dell’incarico è fissata in tre anni
rinnovabili.

Occorre affidare al medesimo dirigente l’incarico
di responsabilità ad interim del Servizio “Autorità di
Certificazione” e, fino al completamento dell’avviso
interno di mobilita e comunque e non oltre il 31
gennaio 2016 del Servizio “Verifica di regolarità con­
tabile”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter­
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza­
zione n. 19 del 20/01/2015 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2015.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz­
zazione n. 443/2015, art. 22, co 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta­
mento e dal Direttore di Dipartimento Risorse
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizza­
zione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria le proposta del Direttore del
Dipartimento “Risorse Finanziarie e Strumentali,
personale e organizzazione” di affidamento dell’in­
carico di direzione indicato in premessa, come espli­
citate in narrativa e, pertanto, di nominare dirigente
della Sezione Personale e Organizzazione il dott.
Nicola Paladino;

2. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notifica del presente atto;

3. di affidare l’incarico ad interim del Servizio
Autorità di Certificazione dalla data di notifica del
presente atto;

4. di affidare l’incarico ad interim del Servizio
Verifica di Regolarità contabile a decorrere dalla
data di notifica del presente atto e, fino al comple­
tamento delle previste procedure di avviso interno
delle previste procedure di avviso interno e
comunque non oltre il 31.01.2016,;

5. di dare mandato al Servizio Personale e Orga­
nizzazione di porre in essere tutti gli adempimenti
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connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale
disposto con il presente atto;

6. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a
cura del Servizio Personale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
novembre 2015, n. 2055

Conferimento incarico di direzione della Sezione
Enti Locali art. 22, co 2, del DPGR n. 443/2015.

L’Assessore al Personale, Antonio Nunziante,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa­
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Direttore
del Dipartimento Risorse finanziarie e Strumentali,
personale e organizzazione, riferisce:

Con la DGR n. 2003/2015, la Giunta ha affidato,
tra l’altro, all’avv. Domenica Gattulli la direzione ad

interim della Sezione Enti Locali, provvisoriamente,
nelle more dell’espletamento dell’avviso per l’ac­
quisizione di candidature per l’incarico di dirigente
titolare.

Con avviso interno n. 37/015/RMC del 6
novembre 2015, pubblicato nella sezione “Prima
Noi” del sito istituzionale, il dirigente della Sezione
Personale e Organizzazione ha attivato le procedure
per l’acquisizione delle candidature per la titolarità
dell’incarico di dirigente della Sezione come su indi­
cata.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup­
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe­
rienza e preparazione professionale dei candidati,
le seguenti candidature per la Sezione Enti Locali:
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L’art. 22 del D.P.G.R. n. 443/2015, net fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di
Dirigente della Sezione è attribuito dalla Giunta
regionale su pro posta del competente Direttore di
Dipartimento”.

Per il conferimento di ciascun incarico di funzione
dirigenziale il comma 1 del citato art. 22 dispone:
“per il conferimento di ciascun incarico si tiene
conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche
degli obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capa­
cita del singolo dirigente valutate anche in conside­
razione del risultati conseguiti nonché dell’obiettivo
di assicurare condizioni di pari opportunità”.

Con nota prot. A00_00­ del 20 novembre 2015 it
Segretario Generale del Presidente della G.R. ha
comunicato quanto di seguito: “Con riferimento
all’avviso di mobilita interno n. 37/015/RMC,
indetto dalla Sezione Personale e Organizzazione
per l’acquisizione delle candidature per il conferi­
mento dell’incarico di dirigente delta Sezione Enti
Locali, si rappresenta quanto segue.

“Con nota A00_106/20460 del 19/11/2015, la
Sezione Personale e Organizzazione ha trasmesso le
candidature pervenute in es/to al predetto avviso,
di seguito riportate:

1 BELVISO Angela Gabriella
2 BIANCOLILLO Elisabetta
3 BRAND! Angelica
4 BRUNO Mauro Paolo
5 CHIRIANNI Flavia
6 CICCHETTI Luigi
7 COLONNA Massimiliano
8 CORBO Cristiana
9 CORVINO Rosa
10 DI DOMENICO Angela
11 DI TRIA Irene
12 FERRANTE Vito Nicola
13 LABELLARTE Giuseppe
14 LAGONA Vito

15 MOREO Costanza
16 PLANTAMURA Francesco Fabio

Esaminati i curricula presentati dai dirigenti, luce
delle specificità e delle funzioni ascritte alla Sezione
in questione, si ritiene che la candidatura idonea
per la sua direzione sia quella dell’avv. Cristiana
Corbo, in ragione della particolare competenza giu­
ridica dalla stessa posseduta, derivante anche dalla
formazione post­universitaria, nonché delle attitu­
dini e delle capacità dalla stessa dimostrate nel­
l’espletamento dell’incarico che la stessa ricopre
attualmente all’interno dell’Amministrazione e
dell’adeguata esperienza professionale acquisita,
anche in materia di personale e di trasferimento
dello stesso a seguito di processi di decentramento
o riordino di funzioni.

Per quanto sopra, tanto si propone, nell’esercizio
del poteri di cui l’art. 22, co. 2 del D.P.G.R. n.
443/2015, ai fini del consequenziali provvedimenti
di competenza”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del­
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pro­
posto dal Segretario Generale del Presidente della
G.R. all’avv. Cristiana Corbo, dirigente del Servizio
Reclutamento mobilita e contrattazione, di cui all’al­
legato curriculum parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento. Si da atto che, ai sensi del­
l’art. 24, comma 1, la durata dell’incarico è fissata
in tre anni rinnovabili.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter­
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza­
zione n. 19 del 20/01/2015 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2015.
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L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz­
zazione n. 443/2015, art. 22, co 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta­
mento e dal Direttore di Dipartimento Risorse
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizza­
zione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di fare propria le proposta del Segretario Gene­
rale del Presidente della G.R. di affidamento dell’in­
carico di direzione indicato in premessa, come espli­
citata in narrativa e, pertanto;

b) di nominare dirigente della Sezione Enti Locali
l’avv. Cristiana CORBO;

c) di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente atto;

d) di dare mandato al Servizio Personale e Orga­
nizzazione di porre in essere tutti gli adempimenti
connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale
disposto con il presente atto;

e) di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a
cura del Servizio Personale e Organizzazione;

f) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
novembre 2015, n. 2061

POR Puglia FESR‐FSE 2014‐2020. Art. 59 Regola‐
mento CE 1303/2013 “Assistenza Tecnica su inizia‐
tiva degli Stati membri”. Disposizioni.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della
Sezione Attuazione del Programma, Autorità di
Gestione del P.O.R. Puglia FESR­FSE 2014­2020, con­
fermata d Direttore del Dipartimento Sviluppo eco­
nomico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante:

In data 13 agosto 2015 è stato approvato il Pro­
gramma Operativo Regionale FESR­FSE 2014­2020
della Puglia, mediante decisione C(2015) 5854 del
13/08/2015 dei competenti Servizi della Commis­
sione Europea. La suddetta Decisione e stata notifi­
cata alla Regione Puglia, per il tramite della Rappre­
sentanza Permanente dell’Italia presso l’Unione
Europea in data 2 settembre 2015.

Il Programma Operativo, nella versione definitiva
generata dalla piattaforma informatica della Com­
missione, SFC 2014, è stato approvato dalla Giunta
Regionale con D.G.R. n. 1735 del 06 ottobre 2015.

L’approvazione del POR Puglia 2014­2020 com­
porta l’adempimento di alcuni obblighi derivanti dai
regolamenti comunitari, nonché l’espletamento di
talune attività necessarie al fine di assicurare il
pieno ed efficace utilizzo delle risorse programmate
a partire dal conseguimento delle risorse connesse
al meccanismo della riserva di premialità.

In particolare
­ l’art. 59 del Regolamento CE 1303/2013 definisce

tra l’altro le finalità ed i contenuti delle attività di
assistenza tecnica, le cui attività sono volte a raf­
forzare la capacita amministrativa connessa all’at­
tuazione dei Fondi strutturali, prevedendo, altresì,
che i fondi SIE possano sostenere:
­ attività di preparazione, gestione, sorveglianza,

valutazione, informazione e comunicazione,
creazione di rete, risoluzione dei reclami, con­
trollo e audit;

­ azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a
carico dei beneficiari, compresi sistemi elettro­

nici per lo scambio di dati e azioni mirate a raf­
forzare la capacita delle autorità degli Stati
membri e dei beneficiari di amministrare e uti­
lizzare tali fondi;

­ l’art. 72 del medesimo regolamento comunitario
prevede disposizioni per l’organizzazione di un
sistema di controllo finanziario in itinere ed ex
post al fine di assicurare una gestione corretta e
trasparente delle operazioni finanziate nell’am­
bito della programmazione dei Fondi Strutturali;

­ l’art. 125 attribuisce compiti e responsabilità
all’Autorità di Gestione del Programma in ordine
alla efficacia e alla regolarità della gestione del
medesimo, in particolare investendo detta Auto­
rità delle seguenti competenze:
a) verifica della conformità delle spese dichiarate

dai beneficiari, in relazione alle operazioni
finanziate, rispetto alle norme comunitarie e
nazionali;

b) predisposizione di un sistema informatizzato
di registrazione e conservazione dei dati con­
tabili relativi a ciascuna operazione svolta
nell’ambito del programma nonché alla rac­
colta dei dati relativi all’attuazione necessari
per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le
verifiche, gli audit e la valutazione;

c) guida dei lavori del Comitato di Sorveglianza in
modo da consentire al medesimo una sorve­
glianza qualitativa dell’attuazione del pro­
gramma; d) elaborazione e presentazione
delle relazioni di attuazione annuali e finali.

Premesso che:
1. in presenza di un quadro normativo esteso ed

articolato che, fra l’altro, ha introdotto nella
gestione dei Fondi specificità innovative e tecnica­
mente complesse, si rende necessario il ricorso a
competenze professionali adeguate non tutte repe­
ribili all’interno dell’amministrazione regionale che
garantiscano all’Autorità di Gestione un supporto
tecnico specialistico, dedicato, strutturato e meto­
dologicamente avanzato;

2. nell’Accordo di Partenariato tra il Governo Ita­
liano e la Commissione Europea, adottato con Deci­
sione della Commissione del 29/10/2014, in parti­
colare nel paragrafo 2.5, in tema di rafforzamento
della capacita amministrativa delle autorità coin­
volte nella gestione e nel controllo dei programmi,
è previsto che:
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­ Il miglioramento della capacita istituzionale e la
promozione di un’amministrazione pubblica effi­
ciente rappresentino priorità della programma­
zione 2014­2020;

­ in particolare, risulti prioritario il rafforzamento
della capacita degli organismi coinvolti nella pro­
grammazione e gestione dei fondi SIE, con riferi­
mento non solo alle singole Autorità di gestione,
di certificazione e di audit, ma anche agli Orga­
nismi Intermedi e, più in generate, alle diverse
strutture cui demandata la responsabilità della
gestione delle politiche d’intervento ed ai soggetti
beneficiari dei contributi.

Dato atto che:
­ nell’ambito del Programma Operativo Regionale

finanziato è previsto un Asse specificamente dedi­
cato all’assistenza tecnica;

­ alto scopo di garantire una sana gestione finan­
ziaria dei Fondi comunitari, la normativa comuni­
taria richiama in maniera puntuale l’importanza
dei controlli di I livello come garanzia dell’effi­
cienza e della trasparenza delle attività cofinan­
ziate dai fondi strutturali, sia con riferimento ai
contenuti che alle procedure dei progetti, e detta
precise disposizioni in merito alla loro organizza­
zione ed agli adempimenti richiesti ad ogni livello
di responsabilità;

si ritiene opportuno, anche sulla scorta dell’espe­
rienza maturata nei precedenti periodi di program­
mazione e gestione dei Fondi strutturali ed in base
a valutazioni di economicità ed efficienza, per l’ac­
quisizione delle predette prestazioni specialistiche
a titolo di “assistenza tecnica”, procedere nel modo
seguente:

a) attribuire ad un soggetto munito di idonei
requisiti tecnico­professionali ed adeguatamente
strutturato, da individuarsi in base a procedura ad
evidenza pubblica, la fornitura di tutte quelle pre­
stazioni di assistenza tecnica che possano a priori
essere enucleate, adeguatamente descritte ed inse­
rite, quindi, in un capitolato d’oneri;

b) definire i contenuti del servizio sub a) e le pro­
cedure connesse al suo affidamento, net rispetto
della normativa di riferimento e dei seguenti indi­
rizzi:
­ le attività di Assistenza tecnica e supporto alla

gestione, in quanto contributo temporaneo al raf­

forzamento permanente, devono favorire pro­
cessi di apprendimento, devono essere struttu­
rate in modo tale da evitare deresponsabilizza­
zione organizzativa e devono promuovere un
maggiore orientamento ai risultati;

­ le attività di Assistenza tecnica devono consentire
di rafforzare la capacita amministrativa con mag­
giore riguardo agli appalti pubblici, agli aiuti di
Stato e, più in generale, all’applicazione dei prin­
cipi di concorrenza, pari opportunità e sostenibi­
lità;

­ le attività di Assistenza tecnica devono supportare
l’Autorità di gestione al fine di rafforzarla nello
svolgimento dei compiti ad essa assegnati dalla
normativa europea di riferimento, nell’attuazione
del principio di integrazione tra Fondi, con speci­
fico riferimento ai fondi FESR e FSE.

Al fine di ottimizzare i tempi e le risorse econo­
miche, per una migliore efficacia ed efficienza delle
risorse comunitarie, si intende avviare un’unica pro­
cedura di gara suddivisa in lotti, questo al fine di
ottimizzare i tempi e i costi per tutte le fasi ammini­
strative comuni.

La procedura di gara aperta, da incline su piatta­
forma telematica Empulia, ai sensi degli artt. 54 e
55 del d.Lgs. 163/2006 in attuazione dei principi di
cui alla recente normativa europea sugli appalti
dovrà prevedere la possibilità per i fornitori parte­
cipanti di partecipare a tutti i lotti, presentando
un’unica documentazione amministrativa, ma con
attribuzione di uno solo dei lotti in gara. I lotti in
gara terranno conto delle specificità delle azioni da
mettere in atto e saranno suddivisi in: Lotto FESR,
Lotto FSE.

Atteso che nella gestione del Programma opera­
tivo si devono applicare una pluralità di normative
complesse, al soggetto affidatario del servizio di
assistenza tecnica sarà richiesto frequentemente un
supporto che necessita del contributo integrato di
diverse competenze e professionalità. Tale obiettivo
potrà essere garantito al meglio solo se, per cia­
scuno dei lotti in gara, vi sia un’unica impresa aggiu­
dicataria del servizio o, almeno, un’associazione
temporanea di imprese ai sensi del d.lgs.
n.163/2006 che, in base al contratto interno di asso­
ciazione, disponga di un’organizzazione adeguata
per garantire prestazioni idonee a fornire all’Auto­
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rità di gestione del Programma un supporto tecnico
che abbia le caratteristiche indicate.

Di conseguenza, non risulta praticabile, per i ser­
vizi in argomento, un ulteriore frazionamento in
lotti da affidare separatamente a diversi soggetti
per ogni singola attività perché tale suddivisione
renderebbe l’esecuzione dell’appalto eccessiva­
mente difficile e dispendiosa dal punto di vista tec­
nico.

La tutela delle PMI che vogliano, eventualmente,
partecipare alla gara per l’affidamento del servizio
sarà, comunque, garantita ammettendo le associa­
zioni temporanee d’impresa fra i soggetti parteci­
panti (senza vincolo di precostituzione, ma col solo
onere di conformarsi, in caso di aggiudicazione, al
disposto dell’art. 37 comma 8 del decreto legislativo
n. 163 del 12/04/2006, c.d. Codice dei contratti pub­
blici).

Per la tipologia di servizio in argomento, alla data
attuale non sono presenti convenzioni o accordi
quadro stipulati da CONSIP S.p.A. (di seguito:
CONSIP), ne è possibile reperire il servizio nel mer­
cato elettronico della Pubblica Amministrazione di
CONSIP (Me.PA).

E’ nota, peraltro, la disposizione del comma 8­bis
dell’art. 9 del decreto­legge n. 66 del 24/04/2014
(Misure urgenti per la competitività e la giustizia
sociale) convertito in legge n. 89 del 23/06/2014
che, nell’ottica della semplificazione e dell’efficien­
tamento dell’attuazione dei programmi di sviluppo
cofinanziati con fondi dell’Unione europea, ha
demandato al Ministero dell’economia e delle
finanze, per il tramite di CONSIP, nella sua qualità
di centrale di committenza, lo svolgimento di pro­
cedure di gara finalizzate all’acquisizione, da parte
delle autorità di gestione, certificazione e audit isti­
tuite presso le singole amministrazioni titolari dei
programmi di sviluppo cofinanziati con fondi del­
l’Unione europea, di beni e di servizi strumentali
all’esercizio delle relative funzioni; in attuazione
della predetta disposizione, il Ministero dell’eco­
nomia e delle finanze ha proceduto, tramite
CONSIP, a pubblicare un avviso di preinformazione
relativamente ad una gara futura per la conclusione
di un accordo­quadro volto all’acquisizione dei beni
e servizi suindicati.

Nel suddetto avviso di preinformazione (pubbli­
cato sul sito CONSIP e sulle Gazzette Ufficiali del­
l’Unione Europea e della Repubblica Italiana) l’im­

porto presunto della futura procedura ad evidenza
pubblica stimato in 40 milioni di euro ed e previsto
che la gara sia divisa in n. 10 lotti dei quali, per& non
sono indicati l’importo ne lo specifico oggetto.

Da ultimo, con nota prot. n. 27350 del 3
novembre 2015 CONSIP ha reso noto che, nell’am­
bito del programma di razionalizzazione degli
acquisti delle P.A., prevede di pubblicare entro il
mese di dicembre 2015 la prima edizione della “gara
per l’erogazione dei servizi di supporto specialistico
e assistenza tecnica alle Autorità di Gestione e di
Certificazione” istituite presso le Amministrazioni
titolari dei Programmi di sviluppo cofinanziati dai
fondi strutturali dell’Unione Europea per l’attua­
zione e la gestione dei Programmi Operativi 2014­
2020.

Nella medesima nota la Consip ha comunicato
altresì che la pubblicazione della suddetta gara con­
sentirà alle Pubbliche Amministrazioni interessate
di aderire alla Convenzione ex art. 26 a partire dal
quarto trimestre 2016 ed entro un termine mas­
simo di 24 mesi e per contratti di fornitura della
durata massima di 48 mesi.

Dato atto che da quanto comunicato da Consip:
1) non si hanno informazioni sulla tipologia di

convenzioni/accordo quadro che verranno conclusi
da Consip, in particolare non è noto se si tratterà di
accordi con un solo operatore (per ogni lotto) o con
più operatori;

2) in caso di presenza di una pluralità di opera­
tori, qualora la convenzione/ accordo quadro non
fissi tutte le condizioni, i successivi appalti basati sul­
l’accordo possono essere affidati solo dopo aver
rilanciato il confronto competitivo fra le parti,
secondo la procedura prevista dal codice dei con­
tratti pubblici che consiste, di fatto, in una proce­
dura negoziata fra gli operatori medesimi. In tale
ipotesi, pertanto, l’Amministrazione si troverebbe
a dover gestire successivamente una propria proce­
dura negoziale, con ulteriore notevole dilazione dei
tempi;

3) i limiti di durata di 48 mesi pregiudica l’esi­
genza dell’Amministrazione regionale di avere un
unico aggiudicatario, per ciascun lotto, per tutta la
durata della programmazione 2014­2020 (esigenza
che deriva anche dal divieto di frazionamento
imposto dalla normativa in materia).
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Considerato che:
­ la situazione di incertezza sopra delineata non

risulta assolutamente compatibile con la necessita
di acquisire le prestazioni di alto livello speciali­
stico di cui la scrivente Amministrazione necessita
per dare avvio all’attuazione del P.O.R 2014/2020
finanziato dal F.E.S.R/FSE, sia per conseguire i
target di spesa onde evitare il “disimpegno” di
parte dell’importo del Programma previsto all’art.
136 del Reg. UE n. 1303/2013, sia per raggiungere
i target intermedi degli indicatori finanziari, di
output e procedurali (milestone 31.12.2018) pre­
visti dal “Quadro di riferimento dell’efficacia del­
l’attuazione” del P.O.R.;

­ il conseguimento dei siffatti target presuppone
l’implementazione delle azioni previste dal Pro­
gramma, in particolare, entro il primo semestre
2016, è necessario:
1. predisporre i criteri di selezione delle opera­

zioni da finanziare;
2. dare tempestivo avvio alle procedure di attiva­

zione (Bandi/disciplinari), in coerenza con la
nuova normativa europea anche in considera­
zione del fatto che:
­ dai dati storici della programmazione

2007/2013 risulta che la completa realizza­
zione dei progetti avviene in un periodo di
circa 36 mesi dalla data di concessione del
contributo;

­ solo i progetti completati concorrono alla
valorizzazione dei target intermedi di tipo
fisico;

3. porre in essere gli adempimenti necessari per
la definizione del nuovo “sistema di gestione e
controllo”;

Sulla base di quanto suindicato, si rende neces­
sario attivare il servizio di Assistenza Tecnica per
l’immediato avvio e la correlata gestione del P.O.R.
relativamente alle attività finanziate a valere sul
FESR e sul FSE.

La L.R. 37/2014 ha istituito nella società in house
Innovapuglia S.P.A. il soggetto aggregatore della
Regione Puglia” (SArPULIA), nella sua quanta di cen­
trale di committenza, costituita ai sensi del comma
445 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2006, n.
296 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale della Stato), e di centrale di
acquisto territoriale ai sensi dell’articolo 33 del
decreto Legislativo n. 163/2006.

La Dgr n.ro 2356 del 2014 ha istituito il Servizio
Programmazione Acquisti, attualmente Sezione Pro­
grammazione Acquisti, tra i cui compiti vi è anche
quello di svolgere “le funzioni di stazione appaltante
della Regione nei casi in cui tale funzione non sia
affidata al Soggetto Aggregatore”;

Rilevato che:
­ net Piano Industriale di Innovapuglia e nel piano

delle attività per l’anno 2015 non è ricompresa
tale attività,

­ nella Sezione Programmazione Acquisti sono pre­
senti figure professionali idonee, di notevole
esperienza, in grado di gestire la procedura di gara
di che trattasi.

Alta luce di quanto suddetto si propone alla
Giunta Regionale:
­ di demandare al Dirigente della Sezione Attua­

zione del Programma­ Autorità di Gestione del
POR Puglia FESR­FSE 2014­2020, la predisposi­
zione e l’approvazione, in coerenza con i criteri e
gli indirizzi specificati nelle premesse della pre­
sente deliberazione e net rispetto dei pertinenti
Regolamenti Europei, del relativo capitolato di
oneri per l’affidamento del servizio nonché del­
l’impegno contabile delle somme necessarie
all’espletamento della gara e della sottoscrizione
dei relativi contratti;

­ di affidare al Dirigente della Sezione Programma­
zione Acquisti la funzione di stazione appaltante
per la procedura di gara di che trattasi, nonché la
predisposizione del bando di gara e l’espleta­
mento della gara con tutti gli adempimenti corre­
lati, compresa la nomina della Commissione tec­
nica che sarà preposta all’esame ed alla valuta­
zione delle offerte pervenute, i cui componenti
dovranno disporre delle necessarie competenze
maturate attraverso significative esperienze nella
gestione di programmi dell’Unione;

­ di stabilire che la procedura di gara dovrà essere
bandita entro e non oltre il 30.12.2015, dovrà
essere svolta esclusivamente in maniera telema­
tica attraverso l’uso della piattaforma Empulia e
dovrà essere aggiudicata entro il 30 giugno 2016,
salvo cause di forza maggiore documentate;

­ di stabilire che, a titolo di corrispettivo per l’ese­
cuzione del servizio in oggetto, sono riservate
risorse complessive per un importo massimo di
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euro 35.926.200 + IVA 22% (per un importo per il
periodo dal 2016 al 2024 e comunque fino all’ap­
provazione da parte della Commissione Europea
della documentazione di chiusura del Programma
nel caso in cui tale approvazione intervenga suc­
cessivamente);

­ di stabilire che, qualora, in corso di rapporto,
dovesse intervenire la disponibilità di convenzioni
o accordi­quadro Consip per prestazioni contrat­
tuali, o parti di esse, sostanzialmente corrispon­
denti a quelle oggetto della presente gara, con
parametri prezzo­qualità migliorativi rispetto a
quelli del contratto stipulato, la Regione potrà
recedere dal contratto ai sensi dell’art. 1, comma
13, del decreto­legge 95/2012, come convertito
nella legge 135/2012, qualora l’appaltatore non
acconsenta ad una modifica delle condizioni eco­
nomiche in adeguamento ai parametri Consip. Il
recesso comporterà il pagamento delle presta­
zioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni
non ancora eseguite, come previsto nella norma
indicata.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli­

cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi delle
LL.RR. n.ro 7/97, art. 4, comma 4, lett. K) e n.ro
44/2004

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
V. Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni in calce al presente provve­
dimento da parte del Dirigente della Sezione Attua­
zione del Programma/Autorità di Gestione del POR
Puglia 2014­2020 e del Direttore del Dipartimento
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, For­
mazione e Lavoro;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

­ di procedere all’indizione di una gara aperta ai
sensi degli artt. 54 e 55 del D.lgs. 163/2006 per il
“Servizio di assistenza tecnica ai sensi dell’articolo
59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla­
mento europeo e del Consiglio del 17.12.2013,
nell’ambito della Programmazione del F.E.S.R. e
dell’FSE, periodo 2014­2020”.

­ la gara dovrà essere svolta secondo 1 criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
attribuendo al criterio della qualità il punteggio di
75 punti e i restanti 25 al criterio prezzo. La gara
dovrà essere suddivisa in due Lotti: FESR, FSE;

­ la gara dovrà prevedere la clausola per i fornitori
di poter partecipare, in presenza dei requisiti tec­
nici e professionali, a tutti i lotti presentando
un’unica documentazione amministrativa, ma di
essere aggiudicatari di un solo lotto in ottempe­
ranza agli indirizzi di cui alla direttiva 2014/24/UE
sugli appalti pubblici;

­ di demandare al Dirigente della Sezione Attua­
zione del Programma ­ Autorità di Gestione del
POR Puglia FESR­FSE 2014­2020, la predisposi­
zione e l’approvazione, in coerenza con i criteri e
gli indirizzi specificati nelle presente deliberazione
e nel rispetto dei pertinenti Regolamenti Europei,
del relativo capitolato di oneri per l’affidamento
del servizio nonché dell’impegno contabile delle
somme necessarie all’espletamento della gara e
della sottoscrizione dei relativi contratti;

­ di affidare al Dirigente della Sezione Programma­
zione Acquisti la funzione di stazione appaltante
per la procedura di gara di che trattasi nonché la
predisposizione del bando di gara e l’espleta­
mento della gara con tutti gli adempimenti corre­
lati, compresa la nomina della Commissione tec­
nica che sarà preposta all’esame ed alla valuta­
zione delle offerte pervenute. I componenti della
commissione tecnica dovranno disporre delle
necessarie competenze maturate attraverso signi­
ficative esperienze nella gestione di programmi
dell’Unione;
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­ di stabilire che la procedura di gara dovrà essere
bandita entro e non oltre il 30.12.2015, dovrà
essere svolta esclusivamente in maniera telema­
tica attraverso l’uso della piattaforma Empulia e
dovrà essere aggiudicata entro il 30 giugno 2016,
salvo cause di forza maggiore documentate;

­ di stabilire che, a titolo di corrispettivo per l’ese­
cuzione del servizio in oggetto, sono riservate
risorse complessive per un importo massimo di €
35.926.200 + IVA 22% (per il periodo dal 2016 al
2024 e comunque fino all’approvazione da parte
della Commissione Europea della documenta­
zione di chiusura del Programma nel caso in cui
tale approvazione intervenga successivamente;

­ di stabilire che, qualora, in corso di rapporto,
dovesse intervenire la disponibilità di convenzioni
o accordi­quadro Consip per prestazioni contrat­
tuali, o parti di esse, sostanzialmente corrispon­
denti a quelle oggetto della presente gara, con
parametri prezzo­qualità migliorativi rispetto a
quelli del contratto stipulato, la Regione potrà
recedere dal contratto ai sensi dell’art. 1, comma
13, del decreto legge 95/2012, come convertito
nella legge 135/2012, qualora l’appaltatore non
acconsenta ad una modifica delle condizioni eco­
nomiche in adeguamento ai parametri Consip. Il
recesso comporterà il pagamento delle presta­
zioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni
non ancora eseguite, come previsto nella norma
indicata;

­ di disporre la notifica, a cura della Sezione Attua­
zione del Programma, del presente provvedi­
mento al Dirigente della Sezione Programmazione
Acquisti e al Direttore Generale della società in
house Innovapuglia s.p.a., per tutti gli adempi­
menti scaturenti dalla citata deliberazione;

­ di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
novembre 2015, n. 2062

Programmazione Fondo Nazionale Politiche Giova‐
nili annualità 2015.

L’Assessore al Bilancio ­ AA.GG., Contenzioso
Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze,
Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Econo­
mato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadi­
nanza sociale dott. Raffaele Piemontese, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Gio­
vanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
Con provvedimento n. 2328 del 3/12/2013, la

Giunta Regionale ha approvato il Piano “Tutti i gio­
vani sono una risorsa” ­ indirizzi strategici e obiettivi
di sviluppo del programma della Regione Puglia per
le politiche giovanili 2014/2015.

La Conferenza Unificata, nella seduta del 7
maggio 2015, con Atto n. 41 di repertorio, ha san­
cito l’intesa tra Governo, Regioni e Province Auto­
nome ed Enti Locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6,
della Legge 131/2003, sulla ripartizione del “Fondo
Nazionale per le Politiche Giovanili” di cui all’art. 19,
comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, relativamente alla quota parte a livello
regionale e locale” per l’anno 2015;

La citata Intesa, sottoscritta tra il Governo, le
Regioni, le Province Autonome e gli Enti locali, ha
determinato, per l’anno 2015, la quota del Fondo
nazionale per le politiche giovanili, destinata a cofi­
nanziare le attività delle Regioni e delle Province
Autonome e del sistema delle autonomie locali, la
cui quota di riparto destinata alla Regione Puglia
ammonta ad € 273.943,40.

La Conferenza Unificata, nella seduta del 16 luglio
2015, con Atto n. 66 di repertorio, a modifica di
quanto sancito nella CU del 7 maggio 2015, ha san­
cito la rimodulazione delle quote del Fondo nazio­
nale per le politiche giovanili, rivolta a cofinanziare
le attività delle Regioni e delle Province Autonome
e del sistema delle autonomie locali, destinando alla
Regione Puglia, quale quota di riparto, la somma di
€ 260.799,11.
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CONSIDERATO CHE:
La predetta intesa sancisce che le Regioni devono

far pervenire entro il 30 novembre 2014, le pro­
poste progettuali conformi alle disposizioni conte­
nute nell’intesa stessa, approvate con provvedi­
mento di Giunta Regionale;

i finanziamenti alle Regioni saranno erogati entro
sessanta giorni dalla sottoscrizione degli Accordi di
Collaborazione da sottoscrivere bilateralmente tra
il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile
Nazionale e le Regioni, ai sensi dell’art. 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

Le attività da realizzare dovranno essere avviate
entro sei mesi dalla firma dell’Accordo, dandone
tempestiva comunicazione al Dipartimento.

L’Intesa citata prevede il cofinanziamento regio­
nale pari almeno 20% del valore complessivo del­
l’Accordo (valore inteso quale sommatoria tra le
risorse del Ministero e le risorse regionali) anche
attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni
e servizi messi a disposizione della Regione per rea­
lizzare gli interventi.

PRESO ATTO CHE:
Con deliberazione, n. 1879 del 16/09/2014, la

Giunta Regionale ha approvato il Piano “Laboratori
urbani ­ Mettici le mani” e la relativa “scheda di sin­
tesi di progetto ­ Avviso pubblico per organizzazione
giovanili”, destinato a organizzazioni giovanili che
gestiscono/cogestiscono Laboratori Urbani e spazi
pubblici per i giovani, situati sul territorio regionale,
ribadendo la già avvenuta individuazione, con DGR
2328/2013, di apposita copertura finanziaria di
quota regionale per € 1.300.000,00, a valere sul
capitolo 814030 ­ Residui passivi 2012, comprensivo
della copertura che si riferisce al co­finanziamento
regionale pari al 20% del valore complessivo dell’ac­
cordo;

Tale progetto, in continuità con quanto sancito
dalla Conferenza Unificata, all’art. 1 della già citata
seduta del 10 luglio 2014, con Atto n. 80 di reper­
torio, “mira a realizzare Centri/Forme di aggrega­
zione giovanile, atti a migliorare le condizioni di
“incontro” dei giovani.”

Con AD n. 125 del 07/10/2014 il Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ha determinato, tra
l’altro, di approvare I Avviso Pubblico per organiz­
zazione giovanili ­ “Laboratori Urbani Mettici le
Mani”;

VALUTATO CHE:
sia opportuno incrementare con ulteriori risorse

economiche il menzionato Avviso, con lo scopo di
consolidare ed estendere le opportunità di parteci­
pazione ad una platea più ampia, in coerenza con
gli orientamenti nazionali e comunitari in tema di
politiche giovanili;

in questo modo si permetterà ad un maggior
numero di giovani pugliesi di svolgere esperienze di
educazione informale e non formale, rafforzare le
proprie competenze sul campo, elaborare un pro­
getto personale e professionale e, nello stesso
tempo, partecipare attivamente allo sviluppo del
proprio territorio, il tutto attraverso una integra­
zione intelligente tra le politiche regionali, nazionali
ed europee, il coinvolgimento progressivo di per­
sone, organizzazioni, attori sociali.

La stipula del citato Accordo (ex art 15 L. 241/90),
per la ripartizione del Fondo Politiche Giovanili anno
2015, come sancito dalla Intesa del 7 maggio 2015,
con Atto n. 41 di repertorio, modificata dalla C.U.
del 16 luglio 2015, con Atto n. 66 di repertorio,
debba essere riferita al seguente quadro econo­
mico:

Risorse finanziarie complessive per:
­ € 260.799,11 (quota del Fondo nazionale per le

politiche giovanili 2015);
­ € 100.100,00 (quota co­finanziamento regionale­

Cap. 814010­ EF 2015);
­ Per un totale di € 360.799,11.

CONSIDERATO CHE:
L’incremento finanziario dell’intervento oggetto

dell’Accordo presenta un valore complessivo di €
360.799,11, relativo all’intervento “Laboratori
urbani ­ Mettici le mani”, destinato a organizzazioni
giovanili che gestiscono/cogestiscono Laboratori
Urbani e spazi pubblici per i giovani, situati sul ter­
ritorio regionale, approvato con DGR n. 1879 del
16/09/2014;

Tale progetto, cosi come sancito dalla Conferenza
Unificata, all’art. 1 della già citata seduta del 10
luglio 2014, con Atto n. 80 di repertorio, “mira a rea­
lizzare Centri/Forme di aggregazione giovanile, atti
a migliorare le condizioni di incontro dei giovani.”

SI PROPONE:
­ Di utilizzare le risorse del Fondo Nazionale Poli­
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tiche Giovanili anno 2015 per incrementare la
dotazione finanziaria dell’Avviso Pubblico per
organizzazione giovanili ­ “Laboratori Urbani Met­
tici le Mani”, destinato a organizzazioni giovanili
che gestiscono/cogestiscono Laboratori Urbani e
spazi pubblici per i giovani, situati sul territorio
regionale, approvato con deliberazione, n. 1879
del 16/09/2014, anche allo scopo di assicurare
l’accoglibilità dell’elevato numero di domande
pervenute, in coerenza con gli obiettivi del men­
zionato Piano “Tutti i giovani sono una risorsa” ­
indirizzi strategici e obiettivi di sviluppo del pro­
gramma della Regione Puglia per le politiche gio­
vanili 2014/2015, approvato dalla Giunta Regio­
nale con Provvedimento n. 2328 del 3/12/2013;;

­ Di assicurare la copertura del co­finanziamento
regionale per complessivi € 100.000,00, pari al
27% del valore complessivo dell’Accordo, cosi
come prevede la menzionata intesa all’art. 2,
comma 6, con imputazione sul capitolo 814010­
UPB 2.7.1 ­ EF 2015

­ di approvare la programmazione degli interventi
a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche Gio­
vanili anno 2015, cosi come descritti nella allegata
A) “scheda di sintesi progetto ­ Avviso pubblico
per organizzazione giovanili”, parte integrante del
presente provvedimento,

­ Di approvare gli allegati format­standard sotto
elencati, parte integrante del presente provvedi­
mento, che completeranno lo schema di Accordo
da sottoscrivere con il Dipartimento della Gio­
ventù:
­ Scheda 1.A Quadro finanziario di sintesi dell’Ac­

cordo
­ Scheda 1.B ­ Quadro finanziario per le aree di

intervento prioritarie
­ Scheda 1.0 ­ Quadro finanziario per le eventuali

altre aree di intervento proposte dalla Regione
­ Di dare mandato alla Dirigente della Sezione Poli­

tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale di provve­
dere alla sottoscrizione con il Dipartimento della
Giovent0 dell’Accordo cosi come sancito dalla
Conferenza Unificata con l’Intesa sottoscritta nella
seduta nella seduta del 7 maggio 2015, con Atto
n. 41 di repertorio;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La somma complessiva di cofinanziamento regio­
nale di €100.000,00, pari al 27,5% dell’importo com­
plessivo dell’Accordo, trova copertura finanziaria
nel capitolo 814010­ UPB 2.7.1 ­ EF 2015.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore al Bilancio ­ AA.GG., Contenzioso
Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze,
Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Econo­
mato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadi­
nanza sociale dott. Raffaele Piemontese, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio ­
AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e
Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Prov­
veditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche
giovanili e cittadinanza sociale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadi­
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

­ di prendere atto di quanto riportato nelle pre­
messe;

­ Di utilizzare le risorse del Fondo Nazionale Poli­
tiche Giovanili anno 2015 per incrementare la
dotazione finanziaria dell’Avviso Pubblico per
organizzazione giovanili ­ “Laboratori Urbani Met­
tici le Mani”, destinato a organizzazioni giovanili
che gestiscono/cogestiscono Laboratori Urbani e
spazi pubblici per i giovani, situati sul territorio
regionale, approvato con deliberazione, n. 1879
del 16/09/2014, anche allo scopo di assicurare
l’accoglibilità dell’elevato numero di domande
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pervenute, in coerenza con gli obiettivi del Piano
“Tutti i giovani sono una risorsa” ­ indirizzi strate­
gici e obiettivi di sviluppo del programma della
Regione Puglia per le politiche giovanili
2014/2015, approvato dalla Giunta Regionale con
Provvedimento n. 2328 del 3/12/2013;

­ di approvare la programmazione degli interventi
a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche Gio­
vanili anno 2015, cosi come descritti nella allegata
A) “scheda di sintesi progetto ­ Avviso pubblico
per organizzazione giovanili”, parte integrante del
presente provvedimento;

­ Di approvare gli allegati format­standard sotto
elencati, parte integrante del presente provvedi­
mento, che completeranno lo schema di Accordo
da sottoscrivere con il Dipartimento della Gio­
ventù:
­ Scheda 1.A ­ Quadro finanziario di sintesi del­

l’Accordo
­ Scheda 1.B ­ Quadro finanziario per le aree di

intervento prioritarie
­ Scheda 1.C ­ Quadro finanziario per le eventuali

altre aree di intervento proposte dalla Regione

­ Di assicurare la copertura del co­finanziamento
regionale per complessivi € 100.000,00, cosi come
prevede la menzionata intesa all’art. 2, comma 6,
pari al 27% dell’importo complessivo dell’Ac­
cordo, con imputazione sul capitolo 814010­ UPB
2.7.1 ­ EF 2015

­ Di dare mandato alla Dirigente della Sezione Poli­
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale di provve­
dere alla sottoscrizione con il Dipartimento della
Gioventù, dell’Accordo cosi come sancito dalla
Conferenza Unificata con l’Intesa sottoscritta nella
seduta nella seduta del 7 maggio 2015, con Atto
n. 41 di repertorio;

­ di dare atto che il presente provvedimento è ese­
cutivo;

­ di disporre la pubblicazione del presente provve­
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo           Dott. Antono Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
novembre 2015, n. 2063

PO FESR 2007/2013 ‐ Asse VI. Linea di intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.13 ‐ Fondo per il Finanziamento del
rischio in favore delle PMI nella forma del prestito
a rischio condiviso (risk sharing loan). Approva‐
zione delle modifiche al Piano delle Attività e dello
schema di Addendum all’Accordo di Finanzia‐
mento stipulato in data 16/10/2014 tra la Regione
Puglia e Puglia Sviluppo SpA.

Assente l’Assessore allo Sviluppo economico,
Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente della Sezione Competitività
del Sistemi Produttivi del Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante:

Premesso che
1. Con Deliberazione di Giunta regionale n. 146

del 12 febbraio 2008, a seguito di Decisione della
Commissione Europea n. C(2007) 5726 del 20
novembre 2007, è stato approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia 2007­2013,
successivamente modificato con Decisione
C(2012)9313 del 6 dicembre 2012.

2. Il Programma Pluriennale di Attuazione del PO
FESR 2007­2013, contempla nell’ambito dell’Asse VI
“Competitività del sistemi produttivi e occupa­
zione”, la Linea di Intervento 6.1 “Interventi per la
competitività delle imprese” e le relative azioni che
prevedono la concessione di aiuti di Stato a
microimprese, PMI, grandi imprese e consorzi e/o
reti di imprese.

3. Il Decreto del Presidente della Repubblica 3
ottobre 2008, n. 196 all’articolo 2, comma 3, stabi­
lisce che: “Fatta salva la previsione di cui al comma
2, le spese sostenute nell’ambito di strumenti di
ingegneria finanziaria sono ammissibili alle condi­
zioni e nei limiti di cui agli articoli 44 e 78, paragrafo
6, del regolamento generale CE n. 1083/2006, e agli
articoli da 43 a 46 del regolamento CE n. 1828/2006.

4. Con la deliberazione n. 750 del 7 maggio 2009
e ss.mm.ii., la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Pluriennale di Attuazione, relativo all’Asse VI
“Competitività del sistemi produttivi e occupazione”
del P.O. FESR Puglia 2007/2013, che definisce le

modalità di attuazione anche della Linea di Inter­
vento 6.1 “Interventi per la competitività delle
imprese” e prevede l’Azione 6.1.13 “Aiuti in forma
di partecipazioni al capitale di rischio e garanzie del
credito erogato in favore di microimprese e PMI”
finalizzata ad agevolare l’accesso al credito delle
microimprese e delle PMI, attraverso il ricorso a
strumenti di ingegneria finanziaria, nella forma del
“Fondo di Controgaranzia” e del “Tranched cover”.

5. La Giunta Regionale ha individuato con delibe­
razione n. 1454 del 17/07/2012 la società in house
Puglia Sviluppo, quale soggetto delegato per le atti­
vità di gestione dello strumento di ingegneria finan­
ziaria, nella forma del “Fondo di Controgaranzia” e
del “Fondo tranched cover”, attuati secondo la
disciplina del regolamento generale CE n.
1083/2006 e del regolamento CE n. 1828/2006.

6. Con DGR n. 1454 del 17/07/2012 e stata
approvata la nuova Convenzione per l’affidamento
a Puglia Sviluppo di specifici compiti di interesse
generale, riferiti allo svolgimento di funzioni di orga­
nismo intermedio per la gestione del regimi di aiuto
nell’ambito del PO FESR 2007/2013. La suddetta
Convenzione è stata aggiornata con DGR
2065/2013, DGR 957/2014, DGR 2696/2014 e DGR
396/2015.

7. Tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo é stato
stipulato un Accordo di Finanziamento approvato
con DGR 2819/2011, sottoscritto al sensi dell’art. 44
del Regolamento CE 1083/2006.

8. La gestione del Fondo di controgaranzia e del
Fondo Tranched cover (Azione 6.1.13 PO FESR
2007/2013 è disciplinata dall’Accordo di Finanzia­
mento approvato con D.G.R. 2819/2011 e dal Piano
delle Attività redatto in conformità all’art. 43,
comma 2 Regolamento CE 1828/2006 e approvato
con D.G.R. 1104/2012.

9. Il nuovo Framework legislativo in materia di
strumenti finanziari è composto dal seguenti rego­
lamenti:
­ Regolamento (UE) n. 575/2013 relativo al requisiti

prudenziali per gli enti creditizi;
­ Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Common Provi­

sion Regulation ­ C.P.R., d’ora innanzi anche
“C.P.R.”) recante disposizioni comuni in materia
del fondi strutturali e di investimento europei ­
SIE;

­ Regolamento (UE) n. 964/2014 (cd. Off the shelf)
di esecuzione del C.P.R., per quanto concerne i
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termini e le condizioni uniformi per gli strumenti
finanziari.
La disciplina, peraltro, è completata dal Regola­

menti relativi al singoli fondi SIE, nonché dalla nor­
mativa applicabile in materia di aiuti di stato.

10. Il Regolamento UE n. 1407/2013 del 18
dicembre 2013 disciplina l’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sugli aiuti di importanza
minore (de minimis).

11. La Deliberazione della Giunta Regionale n.
1788 del 06/08/2014 ha approvato:
­ la riprogrammazione dell’Azione 6.1.13 PO FESR

2007­2013 e la contestuale introduzione di una
misura di Finanziamento del rischio nella forma
del “Fondo Finanziamento del Rischio a favore
delle PMI”, da istituirsi nella modalità dello stru­
mento di ingegneria finanziaria, affidandone la
gestione alla società in house Puglia Sviluppo;

­ il documento (“PO FESR Puglia 2007/2013 ­ azione
6.1.13 ­ Integrazioni al Piano delle Attività del
Fondo di controgaranzia e del Fondo tranched
cover della Regione Puglia approvato con DGR
1104 del 7 aprile 2012 ­ Introduzione di una nuova
misura di Finanziamento del Rischio”) che ha
apportato una serie di variazioni al Piano delle
Attività approvato con DGR 1104/2012, ivi inclusa
l’introduzione della nuova misura di Finanzia­
mento del Rischio ed un nuovo schema dell’Ac­
cordo di Finanziamento.
12. Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 con cui si

abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 amplia le
finalità di attuazione degli strumenti finanziari e pre­
vede regole di gestione più prudenziali rispetto al
regolamento abrogato.

13. Tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo è stato
stipulato in data 16 ottobre 2014 (Rep. 016173) il
nuovo Accordo di Finanziamento, approvato con la
richiamata DGR 1788 del 06/08/2014. Detto
accordo, pertanto, disciplina la gestione del “Fondo
di Controgaranzia”, del “Fondo Tranched cover” e
del “Fondo Finanziamento del rischio” al sensi degli
Artt. 37,38,40 e 41 del Regolamento (UE) n.
1303/2013.

14. Il Fondo Finanziamento del rischio in favore
delle PMI regionali, costituito con la citata DGR n.
1788/2014, prevede:
­ Il conferimento di un prestito con condivisione del

rischio sull’importo nozionale di ciascun finanzia­
mento erogato;

­ la costituzione in pegno di un junior cash colla­
teral (tranched cover) a copertura delle prime
perdite di un portafoglio di esposizioni creditizie;

­ la selezione di intermediari finanziari per la realiz­
zazione di portafogli di finanziamenti da erogare
a Piccole Imprese pugliesi.
15. Nell’attuazione dell’Azione 6.1.13 del P.O.

FESR si è registrata una disponibilità di €
20.000.000.

Considerato che
­ La strategia della Regione a sostegno del credito

punta a sostenere le politiche di investimento
delle imprese pugliesi in una fase critica per le
prospettive future e per i mutamenti strutturali di
medio­lungo termine, con particolare riferimento
alle azioni volte a favorire un più ampio e diffuso
accesso al credito bancario da utilizzare per nuovi
investimenti e/o sostegno del capitale circolante
e/o operazioni di capitalizzazione.

­ La nuova struttura della programmazione comu­
nitaria 2014­2020 spinge a un maggiore utilizzo
degli strumenti finanziari poiché considerati una
efficiente alternativa al tradizionale sistema di
finanziamento basato sulle sovvenzioni. Le logiche
di condivisione del rischio, attraverso il coinvolgi­
mento degli intermediari finanziari (ivi incluso il
sistema del consorzi fidi) generano virtuosi mec­
canismi di leva, con il risultato di ampliare la
disponibilità del debito e facilita re l’accesso al
credito.

­ Il Regolamento (UE) n. 964/2014 (Off the shelf)
disciplina, tra gli strumenti finanziari standardiz­
zati, il prestito con condivisione del rischio di por­
tafoglio (d’ora innanzi anche “risk sharing loan”)
che assume la forma di un fondo di credito costi­
tuito da un intermediario finanziario con un con­
tributo del programma operativo e da un contri­
buto dell’intermediario finanziario pari ad almeno
il 25% del fondo di credito. Il fondo di credito
finanzia un portafoglio di nuovi prestiti.

­ Lo strumento del tranched cover è caratterizzato
da una operatività rigida in termini di eleggibilità
delle operazioni al fini della mitigazione del rischio
di credito.

­ Il prestito a rischio condiviso (risk sharing loan)
con riferimento ad importi limitati risulta avere un
alto grado di efficienza in quanto rivolto a banche
di minori dimensioni che, a fronte del beneficio di
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prestiti con condivisione del rischio, possono tra­
sferire, con maggiore immediatezza, il vantaggio
finanziario al destinatari finali (Piccole Imprese
regionali) sotto forma di una riduzione del tasso
di interesse.

Considerato, altresì, che
­ Puglia Sviluppo, tenuto conto delle economie

residue realizzate a valere sull’Azione 6.1.13, ha
proposto all’Assessore competente l’attivazione
del Fondo Finanziamento del rischio nella forma
del prestito a rischio condiviso (risk sharing loan)
in maniera conforme al Regolamento UE n.
964/2014 (Off the shelf). Lo strumento è da costi­
tuire nell’ambito del Fondo Finanziamento del
rischio, presso la società in house Puglia Sviluppo.

­ L’Assessore, valutata la bontà dello strumento,
propone l’istituzione del Fondo di Finanziamento
del rischio attuato in logica prestito a rischio con­
diviso (risk sharing loan), che consente di ampliare
il numero di intermediari finanziari partecipanti,
permettendo anche alle banche territoriali di
minori dimensioni di usufruire del benefici dell’ef­
ficientamento del rischi assunti derivanti dalla
misura di finanziamento del rischio, sempreche
tale beneficio venga integralmente trasferito al
beneficiari finali.

­ Lo strumento è finalizzato a favorire l’erogazione
di “pacchetti” di mutui chirografari in favore delle
Piccole Imprese, da parte di operatori bancari
adeguatamente selezionati, per la realizzazione di
investimenti, il sostegno del capitale circolante e
la capitalizzazione aziendale, a condizioni miglio­
rative rispetto al mercato.

­ Puglia Sviluppo ha predisposto le conseguenti
integrazioni da apportare al Piano delle Attività
del Fondo di Controgaranzia, del Fondo Tranched
Cover e del Fondo Finanziamento del rischio
approvato con DGR n. 1104 del 7 aprile 2012 e
modificato con DGR n. 1788 del 6 agosto 2014,
nonché lo schema di addendum all’Accordo di
Finanziamento del 16 ottobre 2014, allegati al
presente provvedimento per formarne parte inte­
grante.

Tanto premesso e considerato, si propone di
approvare i documenti riportati nell’ultimo capo­
verso del considerata.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento e di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della
L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione del V. Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente della Sezione Com­
petitività del sistemi produttivi.

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del V. Presidente
che qui si intende integralmente riportata;

2. di approvare le integrazioni al Piano delle Atti­
vità approvato con DGR n. 1104 del 7 aprile 2012 e
modificato con DGR n. 1788 del 6 agosto 2014, alle­
gate al presente provvedimento per formarne parte
integrante;

3. di approvare lo schema di Addendum all’Ac­
cordo di Finanziamento 16 ottobre 2014 mediante
il quale e disciplinato il funzionamento del Fondo
Finanziamento del rischio, allegato al presente prov­
vedimento per formarne parte integrante;

4. di demandare al Dirigente della Sezione Com­
petitività del Sistemi Produttivi gli adempimenti
conseguenti al presente atto;

5. di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
novembre 2015, n. 2064

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Ob. Convergenza
‐ modificato con Decisione C(2013)4072 del
08/07/2013 ‐ Asse V Transnazionalità e Interregio‐
nalità. Approvazione Schema di Protocollo d’intesa
tra Regione Puglia e Regione Veneto per la colla‐
borazione in materia di sistemi di competenze,
innovazione sociale e trans nazionalità.

Assente l’Assessore alla Formazione, Lavoro,
Scuola, Università e Diritto allo studio, Sebastiano
LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzio­
nari dell’Asse V “Transnazionalità e Interregionalità
del PO FSE 2007­2013 e confermata dal Dirigente
della Sezione, Anna Lobosco, riferisce quanto segue
l’Ass. Santarsola:

Visto il Regolamento (CE) n. 1081 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al
Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del
Regolamento (CE) n. 1784/1999;

Visto il Regolamento (CE) n. 1083 del Consiglio
dell’11 luglio 2006, recante le disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e ss.mm.ii;

Visto il Regolamento n. 1828/2006 della Commis­
sione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità
di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento
(CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Con­
siglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regio­
nale e ss.mm.ii.;

Vista la Decisione comunitaria n. C(2007)3329 del
13 luglio 2007 che approva il Quadro Strategico
Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007­
2013;

Visto il POR PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 ­ Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007 (20071T051P0005),

Vista la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 19 del 01/02/2008, con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto della Decisione della Com­
missione Europea n. C/2007/5767 del 21/11/2007
sopra richiamata;

VISTA la Decisione relativa al quadro comunitario
unico per la trasparenza delle qualifiche e delle
competenze (EUROPASS) del 15 dicembre 2004;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio relativa alle competenze
chiave per l’apprendimento permanente del 18
dicembre 2006;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi­
mento permanente (EQF) del 23 aprile 2008;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un sistema
europeo di crediti per l’istruzione e la formazione
professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro
europeo di riferimento per la garanzia della qualità
dell’istruzione e della formazione professionale
(EQAVET) del 18 giugno 2009;

VISTA la proposta di Raccomandazione del Con­
siglio dell’UE sulla convalida dell’apprendimento
non formale e informale del 5 settembre 2012;

CONSIDERATI i principi fondamentali, il quadro
definitorio e gli orientamenti metodologici condivisi
a livello europeo in merito alla convalida degli
apprendimenti comunque acquisiti, in particolare
con riferimento ai principi guida adottati dal Consi­
glio dell’Unione europea nel 2004 nonché al glos­
sario e alle linee guida messi a punto dal CEDEFOP
rispettivamente nel 2008 e nel 2009;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministero del­
l’istruzione, dell’università e della ricerca del 10
ottobre 2005 concernente l’approvazione del
modello di libretto formativo del cittadino;
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VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.
226 recante “Definizione delle norme generali e dei
livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo
del sistema educativo di istruzione e formazione, ai
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53” e s.m.i.;

VISTO il decreto del Ministero della Pubblica
Istruzione del 22 agosto 2007, n. 139, che adotta il
“Regolamento recante norme in materia di adem­
pimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’arti­
colo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio del
Ministri del 25 gennaio 2008 che adotta le “Linee
guida per la riorganizzazione del Sistema di istru­
zione e formazione tecnica superiore e la costitu­
zione degli Istituti tecnici superiori”;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca di concerto con il Mini­
stro del lavoro e delle politiche sociali del 3 agosto
2011, adottato al sensi della legge 17 maggio 1999,
n. 144, articolo 69, comma 1, recante norme gene­
rali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Supe­
riori (ITS) e relative figure nazionali di riferimento,
la verifica e la certificazione delle competenze di cui
agli articoli 4, comma 3 e 8, comma 2, del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio
2008;

VISTO il DECRETO del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali del 30 giugno 2015 “Definizione di
un quadro operativo per il riconoscimento a livello
nazionale delle qualificazioni regionali e delle rela­
tive competenze, nell’ambito del Repertorio nazio­
nale del titoli di istruzione e formazione e delle qua­
lificazioni professionali di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13;

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2011, n.
167 recante “Testo unico dell’apprendistato, a
norma dell’articolo 1, comma 30 della legge 24
dicembre 2007, n. 247”;

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposi­
zioni in materia di riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita”;

VISTO il D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13 “Defini­
zione delle norme generali e dei livelli essenziali
delle prestazioni per l’individuazione e validazione
degli apprendimenti non formali e informali e degli
standard minimi di servizio del sistema nazionale di
certificazione delle competenze, a norma dell’arti­
colo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012,
n. 92.”

VISTI gli Accordi in Conferenza Unificata Stato­
Regioni P.A. del 20 dicembre 2012 su Apprendi­
mento Permanente, sulla definizione dei percorsi di
Specializzazione tecnica superiore (IFTS), su orien­
tamento permanente, sull’approvazione del primo
rapporto italiano di referenziazione all’EQF (Euro­
pean Qualification Framework);

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002
“Riforma della Formazione Professionale” pubbli­
cata sul BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre
2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Pro­
fessionale”;

PREMESSO che
­ dall’avvio effettivo del progetto, avvenuto nel

gennaio 2012, sino ad oggi sono stati realizzati gli
interventi sperimentali previsti e, con l’approva­
zione di alcuni atti amministrativi, sono stati rag­
giunti importanti risultati che rappresentano la
base dell’infrastruttura del Sistema Regionale di
Competenze;

­ con D.G.R. n. 2273 del 13 Novembre 2012 “Indi­
rizzi generali per la creazione del Sistema Regio­
nale delle Competenze e istituzione del Comitato
Tecnico regionale” sono stati definiti i principi fon­
danti il costituendo Sistema Regionale delle Com­
petenze, nell’ambito del “Protocollo d’Intesa
Regione Puglia ­ Regione Toscana” approvato con
D.G.R. n. 1604/2011, finanziato con risorse del­
l’Asse V PO FSE Puglia 2007­2013;

­ con D.G.R. n. 327 del 7 marzo 2013 è stata pre­
vista restituzione del Repertorio Regionale delle
Figure Professionali. Impianto descrittivo metodo­
logico” e con successivo Atto Dirigenziale n. 1395
del 20 Dicembre 2013 sono stati approvati i rela­
tivi contenuti descrittivi;
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­ con D.G.R. del 30 marzo 2015, n. 622 sono state
definite le modalità di accertamento finale e cer­
tificazione delle competenze per il rilascio di qua­
lifica professionale regionale in esito ai percorsi di
formazione che hanno a riferimento le Figure Pro­
fessionali comprese nel Repertorio Regionale
delle Figure Professionali (RRFP);

Considerato che
­ nel corso dell’attuazione del progetto, la Regione

Puglia ha partecipato attivamente al percorso di
collaborazione interistituzionale tra Ministeri e
Regioni, PP.AA. che ha portato, da ultimo, all’ado­
zione del Decreto ministeriale n. 30 del
30/06/2015 e che tutt’ora prosegue;

­ nell’attuale fase la Regione sta procedendo alla
stabilizzazione a regime del Sistema Regionale di
Competenze, attraverso il trasferimento progres­
sivo delle buone prassi nazionali ed internazionali
nell’ambito dei sistemi di istruzione, formazione
e lavoro basati sulle competenze, a partire dal
protocollo d’intesa tra Puglia e Toscana;

­ nell’ambito delle attività suddette lo scorso 16
settembre si è tenuto in Bari un primo incontro
interregionale i scambio di buone prassi e con­
fronto sui tempi dell’apprendimento permanente
e dei sistemi innovativi per la formazione e l’istru­
zione;

­ nei due incontri, del 26­27/03/2015 e del
09/10/2015, tra Regione Puglia e Regione Veneto
è stata manifestata la volontà di adottare uno spe­
cifico protocollo di collaborazione fra le due
Amministrazioni Regionali, al fine di avviare colla­
borazioni concrete nell’ambito del sistema di
istruzione, formazione professionale e lavoro, al
fine di migliorare e incrementare le opportunità
occupazionali dei cittadini di entrambi i territori;

­ nell’incontro tenutosi il 26/10/2015 presso l’As­
sessorato proponente le azioni strategiche
oggetto del Protocollo sono state condivise con le
parti sociali;

Posto che il Protocollo d’Intesa tra le Regioni
Puglia e Veneto:
­ a partire dallo scambio di volontà e proposte di

collaborazione intende promuovere attività con­
divise, ponendo le basi per l’apertura a nuovi sog­
getti e ad ulteriori ambiti operativi che si potranno
delineare nell’ambito dell’attuale contesto di
innovazione normativa europea e nazionale;

­ è in linea con gli obiettivi che la Regione Puglia si
è posta nella creazione del proprio Sistema Regio­
nale di Competenze e di apprendimento perma­
nente poiché ha come scopo “migliorare le con­
dizioni di accesso alle opportunità di apprendi­
mento in qualsiasi momento della vita e promuo­
vere la prospettiva di riconoscimento dei risultati
di apprendimento di lavoratori privi di qualifica,
con particolare attenzione ai migranti, e in gene­
rate favorire una maggiore flessibilità delle quali­
ficazioni e al contempo l’omogeneità dei sistemi
di valutazione delle competenze”;

­ ha validità dalla data della sua sottoscrizione e
fino al 31 dicennbre 2017;

­ non comporta alcun onere a carico dell’Ammini­
strazione regionale;

con il presente provvedimento si intende approvare
lo Schema di protocollo d’Intesa sub Allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente provve­
dimento, dando mandato all’Assessore alle Forma­
zione, Lavoro, Scuola, Università e Diritto allo studio
per la sottoscrizione del medesimo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che d spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado­
zione del seguente atto finale, cosi come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente della Sezione Forma­
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

Per le motivazioni in narrativa citate e qui inte­
gralmente richiamate:

­ di aderire al Protocollo d’intesa tra Regione Puglia
e Regione Veneto per la collaborazione in materia
di sistemi di competenze, innovazione sociale e
transnazionalità, sub Allegato A, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

­ di dare atto che l’adesione al Protocollo d’intesa
non comporta alcun onere aggiuntivo a carico del­
l’Amministrazione regionale;

­ di dare mandato all’Assessore alla Formazione,
Lavoro, Scuola, Università e Diritto allo studio,
Sebastiano LEO, per la sottoscrizione dell’Ac­
cordo;

­ di dare mandato alla Dirigente della Sezione For­
mazione Professionale, Anna LOBOSCO, per l’ado­
zione di tutti gli atti amministrativi necessari all’at­
tuazione del progetto stesso;

­ di disporre la pubblicazione nel BURP del presente
provvedimento con i relativi allegati.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2084

Art. 14, comma 3 della L.R. 24.12.2015 n. 53. Varia‐
zione al bilancio di previsione per l’e.f. 2014. Rego‐
larizzazione Provvisorio di Entrata

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base del­
l’istruttoria predisposta dal Dirigente del Servizio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie confer­
mata dal Dirigente della Sezione Gestione Accen­
trata Finanza Sanitaria Regionale riferisce quanto
segue:

Con comunicazioni mail del 20 ottobre 2015, agli
atti della Sezione, l’Ufficio Entrate del Servizio
Bilancio e Ragioneria ha reso noto di aver provve­
duto, con provvisorio di entrata n.4316 del
14.10.2015, all’incasso di €2.221.746, chiedendo di
conoscere il competente capitolo di entrata sul
quale procedere alla emissione della reversale per
l’acquisizione in bilancio delle somme;

Con riferimento alla più generale competenza
della Sezione Gestione Finanza Sanitaria Accentrata
in tema di verifica del bilancio sanitario, anche a
seguito delle disposizioni introdotte dal Titoli II del
D.Lgs. 118/2011, si è accertato che l’incasso in
parola è riferito al “Riparto tra le Regioni delle
risorse del FSN 2011 destinate al finanziamento di
interventi per la prevenzione e la lotta all’AIDS”,
giusta delibera CIPE del 28 gennaio 2015 n.
11/2015;

La Sezione Gestione Finanza Sanitaria Accentrata
ha verificato che si tratta di somme mai iscritte nel
bilancio regionale per le quali occorre dunque pro­
cedere alla regolarizzazione sui competenti capitoli
di bilancio;

E’ il caso di sottolineare che si tratta di somme
relative ad anni pregressi, complessivamente corre­
late alle risultanze patrimoniali delle Aziende Sani­
tarie;

Per le motivazioni innanzi riportate, si propone:
­ di procedere alla regolarizzazione contabile delle

somme innanzi richiamate, incamerate con prov­
visorio di entrata n. 773 del 15.10.2015 mediante
corrispondente iscrizione in bilancio per la parte
entrata e parte spesa;

­ di autorizzare ad adottare i successivi provvedi­
menti per i conseguenti adempimenti contabili
finalizzati alla erogazione delle risorse in favore
degli Enti del SSR la Sezione PAOSA per la quota
riferita alla formazione e la Sezione Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale per la
quota già sostenuta relativa all’assistenza;

Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i., art. 42, comma 1;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015
e pluriennale 2015 ­2017, n.53 del 24.12.2014;

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio­
nale n. 28/2001 e successive modificazioni ed inte­
grazioni

Procedere alla iscrizione in bilancio delle somme
riscosse con provvisorio di entrata n. 773 del
15.10.2015,relative al “Riparto tra le Regioni delle
risorse del FSN 2011 destinate al finanziamento di
interventi per la prevenzione e la lotta all’AIDS”,
giusta delibera CIPE del 28 gennaio 2015 n. 11/2015
destinandole sia per la parte entrata che per la
parte spesa al pertinenti capitoli come di seguito
riportato:

PARTE ENTRATA
Cap.2035731 del bilancio 2014 ­ U.P.B. 2.1.15
“F.S.N. Parte Corrente Vincolata­ Corsi di Forma­
zione e Assistenza AIDS “ codifica economica
2.1.1.1. con iscrizione in termini di competenza e
cassa della complessiva somma di euro
2.221.746,00;

PARTE SPESA
Cap.761022 del bilancio 2014 ­ U.P.B. 5.6.1. “Spese
finalizzate per AIDS (Corsi di Formazione e Assi­
stenza AIDS “ Missione 13 programma 1 codifica
economica 1.4.1.2., codice UE 8 con iscrizione in ter­
mini di competenza e cassa delta complessiva
somma di euro 2.221.746,00;
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Ai successivi adempimenti contabili provvede­
ranno per quanto di competenza il dirigente della
Sezione PAOSA per la quota relative alla formazione
ed il dirigente della Sezione GFS per la quota relative
alla assistenza mediante adozione di appositi prov­
vedimenti di impegno liquidazione ed erogazione
agli Enti del SSR.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente
Michele Emiliano

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal
Dirigente della Sezione Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente
Michele Emiliano che qui si intende integralmente
riportata e trascritta;

­ di procedere alla regolarizzazione contabile del
provvisorio di entrata n. 773 del 15.10.2015,
come specificamente indicato nella sezione con­
tabile del presente provvedimento;

­ di autorizzare ad adottare i successivi provvedi­
menti per i conseguenti adempimenti contabili
finalizzati alla erogazione delle risorse in favore
degli Enti del SSR la Sezione PAOSA per la quota
riferita alla formazione e la Sezione Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale per la
quota già sostenuta riferita all’assistenza;

­ di disporre la pubblicazione del presente provve­
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

­ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet­
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art.
42 della L.R. 28/2001. e s.m.i.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2086

Programma di Cooperazione Europea 2007/2013
“I.P.A. ADRIATIC cbc” Progetto “ADRIGOV” VARIA‐
ZIONE DI BILANCIO

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele
Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario del Servizio, confermata dal Dirigente
del Servizio Mediterraneo e dal Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e del Talenti, riferisce:

premesso che:
La riforma del Fondi Strutturali Comunitari rela­

tivi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regio­
nale), al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al Fondo
di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi stru­
menti finanziari: I.P.A (Strumento di Preadesione).
­ per il sostegno al paesi di via di Adesione e/o prea­
desione all’Unione ­ ed E.N.P.I. (Strumento di Vici­
nato e Partenariato) ­ per il sostegno al partenariato
euro mediterraneo ­ ha introdotto, per il periodo di
programmazione 2007/2013, il nuovo obiettivo
“Cooperazione Territoriale Europea” con la finalità
di garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco­
nomica e sociale attraverso la promozione della
cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo.

Nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera­
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio­
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi.

La Regione Puglia, nello specifico della Coopera­
zione Transnazionale, è territorio eleggibile al P.O.
Programma “Mediterraneo Interno”, finanziato dal
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FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa­
zione della Regione Puglia agli Spazi di Coopera­
zione e ha dettato le indicazioni relative alla “Gover­
nance” complessiva dell’Obiettivo Cooperazione in
Regione, affidando la responsabilità dell’implemen­
tazione delle attività di programmazione del van
P.O. al Servizio Mediterraneo..

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di Svi­
luppo Regionale ed hanno come priorità: Strategie
di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani; Sistemi di
Trasporto; Valorizzazione delle risorse Culturali
Ambientali e Architettoniche; Sviluppo della cono­
scenza reciproca e integrazione delle popolazioni
transfrontaliere.

Con la Programmazione in atto (2007/2013),
inoltre, l’Unione Europea ha istituito un nuovo stru­
mento finanziario ­ I.P.A. ­ con cui implementare le
attività di Cooperazione con i Paesi in preadesione
all’Unione oppure candidati all’ingresso nell’U.E.

Lo strumento succitato finanzia il P.O.
I.P.A./ADRIATIC cbc. al quale è eleggibile diretta­
mente, o come aree in deroga (provincia di
Taranto), l’intero territorio della Regione, unita­
mente alle Regioni Italiane: Friuli Venezia Giulia;
Veneto; Emilia Romagna; Marche; Abruzzo; Molise,
e agli Stati di Slovenia; Grecia; Croazia; Albania;
Montenegro; Bosnia Erzegovina e Serbia;

Come noto, lo Stato Italiano ha inserito i Pro­
grammi Operativi di cui all’Obiettivo Cooperazione
Territoriale Europea 2007/2013, nel Quadro Strate­
gico Nazionale, recependo in modo integrale le
nuove politiche Comunitarie, che individuano i P.O.
di Cooperazione quali strumenti basilari per la Coe­
sione e l’Integrazione del Territori.

A seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia­
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del­
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. ­ I.P.A. ­ E.N.P.I.) e con
Risorse Nazionali (F d R ­ L. 183/1987) eliminando
la quota di cofinanziamento che veniva richiesta alle
Regioni.

Il Programma di Cooperazione “I.P.A./ADRIATIC
cbc.”, per decisione della Commissione Europea è
affidato alla gestione della Regione Abruzzo “

A seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., la Regione Puglia ­ Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e del
Talenti ­ ha presentato in qualità di Project Par­
tners„ unitamente a partners Italiani, dell’Albania,
della Croazia, della Bosnia Erzegovina, dell’Albania
e del Montenegro, il progetto denominato
“ADRIGOV”. Lead Partner del progetto è la Regione
Molise.

Il Comitato di Sorveglianza del P.O., riunito in
Trieste in data 26 e 27 luglio 2012, ha ritenuto
ammissibile a finanziamento ed ha approvato il pro­
getto “ADRIGOV”.

L’importo complessivo del Finanziamento con­
cesso al progetto ammonta a euro 3.346.712,00, di
cui 303.597,00,00 coprono le attività progettuali da
porre in essere da parte della regione Puglia, come
evincesi dal Subsidy Contract e dal Partnership
Agreement sottoscritti tra Lead Partners e Projects
Partners allegati al presente atto per fame parte
integrante e sostanziale;

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio­
nale tale attività risulterà a costo zero per la Regione
in quanto la spesa è cofinanziata per il 85% dal
F.E.S.R. e per il 15% dal F.d.R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia­
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione al Bene­
ficiari è necessario disporre di appositi capitoli di
Bilancio: In Entrata e in Spesa, nel quali allocare le
risorse rimborsate dal L.P. ­ Regione Molise ­, e le
risorse atte a finanziare le attività progettuali,

Preso atto che:
­ Il D.Lgs 91/2011, adottato in attuazione della

delega di cui all’art. 2 co 1 della L. 196/2009, ha
disciplinato l’armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle amministrazioni
pubbliche;

­ L’articolo 3 del decreto legislativo n. 118 del 2011
prevede che, a decorrere dal 10 gennaio 2015, le
amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti
strumentali in contabilità finanziaria conformano
la propria gestione a regole contabili uniformi
definite sotto forma di principi contabili generali
e di principi contabili applicati.
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­ Sia il D.Lgs 91/2011 concernente le altre ammini­
strazioni pubbliche che il decreto legislativo
118/2011 prevedono la sperimentazione di una
nuova configurazione del principio della compe­
tenza finanziaria, cd. “potenziata”, secondo la
quale le obbligazioni attive e passive giuridica­
mente perfezionate, sono registrate nelle scrit­
ture contabili nel momento in cui l’obbligazione
sorge ma con l’imputazione all’esercizio nel quale
esse vengono a scadenza.

­ In virtù delle nuove disposizioni di cui al D.Lgs.
118/2011, la classificazione dei suddetti capitoli
non consente la piena operatività dell’Area Pro­
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti in
quanto non è possibile adottare alcune tipologie
di atti di impegno di spesa e/o atti di liquidazione
di spesa, quali ad esempio le spese per ACQUISTO
HARDWARE, nel rispetto del Piano Integrato dei
Conti di cui alla succitata normativa;

Viste le circolari n. 3 e 5 2015 del Servizio Bilancio
e Ragioneria, e preso atto delle disposizioni e chia­
rificazioni ivi contenute, il Servizio Mediterraneo,
individuato con atti di Giunta Regionale n.
1017/2009 e 837/2012 quale struttura regionale
responsabile per gli adempimenti finanziari rive­
nienti dall’approvazione e ammissione a finanzia­
mento dei Progetti di cui all’Obiettivo U.E. Coope­
razione Territoriale Europea ­ Variazioni di Bilancio
e iscrizione dei capitoli in Entrata e in Spesa ­ e tito­
lare della U.P.B. 04.02.01 nella quale sono allocati i
capitoli in argomento, Si trova nelle condizioni di
dover Istituire i nuovi capitoli di spesa per le esi­
genze operative dell’Area Promozione del Terri­
torio, dei Saperi e dei Talenti ­ Lead Partner del Pro­
getto “AdriGov” come da formale richiesta del
R.U.P. di progetto.

Tutto ciò premesso, il Presidente:

VISTA il D.Lgs. 118/2011 e s.m. e i.;

VISTA la l.r. n. 53/2014

VISTA la legge regionale 28/2001 e s.m. e i. ­ art.
42;

VISTA la Del. G.R. 1586/2015

RICHIAMATA la delibera G.R. n. 2898 del
20/12/2012 che al punto 5) del dispositivo autoriz­
zava il Direttore dell’Area Politiche per la Promo­
zione del Territorio a procedere agli impegni di
spesa e alle susseguenti liquidazioni afferenti l’im­
plementazione del progetto “AdriGov”;

propone alla Giunta Regionale:
­ Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad

istituire il capitolo di nuova iscrizione indicato
nella parte COPERTURA FINANZIARIA collegato al
capitolo originario 1083536;

­ Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire il capitolo di nuova iscrizione indicati nella
parte COPERTURA FINANZIARIA collegato al capi­
tolo originario 1083537;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 E S.M. E I.

VARIAZIONE DI BILANCIO
C.N.I. 1083835 ­ figlio del capitolo 1083536 ­

“Spese dirette finanziate dal Fondo I.P.A. relativo
all’Attuazione del Progetto ADRIGOV ­ P.O. c.t.e.
I.P.A. ­ ADRIATIC c.b.c. 2007/2013” Stud! e Consu­
lenze”­ cod. digs. 118/2011 19.2.01.03.02.10

C.N.I. 1083836 ­ figlio del capitolo 1083537 ­
“Spese dirette finanziate dal Fondo di Rotazione (ex
L. 183/87) relativo all’Attuazione del Progetto
ADRIGOV ­ P.O. c.t.e. I.P.A. ­ ADRIATIC c.b.c.
2007/2013 “Studi e consulenze”­ cod. d.lgs.
118/2011 19.2.01.03.02.10

I provvedimenti di Riaccertamento di entrata,
Variazione compensativa, Impegno di spesa e liqui­
dazioni saranno effettuati, come da dispositivo di
cui alla delibera G.R. n. 837 del 02/05/2012, dal
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e del Talenti.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come dianzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale.

Tale atto e di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri­
gente del Servizio Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato in narra­
tiva e che qui si intende integralmente riportato;

2. Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria
ad istituire i capitoli di nuova iscrizione indicati nella
parte COPERTURA FINANZIARIA, relativi all’imple­
mentazione delle attività di cui al progetto
ADR1GOV approvato e ammesso a finanziamento
con risorse a valere sul Programma c.t.e. 2007/2013
I.P.A. / ADRIATIC c.b.c.;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P

4. di inviare il presente atto, ai sensi dell’art. 14
comma 2 della l.r. 53/2014, al Consiglio Regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2088

Art. 3‐bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. ‐ Art. 24 L.R n.
4/2010 ‐ Nomina Direttore Generale ASL FG.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in
materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Ser­
vizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della
Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento, riferisce quanto
segue:

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i. ha
disciplinato le modalità e procedure per la nomina
dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del Ser­
vizio Sanitario Regionale, prevedendo:
­ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra­
verso indizione di apposito avviso pubblico do
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

­ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero do analoghi elenchi di candidati idonei
delle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

­ al comma 9 che “la successiva nomina del diret­
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, do rila­
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni
do/la data di richiesta. Tale parere, ove non
espresso nel predetto termine, si ritiene acquisito.
E’ fatto comunque salvo il carattere fiduciario
della nomina”.
Con la Deliberazione n. 2577 del 9/12/2014 la

Giunta Regionale ha approvato l’elenco definitivo
dei candidati idonei alla nomina di Direttore gene­
rale delle Aziende ed Enti del S.S.R.

Con la Deliberazione n. 689 del 2/04/2015, attesa
la scadenza in data 2/04/2015 dell’incarico del dott.
Attilio Manfrini, la Giunta Regionale nel prendere
atto dei tempi tecnici necessari per l’acquisizione
dei pareri di legge e per lo svolgimento degli adem­
pimenti propedeutici alla nomina del nuovo diret­
tore generale che non avrebbero consentito di
provvedere alla nomina entro l’imminente conclu­
sione della legislatura regionale, ha nominato ai
sensi dell’art. 14 della L.R. 19/2010 il Commissario
Straordinario della ASL FG nella persona del dott.
Vito Piazzolla.

Con successiva deliberazione n. 1704 del
2/10/2015 la Giunta Regionale ha designato il dott.
Vito Piazzolla, inserito nel predetto elenco dei can­
didati idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti del SSR approvato con la D.G.R. n.
2577/2014, quale Direttore Generale della ASL FG,
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rinviandone la nomina ad un successivo atto giun­
tale ad avvenuta verifica dell’insussistenza delle
cause di inconferibilità ed incompatibilità dell’inca­
rico normativamente prescritte, dell’accertamento
d’ufficio del possesso dei requisiti richiesti dall’av­
viso pubblico di riferimento ed auto­dichiarati nel
curriculum dal soggetto designato, nonché ad avve­
nuta acquisizione del parere della Conferenza dei
Sindaci interessata, ovvero decorsi i termini per
l’espressione di tale parere.

Conseguentemente, il competente Servizio Rap­
porti Istituzionali della Sezione Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita­
mento:
­ con nota prot. A00­151­20935 dell’ 8/10/2015 ha

trasmesso al dott. Vito Piazzolla il predetto atto
giuntale di designazione n. 1704/2015, chiedendo
allo stesso di produrre relativa autocertificazione
attestante l’assenza delle cause di inconferibilità
ed incompatibilità dell’incarico normativamente
prescritte;

­ con nota PEC prot. A00­151­20941 del
30/12/2014 ha trasmesso al Presidente della Con­
ferenza dei

Sindaci della ASL FG il medesimo atto giuntale n.
1704/2015, unitamente al curriculum del dott.
Piazzolla, ai fini dell’espressione del parere di cui
all’art. 24, comma 9, della L.R. 4/2010.

­ con nota prot. A00­151­20946 dell’8/10/2015 ha
chiesto agli Enti interessati la conferma del pos­
sesso

dei requisiti richiesti dall’avviso pubblico di riferi­
mento ed auto­dichiarati dal dott. Piazzolla nel
curriculum professionale;

­ con note prot. A00­151­21052 del 13/10/2015 e
prot. A00­151­21051 del 13/10/2015 indirizzate,
rispettivamente, all’Ufficio Unico Certificati degli
Uffici Giudiziari di Bari ed alla Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Trani, ha
richiesto il certificato del casellario giudiziale ed il
certificato dell’anagrafe dei carichi pendenti e
procedimenti penali pendenti relativi al dott. Piaz­
zolla per finalità ordinarie di controllo della dichia­
razione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai
sensi del DPR 445/2000.

Per quanto innanzi:
­ Effettuate le verifiche d’ufficio in ordine al pos­

sesso dei titoli e requisiti dichiarati dal dott. Piaz­

zolla nell’istanza di partecipazione all’avviso di
riferimento e nel curriculum alla stessa allegato;

­ Vista la nota del 12/10/2015 con la quale il Diret­
tore generale designato, dott. Vito Piazzolla, ha
autocertificato l’insussistenza delle cause di
inconferibilità di cui all’art. 3, comma 11 del D.Lgs
n. 502/92 s.m.i., agli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n.
39/2013 s.m.i. ed all’art. 24, comma 8, della L.R.
n. 24/2010 s.m.i., nonché l’insussistenza delle
cause di incompatibilità di cui agli artt. 9, 10, 12 e
13 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i.;

­ Viste le informazioni trasmesse, rispettivamente,
dalla Procura della Repubblica di Trani in data
15/10/2015 e dal Ministero della Giustizia con
nota del 28/10/2015;

­ Vista la nota mail del 5/11/2015 con la quale la
Segretaria della Conferenza dei Sindaci ASL FG ha
trasmesso l’estratto del verbale della seduta tenu­
tasi in pari data, nel corso della quale la Confe­
renza dei Sindaci ASL FG, validamente costituita,
ha espresso valutazione positiva alla proposta di
nominare il dott. Vito Piazzolla quale Direttore
Generale ASL FG.

Rilevata dunque l’assenza di cause ostative, si
ritiene che sussistano tutte le condizioni previste
dalla normativa vigente e dall’atto deliberativo di
designazione n. 1704/2015 per procedere alla
nomina del dott. Vito Piazzolla quale Direttore
Generale della ASL FG.

A tale proposito si rammenta che il rapporto di
lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3­
bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., e esclusivo e
regolato da contratto di diritto privato, di durata
non inferiore a tre e non superiore a cinque anni,
ed è rinnovabile.

Il Direttore generale nominato con il presente
schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere,
ai sensi del combinato disposto dell’art. 3­bis, co. 8
del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19
luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto pri­
vato con la Regione Puglia secondo lo schema appo­
sitamente approvato con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2595 dell’11/12/2014.

Al Direttore Generale, che deve procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo, spetta il trattamento economico
previsto dall’art. 1, comma 5, del DPCM 502/1995
s.m.i., con le decurtazioni di cui alla L. 133/2008 ed
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alla L. 122/2010 s.m.i., secondo quanto espressa­
mente stabilito dalla Giunta Regionale con Delibe­
razione n. 30 del 20/1/2015.

Il predetto trattamento economico è integrato,
ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995
s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per
cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi gestio­
nali di carattere economico­finanziario di cui all’art.
4, co. 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti
annualmente dalla Giunta Regionale unitamente
alla relativa metodologia di valutazione.

Si fa presente che agli oneri derivanti dal pre­
sente schema di provvedimento l’Azienda deve far
fronte, a carico del proprio bilancio, con la quota
FSR annualmente assegnata attraverso il Docu­
mento di Indirizzo Economico­Funzionale.

Si propone inoltre di assegnare al Direttore gene­
rale nominato con il presente schema di provvedi­
mento, anche in relazione alle previsioni del “Pro­
gramma Operativo 2013­2015” della Regione
Puglia, approvato con D.G.R. n. 1403 del 4/7/2014
ai sensi dell’art. 15, co. 20 del D.L. 95/2012 conver­
tito in L. 135/2012, i seguenti obiettivi di mandato:

1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per
centri di costo e di responsabilità, che consenta ana­
lisi comparative di costi, rendimenti e risultati;

2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrio ospe­
dale­territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospe­
daliera e territoriale;

5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private
insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli
Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

6) Riduzione della mobilita passiva extraregio­
nale;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di
Sanita elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed
adeguamento degli screening aziendali agli stan­
dard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanita veterinaria.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta del Presidente della Giunta;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente del Servizio Ufficio Rapporti istituzionali e
dal Dirigente della Sezione Programmazione Assi­
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita­
mento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate,

­ di nominare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010
s.m.i., quale Direttore Generale della ASL FG il
dott. Vito Piazzolla per un periodo di anni 3 a
decorrere dalla data di insediamento, con rap­
porto di lavoro esclusivo e regolato da contratto
di diritto privato;

­ di disporre che il Direttore generale nominato con
il presente provvedimento sottoscriva, prima del­
l’insediamento, ai sensi del combinato disposto
dell’art. 3­bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 e dell’art.
1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un contratto di
diritto privato con il Presidente della Regione
Puglia secondo lo schema approvato con Delibe­
razione di Giunta Regionale n. 2595
dell’11/12/2014;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­201551190



­ di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti il tratta­
mento economico previsto dal D.P.C.M. 502/1995
s.m.i. con le decurtazioni introdotte dall’art. 61
della L. 133/2008 e dall’art. 9, co. 2 della L.
122/2010 s.m.i., come espressamente stabilito
dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 30 del
20/1/2015;

­ di stabilire altresì che il trattamento economico
del Direttore Generale sia integrato, ai sensi del­
l’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di
un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento
dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi
gestionali di carattere economico­finanziario di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto,
stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale uni­
tamente alla relativa metodologia di valutazione;

­ di dare atto che agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’Azienda fa fronte, a carico del
proprio bilancio, con la quota F.S.R. annualmente
assegnata attraverso il Documento di Indirizzo
Economico­Funzionale;

­ di stabilire che il Direttore Generale nominato con
il presente provvedimento debba procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo;

­ di assegnare al Direttore generale nominato con
il presente provvedimento, ed il cui curriculum
allegato quale parte integrante e sostanziale al
medesimo provvedimento, i seguenti obiettivi di
mandato:
1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che con­
senta analisi comparative di costi, rendimenti
e risultati;

2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrio
ospedale­territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospe­
daliera e territoriale;

5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e
private insistenti sul territorio aziendale, ivi
compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

6) Riduzione della mobilita passiva extraregio­
nale;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di
Sanita elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed
adeguamento degli screening aziendali agli
standard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanita vete­
rinaria.

­ di rinviare a successivi provvedimenti giuntali l’in­
dividuazione degli obiettivi gestionali annuali di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto di
cui alla D.G.R. n. 2595/2014, da assegnare al Diret­
tore generale nominato con il presente provvedi­
mento, unitamente alla relativa metodologia di
valutazione;

­ di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali
della Sezione Programmazione Assistenza Ospe­
daliera e Specialistica ed Accreditamento per tutti
gli adempimenti conseguenti all’adozione del pre­
sente provvedimento;
∙

­ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2091

Art. 14 L.R. 19/2010 s.m.i. ‐ Nomina Commissario
straordinario ASL LE.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in
materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Ser­
vizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della
Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento, riferisce quanto
segue:

L’art. 3­bis, comma 2, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i.
stabilisce che la nomina del Direttore generale delle
Aziende ed Enti del S.S.R. “deve essere effettuata
nel termine perentorio di sessanta giorni dalla data
di vacanza dell’ufficio”.

L’art. 24 della L.R. n. 4/2010 s.m.i. dispone:
­ al comma 8 che “la designazione dei Direttori

Generali delle Aziende ed Enti del SSR effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
dalle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

­ al comma 9 che “la successiva nomina del diret­
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila­
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

L’art. 14 della Legge Regionale n. 19/2010, infatti,
nel disciplinare il commissariamento delle Aziende
Sanitarie, ha stabilito quanto segue:

“1. (...) la Giunta Regionale, in caso di vacanza
dell’ufficio di Direttore generale per dimissione, per
decadenza, per scadenza dell’incarico o in presenza
di provvedimento del giudice amministrativo in rela‐
zione all’atto di nomina, ove per comprovati motivi
non possa provvedere alla nomina del Direttore
generale entro i sessanta giorni previsti dall’articolo

3‐bis, co. 2, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., pub proce‐
dere intuitu personae all’affidamento dell’incarico a
un Commissario straordinario.

2. il Commissario straordinario di cui al comma 1
deve essere in possesso dei requisiti previsti dall’ar‐
ticolo 3‐bis, comma 3, del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i.
do verificarsi ad avvenuta nomina.

3. Il Commissario straordinario di cui al comma 1
rimane in carica fino alla nomina del Direttore gene‐
rale, che, comunque, deve essere effettuata dalla
Giunta regionale entro sei mesi dalla vacanza del‐
l’ufficio.

(...) 5. Al Commissario straordinario spetta il com‐
penso stabilito per i Direttori generali delle aziende
ed enti pubblici del Servizio sanitario della Regione
Puglia”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2009
del 10/11/2015 è stata designata quale Direttore
Generale dell’ASL LE ­ ai sensi dell’art. 24, comma
8, della L.R. 4/2010 s.m.i. ­ la dott.ssa Silvana Melli,
la quale risulta inserita nell’elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n. 2577
del 9/12/2014.

L’atto di designazione innanzi richiamato, tut­
tavia, prevede espressamente di rinviare la nomina
della dott.ssa Melli ad un successivo atto giuntale,
ad avvenuto esperimento dei seguenti adempi­
menti:
­ Acquisizione del parere della Conferenza dei Sin­

daci dell’ASL LE di cui all’art. 24, comma 9, della
L.R. 4/2010 s.m.i.;

­ Acquisizione della documentazione attestante
l’insussistenza delle cause di inconferibilità dell’in­
carico previste dall’art. 3, comma 11, del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i., dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n.
39/2013 s.m.i. dall’art. 24, comma 8, della L.R. n.
4/2010 e delle cause di incompatibilità di cui agli
artt. 9, 10, 12 e 14 del predetto D.Lgs. n. 39/2013,
il cui accertamento segue le designazioni e pre­
cede le nomine in base al disposto della D.G.R. n.
2770 del 14/12/2010 recante “Provvedimenti di
nomina in Enti e/o Organismi. Disposizioni normo­
procedurali per la trasparenza e la semplifica­
zione”;

­ Accertamento d’ufficio del possesso da parte del
soggetto designato dei requisiti richiesti dall’av­
viso pubblico di riferimento ed auto­dichiarati nel
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curriculum presentato unitamente all’istanza di
partecipazione al medesimo avviso.

Pertanto, attesa la perentorietà del termine per
la nomina del Direttore generale (60 giorni della
vacanza dell’ufficio) previsto dall’art. 3­bis del D.Lgs.
n. 502/92 s.m.i. e considerati i tempi tecnici neces­
sari per l’acquisizione del pareri e per lo svolgi­
mento degli adempimenti propedeutici innanzi
richiamati, si propone ­ al fine di garantire la legitti­
mità ed efficacia dell’azione amministrativa nelle
more della predetta nomina del nuovo Direttore
generale dell’ASL LE ­ di procedere alla nomina di
un Commissario straordinario della medesima ASL
LE in ossequio al disposto dell’art. 14 della Legge
Regionale n. 19/2010.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica­

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettere k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal
Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

­ Di prendere atto del tempi tecnici necessari per
l’acquisizione dei pareri di legge e per lo svolgi­
mento degli adempimenti propedeutici alla
nomina del nuovo Direttore generale dell’ASL LE,
che non consentono di procedere alla predetta
nomina entro il termine perentorio di 60 giorni
della vacanza dell’ufficio previsto dall’art. 3­bis del
D.Lgs. n. 502/92 s.m.i.

­ Di disporre conseguentemente la nomina di un
Commissario straordinario dell’ASL LE, in ossequio
al disposto dell’art. 14 della Legge Regionale n.
19/2010, al fine di garantire la legittimità ed effi­
cacia dell’azione amministrativa nelle more della
nomina del nuovo Direttore generale della mede­
sima ASL LE.

­ Di conferire l’incarico di Commissario straordi­
nario dell’ASL LE ­ con decorrenza 1/12/2015 a
SILVANA MELLI;

­ Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali
della Sezione Programmazione Assistenza Ospe­
daliera e Specialistica ed Accreditamento per tutti
gli adempimenti conseguenti all’adozione del pre­
sente provvedimento, ivi compreso l’accerta­
mento d’ufficio del possesso del requisiti previsti
dall’articolo 3­bis, comma 3, del D.Lgs. 502/1992
s.m.i. e la verifica dell’insussistenza delle cause di
inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico nor­
mativamente prescritte.

­ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2093

Art. 13, comma 3), L.R. 10 marzo 2014 n. 8: Osser‐
vatorio regionale contro le molestie negli ambienti
di lavoro. Costituzione.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata



dal Responsabile P.O. “Tutela della Salute nei luoghi
di Lavoro” del Servizio “Sanita Pubblica, Igiene degli
Alimenti e Sicurezza del Lavoro”, dal Dirigente del
medesimo Servizio e confermata dalla Dirigente
della Sezione Programmazione Assistenza Territo­
riale e Prevenzione (P.A.T.P.), riferisce quanta
segue:

L’Associazione Sindacale CISL della Regione
Puglia si è fatta promotrice di una proposta di legge
avente come finalità “Norme per la sicurezza, la
qualità e il benessere sul lavoro”.

La suddetta proposta, che ha ottenuto la sotto­
scrizione di oltre ventimila cittadini, e stata portata
dal propri rappresentanti all’attenzione del Comi­
tato Regionale di Coordinamento ex art. 7 D.L.gs n.
81/08 e s.m.i., sin dal 2011.

Dopo vane riunioni nel corso delle quali la P.d.L.
e stata esaminata in ogni singolo articolo, in data 25
luglio 2013, il Comitato Regionale di Coordina­
mento, in un clima di massima collaborazione e con­
divisione, ha licenziato il testo definitivo inviandolo
per le conseguenti procedure alla 6a Commissione
Consiliare Permanente.

Nella seduta del 10 marzo 2014, il Consiglio
Regionale ha approvato la Legge Regionale n°8
“Norme per la sicurezza, la quanta e il benessere sul
lavoro”, con l’obiettivo di ottenere un effettivo
miglioramento delle condizioni del lavoro e per rea­
lizzare una consistente riduzione degli infortuni
intervenendo sulla quanta della vita negli ambienti
di lavoro.

L’art. 13, comma 3), della L.R. n. 8/14 ha stabilito
che, per la prevenzione e tutela dalle molestie negli
ambienti di lavoro, la Regione Puglia si avvale del
contributo e del supporto dell’Osservatorio Regio­
nale contro le molestie, costituito con Deliberazione
di Giunta Regionale e composto da un esperto in
materia, di nomina regionale, con funzioni di Presi­
dente, da tre rappresentanti delle OO.SS. maggior­
mente rappresentative, da tre rappresentanti delle
Associazioni dei Datori di lavoro maggiormente rap­
presentativi e da un rappresentante per ogni asso­
ciazione competente in materia di molestie negli
ambienti di lavoro.

Nel corso della riunione del Comitato di Coordi­
namento del 19 novembre 2014, la Dirigente del
Servizio ha comunicato che, al fini della individua­
zione del Presidente del costituendo Osservatorio,

sentiti i Direttori del Servizi Spesal delle ASL, si è
ritenuto di chiedere il nominativo di un esperto in
materia al Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pan i Opportunità dell’Assessorato Regionale al
Welfare, e, nel contempo, rappresentanti ed indi­
rizzi delle Associazioni del territorio regionale com­
petenti in materia.

Per quanto riguarda queste ultime Associazioni,
il Comitato di Coordinamento ha ritenuto oppor­
tuno chiarire in sede di predisposizione del Regola­
mento dell’Osservatorio contro le molestie la rap­
presentanza di tali Associazioni.

Alla data ultima del 28 luglio c.a., lo scrivente ha
acquisito i nominativi di tutti i rappresentanti aventi

titolo che di seguito si riportano, per la costitu­
zione dell’Osservatorio Regionale contro le Molestie
negli ambienti di lavoro:
Presidente: Avv. Giovanni Rotondi ­ Regione Puglia;
Componente: Antonella Morga ­ CGIL Puglia;
Componente: Vera Guelfi ­ UIL Puglia;
Componente: Dott. Vincenzo Lucia ­ CISL Puglia

Basilicata;
Componente: Dott. Fabio Margani ­ CONFAPI Puglia;
Componente: Dott. Pietro Suavo Bulzis ­ Coldiretti

Puglia;
Componente: Pasqua Vilardi ­ Confartigianato

Imprese Puglia.

Il Comitato Regionale di Coordinamento ha rite­
nuto, inoltre, opportuno proporre una modifica
dell’art. 3, comma 3) della L.R.10 marzo 2014 n. 8
al fine di prevedere tra i componenti del suddetto
Osservatorio anche l’Ufficio della Consigliera di
Parità della Regione Puglia, e, nelle more di perfe­
zionamento di tale modifica, consentire la parteci­
pazione della Consigliera di Parità alle riunioni del­
l’Osservatorio sin dalla costituzione, avendo acqui­
sito la disponibilità della stessa con nota
prot.n.10774 del 29/07/2015.

Per quanto sopra, si ritiene di chiedere alla
Giunta Regionale di costituire l’Osservatorio Regio­
nale contro le molestie negli ambienti di lavoro ai
sensi dell’art.13, comma 3), L.R. 10 marzo 2014 n.8,
con i componenti dianzi indicati e con la presenza
della Consigliera di Parità della Regione Puglia.

Si ritiene opportuno, inoltre, dare al citato docu­
mento ampia diffusione per la sua valenza strate­
gica ai fini della promozione della cultura della
salute del cittadini e della sicurezza nei luoghi di
lavoro.
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n° 28/01
e s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta indica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente Atto finale di
specifica competenza della Giunta Regionale cosi
come definito dall’art.4, comma 4) lett. K) della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare la relazione in narrativa che qui
si intende integralmente riportata;

2. di costituire, ai sensi dell’art.13, comma 3), L.R.
10 marzo 2014 n.8, l’Osservatorio Regionale contro
le molestie negli ambienti di lavoro composto dal
Presidente di nomina regionale, da tre rappresen­
tanti delle 00.SS. maggiormente rappresentative e
da tre rappresentanti delle Associazioni dei Datori
di lavoro maggiormente rappresentativi, come di
seguito:
Presidente: Avv. Giovanni Rotondi ­ Regione Puglia;
Componente: Antonella Morga ­ CGIL Puglia;
Componente: Vera Guelfi ­ UIL Puglia;
Componente: Dott. Vincenzo Lucia ­ CISL Puglia

Basilicata;
Componente: Dott. Fabio Margani ­ CONFAPI Puglia;
Componente: Dott. Pietro Suavo Bulzis ­ Coldiretti

Puglia;
Componente: Pasqua Vilardi ­ Confartigianato

Imprese Puglia.

3. di consentire la partecipazione alle riunioni del­
l’Osservatorio Regionale contro le molestie negli
ambienti di lavoro del rappresentante dell’Ufficio
della Consigliera di Parità;

4. di stabilire che la partecipazione alle riunioni
dell’Osservatorio non comporta alcun onere a
carico della Regione Puglia;

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione PATP
agli atti consequenziali scaturenti dal presente prov­
vedimento;

6. di notificare il presente provvedimento, a cura
della Sezione PATP, a:
a) Componenti l’Osservatorio Regionale contro le

molestie negli ambienti di lavoro;
b) Ufficio Consigliera di Parità della Regione Puglia;
c) Componenti il Comitato Regionale di Coordina­

mento;
d) Direttori Generali AA.SS.LL.;
e) Direttori Spesal delle AA.SS.LL.

7. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. al sensi della normativa vigente e sul sito
istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2095

Legge n. 210/1992. Criteri per il pagamento degli
arretrati rivenienti dalla rivalutazione dell’inden‐
nizzo. Variazione al Bilancio di Previsione per
l’esercizio finanziario 2015 per iscrizione maggiori
entrate, ai sensi dell’art. 14, comma 4 della L.R.
23.12.2014, n. 53.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base del­
l’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio
Assistenza territoriale, psichiatria e dipendenze
patologiche, di concerto con il Dirigente del Servizio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie, confer­
mata dalla Dirigente della Sezione Programmazione
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Assistenza Territoriale e Prevenzione e dalla Diri­
gente della Sezione Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale, riferisce quanto segue:

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 210 “Indennizzi
a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di
tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbliga­
torie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati”
e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112 ­ art.114, di
conferimento alle regioni delle funzioni e compiti
amministrativi in tema di salute umana e sanita
veterinaria;

Visto il DPCM 26 maggio 2000, che ha determi­
nato, tra l’altro, le risorse da trasferire alle regioni
in tema di salute umana e sanita veterinaria ed ha
individuato, tra le funzioni trasferite, anche quelle
in materia di indennizzi di cui alla citata legge
210/92;

Vista la legge regionale 30 novembre 2000, n. 21
«Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
in materia di salute umana e di sanita veterinaria»,
art. 10, che ha trasferito alle Aziende Sanitarie Locali
i compiti e le funzioni concernenti gli indennizzi di
cui alla legge 210;

Considerato che, sulla scorta delle disposizioni
dell’art. 14 ­ comma 2 del Decreto Legge 31 maggio
2010, n.78, convertito con legge 122/2010, le
risorse da erogare alle regioni in materia di inden­
nizzi ai soggetti danneggiati da complicanze di tipo
irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, tra­
sfusioni e somministrazioni di emoderivati sono
state azzerate a partire dall’anno 2012;

Vista la sentenza n.293 del 7­9 novembre 2011
della Corte Costituzionale, che ha sancito l’illegitti­
mità costituzionale dell’art.11, commi 13 e 14, del
succitato D.L. 78/2010 in materia di indicizzazione
della quota corrispondente all’indennità integrativa
speciale (1.I.S.) degli indennizzi in parola;

Considerato che l’art.1 ­ comma 186 della legge
23 dicembre 2014, n.190 (Legge di Stabilita 2015)
ha attribuito alla Regioni un contributo, con riferi­
mento al periodo 1.1.2012­31.12.2014, a copertura

degli oneri derivanti dalla corresponsione degli
indennizzi ex lege 210 e dagli arretrati spettanti ai
cittadini in virtù della indicizzazione della quota cor­
rispondente all’I.I.S.;

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze 27 maggio 2015, adottato di concerto
con il Ministero della Salute, “Riparto del contributo
di cui all’art.1, comma 186, della legge 23­12­2014,
n.190, per la corresponsione degli indennizzi di cui
alla legge 25 febbraio 1992, n. 210”, pubblicato sulla
G.U. n. 167 del 21 luglio 2015;

Visto che il succitato Decreto del MEF attribuisce
alla Regione Puglia una somma complessiva pari a
€ 98.052.790,55, ripartita, per cassa, in €
13.340.515,72 per l’anno 2015, € 26.681.031,44 per
l’anno 2016, € 38.554.090,43 per l’anno 2017 ed €
19.477.152,95 per l’anno 2018;

Visto che il medesimo Decreto stabilisce che le
regioni utilizzino annualmente il finanziamento
ripartito, prioritariamente, almeno per una quota
non inferiore al 50%, per il pagamento degli arre­
trati della rivalutazione dell’indennità integrativa
speciale di cui agli indennizzi previsti dalla legge 210
fino al 31 dicembre 2011 e, per la restante quota, a
compensazione degli oneri finanziari derivanti dalla
corresponsione degli indennizzi già erogati dalle
regioni, a decorrere dal 10 gennaio 2012 fino al 31
dicembre 2014;

Considerato, inoltre, che detto Decreto statuisce
che, ai fini del pagamento dei predetti arretrati, le
regioni provvedano in proporzione alle somme
dovute ai singoli indennizzati al 31 dicembre 2011;

Visto che la Regione Puglia, nell’anno 2012, in
vigenza del Piano di Rientro dal disavanzo sanitario
ed in assenza della copertura della spesa da parte
dello Stato, ha continuato ad assicurare agli utenti
gli indennizzi, ma non ha proceduto alla loro rivalu­
tazione, per cui i cittadini pugliesi sono creditori
anche delle somme corrispondenti alla rivalutazione
2012;

Ritenuto opportuno destinare l’intera somma di
€ 13.340.515,72, attribuita alla Regione Puglia per
il 2015, al pagamento in favore di tutti i beneficiari,
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in primo luogo, delle somme spettanti, nell’anno
2012, per la rivalutazione della quota corrispon­
dente all’I.I.S ed, inoltre, di una quota percentuale
del totale degli arretrati spettanti sino al 31
dicembre 2011, con liquidazione a saldo negli anni
successivi, in base alle quote ripartite annualmente
dal Decreto MEF 27 maggio 2015;

Considerato, inoltre, che, al fine di assicurare uni­
formità di trattamento nella corresponsione dei
suddetti arretrati, si ritiene di fissare criteri univoci
di pagamento, a cui ciascuna ASL dovrà confor­
marsi, anche in adeguamento ai criteri già adottati
dal Ministero della Salute per il pagamento degli
stessi arretrati a favore degli indennizzati ex lege
210/1992 iscritti nei ruoli ministeriali (v. Relazione
al Parlamento 2013 della Presidenza del Consiglio
dei Ministri avente ad oggetto l’Esecuzione delle
Pronunce della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo
nei confronti dello Stato Italiano);

Considerato che, in particolare, per quanto
riguarda la decorrenza della prescrizione decennale,
di cui agli artt. 2944 e 2946 del Codice Civile, per gli
arretrati spettanti, come dispone la Legge di Stabi­
lita 2015, sino al 31 dicembre 2011, il diritto alla
rivalutazione spetta a decorrere dal 1° gennaio 2002
per tutte le domande di indennizzo presentate
prima del 31 dicembre 2001, facendo salvi eventuali
atti interruttivi pervenuti dagli interessati in data
antecedente al 31 dicembre 2011, mentre decorre
dal primo giorno del mese successivo alla data di
presentazione della domanda amministrativa del­
l’indennizzo per le domande successive al 10 gen­
naio 2002;

Ritenuto che, per evitare indebiti pagamenti, è
necessario escludere dall’elenco dei beneficiari tutti
coloro che, nel corso degli anni, hanno già ottenuto
il pagamento della rivalutazione dell’indennità inte­
grativa speciale da parte della ASL di competenza o
da parte del Ministero della Salute, in esecuzione di
una sentenza di condanna, e coloro che, in esecu­
zione di una sentenza di condanna, abbiano azio­
nato il loro diritto mediante procedure esecutive e
siano in attesa di assegnazione di somme da parte
del Giudice dell’Esecuzione;

Atteso che, per quanto riguarda gli indennizzati

trasferiti da o verso altre regioni in data successiva
al 31 dicembre 2011, la corresponsione degli arre­
trati medesimi deve restare a carico della regione a
cui e stato assegnato il corrispondente finanzia­
mento dal Ministero dell’Economia e delle Finanze
con il Decreto 27 maggio 2015;

Considerato che le Aziende Sanitarie Locali, per­
tanto, dovranno effettuare, per ciascuna posizione,
un calcolo aggiornato della rivalutazione dell’inden­
nità integrativa speciale maturata fino al 31
dicembre 2011 nei limiti della prescrizione decen­
nale e in applicazione dei criteri sopra indicati,
atteso che la quota degli arretrati da rivalutazione
ISS per l’anno 2012 è stata già comunicata dalle ASL
a questo Assessorato;

Visto l’art. 20 del D.Lgs 118/2011;

Vista la comunicazione, a mezzo posta elettro­
nica, del Servizio Entrate della Sezione Bilancio e
Ragioneria che informa dell’avvenuto incasso della
somma di € 13.340.515,72, riferita alla tranche 2015
dei complessivi 98.052.790,55 ripartiti ai sensi del­
l’art. 1 ­ comma 186 della L. 190/2014, chiedendone
la regolarizzazione nel Bilancio Regionale;

Per quanto innanzi riportato, si propone alla
Giunta Regionale:
­ Di fissare criteri univoci di pagamento degli arre­

trati dell’indennità integrativa speciale dell’inden­
nizzo previsto dalla legge 210/92, a cui ciascuna
ASL dovrà conformarsi, al fine di assicurare uni­
formità di trattamento nella corresponsione dei
suddetti arretrati;

­ Di procedere, ai sensi dell’art. 14 ­ comma 4, della
L.R. 53/2014, giusto Decreto MEF 27 maggio
2015, alla iscrizione in Bilancio delle risorse desti­
nate a compensare gli oneri derivanti dalla appli­
cazione della L. 210/1992, relativamente alla
tranche del 2015, pani ad € 13.340.515,72;

­ Di autorizzare il Servizio Entrate ad accertare ed
incassare la tranche delle risorse 2015, pari ad €
13.340.515,72 già erogate dal MEF, a chiusura del
Provvisorio di Entrata n. 4316 del 14.10.2015;

Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e ss.mm. ed ii., art. 42, comma 1;
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VISTA la legge regionale di approvazione del
Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2015
e pluriennale 2015 ­ 2017, n.53 del 23 dicembre
2014;

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. f) e lett. k) della L.R. n.
7/1997; Copertura finanziaria al sensi della legge
regionale n. 28/2001 e ss. mm. ed ii.

VARIAZIONE DI MAGGIORE ENTRATA ex art. 14,
comma 4 L. R. 53/2014
Procedere, ai sensi dell’art.20 del D.Lgs 118/2011 e
dell’art. 14 comma 4 della L.R. 53/2014, alla iscri­
zione delle maggiori entrate, giusto Decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze 27 maggio
2015, adottato di concerto con il Ministero della
Salute “Riparto del contributo di cui all’art.1,
comma 186, della legge 23­12­2014, n.190, per la
corresponsione degli indennizzi di cui alla legge 25
febbraio 1992, n. 210 relativamente alla tranche
2015 come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA
Cap.2035770 del Bilancio 2015 “ Trasferimento di
risorse per l’esercizio di funzioni e compiti ammini­
strativi conferiti alla regione in tema di salute
umana (Art. 114 D.Lgs 112/1998 indennizzi trasfu­
sioni) UPB 2.1.15 codifica economica 2.1.1.1 con
l’iscrizione in termini di competenza e cassa della
complessiva somma di €13.340.515,72.

PARTE SPESA
Cap.751000 del Bilancio 2015 “ Indennizzo a favore
dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irre­
versibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfu­
sioni e somministrazioni di emoderivati (L.
210/1992 e art. 114 D.Lgs 112/1998) U.P.B. 5.7.1.
Missione 13, programma 1, codifica economica 1­
4­1­2, codice UE 8 con l’iscrizione in termini di com­
petenza e cassa della complessiva somma di €
13.340.515,72.

Autorizzare il Servizio Entrate ad accertare ed
incassare la tranche delle risorse 2015, pani ad
€13.340.515,72 già erogate dal MEF, a chiusura del
Provvisorio di Entrata n. 4316 del 14.10.2015;

Ai successivi adempimenti contabili provvederà
la Dirigente della Sezione “Programmazione Assi­
stenza Territoriale e Prevenzione”, a seguito di ren­
dicontazione della spesa sostenuta.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente
proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario del Servizio Assi­
stenza Territoriale, Psichiatria e Dipendenze Pato­
logiche, dai Dirigenti del Servizi Assistenza Territo­
riale, Psichiatria e Dipendenze Patologiche e
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie e,
nonché, dalle Dirigenti della Sezione Programma­
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione e della
Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria
Regionale;

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente, che qui
si intende integralmente riportata e trascritta;

­ di prendere atto che il Decreto del MEF 27 maggio
2015 attribuisce alla Regione Puglia una somma
complessiva pari a € 98.052.790,55, ripartita, per
cassa, in € 13.340.515,72 per l’anno 2015, €
26.681.031,44 per l’anno 2016, € 38.554.090,43
per l’anno 2017 ed € 19.477.152,95 per l’anno
2018;

­ di destinare l’intera somma di € 13.340.515,72,
attribuita alla Regione Puglia per il 2015 dal
Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 27 maggio 2015, al pagamento delle
somme dovute ai cittadini per arretrati relativi alla
rivalutazione della quota corrispondente all’in­
dennità integrativa speciale di cui agli indennizzi
previsti dalla legge 25 febbraio 1992, n. 210 e ss.
mm. ed ii., da erogarsi secondo i criteri sotto
riportati:
­ in via prioritaria ed immediata, si procederà alla

corresponsione delle somme spettanti dal 1°
gennaio 2012 al 31 dicembre 2012 per la rivalu­
tazione della quota corrispondente all’indennità
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integrativa speciale, atteso che la quota degli
arretrati da rivalutazione ISS per l’anno 2012 è
stata gia comunicata dalle ASL a questo Asses­
sorato;

­ quindi, alla erogazione di una quota percentuale
del totale degli arretrati della rivalutazione del­
l’indennità integrativa speciale, di cui agli inden­
nizzi previsti dalla legge 25 febbraio 1992, n. 210
e ss.mm. ed ii., maturati dagli Aventi diritto fino
al 31 dicembre 2011, nei limiti della prescrizione
decennale, con liquidazione del saldo negli anni
successivi, in base alle quote ripartite annual­
mente dal medesimo Decreto MEF 27 maggio
2015;

­ di disporre che le ASL effettuino, per ciascuna
posizione, un calcolo aggiornato della rivaluta­
zione dell’indennità integrativa speciale maturata
fino al 31 dicembre 2011, nei limiti della prescri­
zione decennale;

­ di disporre che il pagamento degli arretrati del­
l’indennità integrativa speciale spettanti sino al 31
dicembre 2011 decorra clan gennaio 2002 per
tutte le domande di indennizzo presentate prima
del 31 dicembre 2001, fatti salvi eventuali atti
interruttivi pervenuti dagli interessati prima del 10

gennaio 2012, mentre decorra dal primo giorno
del mese successivo alla data di presentazione
della domanda amministrativa dell’indennizzo per
tutte le altre posizioni;

­ di escludere dall’elenco dei beneficiari, al fine di
evitare indebiti pagamenti, tutti coloro ai quali sia
stato già corrisposto il pagamento della rivaluta­
zione dell’indennità integrativa speciale, sia da
parte della stessa ASL, sia da parte del Ministero
della Salute, in esecuzione di una sentenza di con­
danna e coloro che, in esecuzione di una sentenza
di condanna, abbiano azionato il loro diritto
mediante procedure esecutive e siano in attesa di
assegnazione di somme da parte del Giudice del­
l’Esecuzione;

­ di stabilire che la corresponsione degli arretrati
spettanti sino al 31 dicembre 2011 a favore degli
indennizzati trasferiti da o verso altre regioni suc­
cessivamente alla stessa data resti a carico della
regione di provenienza;

­ di stabilire, ancora, che, a seguito dei calcoli delle
somme arretrate dovute sino al 31 dicembre
2011, i cui importi saranno comunicati alla
Sezione PATP da ciascuna ASL, sarà determinata
la quota percentuale da erogare ai beneficiari a
titolo di acconto per il 2015, nonché le successive
quote a saldo per le annualità successive, secondo
il riparto effettuato dal decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 27 maggio 2015,
con successivo atto della Dirigente della Sezione
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven­
zione;

­ di disporre che le Aziende Sanitarie Locali proce­
dano a liquidare le somme dovute ai cittadini per
arretrati, somme che saranno successivamente
rimborsate a seguito di rendicontazione delle
spese sostenute;

­ di procedere alla iscrizione delle maggiori entrate
relative al contributo ex lege 210, con riferimento
al periodo 1.1.2012­31.12.2014, a copertura degli
oneri derivanti dalla corresponsione degli inden­
nizzi e degli arretrati spettanti ai cittadini in virtù
della indicizzazione della quota corrispondente
all’I.I.S., giusto Decreto del Ministero dell’Eco­
nomia e delle Finanze 27 maggio 2015, tranche
2015, come indicato nella sezione contabile del
presente provvedimento;

­ di autorizzare il Servizio Entrate ad accertare ed
incassare la tranche delle risorse 2015, pari ad €
13.340.515,72 già erogate dal MEF, a chiusura del
Provvisorio di Entrata n 4316 del 14.10.2015;

­ di demandare alla Dirigente della Sezione Pro­
grammazione Assistenza Territoriale e Preven­
zione l’adozione dei successivi ulteriori adempi­
menti;

­ di disporre la pubblicazione del presente provve­
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

­ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet­
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001 e ss.mm. ed ii.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2096

Modalità di finanziamento per il mantenimento,
miglioramento dei controlli ufficiali in materia di
Sicurezza Alimentare. Variazione compensativa al
bilancio di previsione 2015, art. 14, comma 2, L.R.
53/2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e
bilancio pluriennale 2016‐2018.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla responsabile A.P.” Igiene degli alimenti e della
Nutrizione” e approvata dai Dirigenti del Servizio
1”Sanita Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicurezza
del lavoro”, del Servizio 2 “Sanita veterinaria” della
Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione (PATP) e dalla Dirigente della stessa
Sezione riferisce quanto segue:

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f.2015 e bilancio
pluriennale 2016­2018” la quota stanziata per il
Capitolo 712055 “modalità di finanziamento per il
mantenimento, miglioramento del controlli ufficiali
in materia di sicurezza alimentare in attuazione del
Reg. CEn.882/04 e D.Lgs 194/08” è pari ad €
100.000,00;

il bilancio di previsione per l’e.f. 2015, approvato
con L.R. 53/2014 che, in considerazione della
vigenza a far tempo dall’1.1.2015 delle disposizioni
contenute nel Titolo I del D.Lgs.vo 118/2011, ha
previsto lo spacchettamento del capitoli di spesa
riclassificati in coerenza con i codici SIOPE;

Rilevato che:
­ Occorre riallibrare i capitoli di spesa collegati al

capitolo 712055 al fine di dotare di stanziamento
i capitoli di spesa iscritti nella U.P.B. 05.07.01 a
seguito dello spacchettamento e riclassificazione
operato in coerenza con le disposizioni del Titolo
I del D.Lgs.vo 118/2011;

­ l’art. 14, comma 2, della citata legge regionale n.
53/2014, autorizza la Giunta Regionale ad effet­
tuare, con delibera da comunicare al Consiglio
Regionale entro dieci giorni, variazioni compensa­
tive tra le unita previsionali di base strettamente
collegate nell’ambito di una stessa funzione ­
obiettivo di uno stesso programma o progetto.

Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i., art. 42, comma 2;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015
e bilancio pluriennale 2016­2018, n. 53 del
23.12.2014;

RITENUTO di provvedere alla variazione al
bilancio di previsione per l’e.f. 2015 al fine di dotare
di stanziamento i capitoli di spesa iscritti nella U.P.B.
05.07.01 a seguito dello spacchettamento e riclas­
sificazione operato in coerenza con le disposizioni
del Titolo I del D.Lgs.vo 118/2011,

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 E S. M. E I.”

Vista la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2016 2018”, art. 14, comma 2, Si pro­
cede alla variazione compensativa per parte spesa
del capitoli del fondo Sanitario Regionale, come
segue:

MINORE SPESA
Capitolo di spesa 712055/2015 “modalità di

finanziamento per il mantenimento, miglioramento
dei controlli ufficiali in materia di sicurezza alimen­
tare in attuazione del Reg. CEn.882/04 e Digs.
194/08” ­ U.P.B. 5.7.1. minore stanziamento in ter­
mini di competenza e cassa per € 33.000,00

MAGGIORE SPESA
Capitolo di spesa di nuova istituzione 712076

„Modalità di finanziamento per il mantenimento,
miglioramento del controlli ufficiali in materia di
sicurezza alimentare in attuazione del Reg. CE n.
882/04 e D.Lgs 194/08” ­spese connesse alle attività
del personale dell’ente­ U.P.B. 5.7.1. ­ Missione 13
­ Programma 1 ­ Cod. economico 1.1.1.1. ­ Codice
UE 8 del maggiore stanziamento € 22.905,00

Capitolo di spesa di nuova istituzione 712077
“Spese per IRAP Iniziative straordinarie di attività
del personale dell’Ente finalizzate al mantenimento,
miglioramento dei controlli ufficiali in materia di
sicurezza alimentare ­ U.P.B. 5.7.1.­ Missione 13­
Programma 1 ­ Cod. economico 1.2.1.1. ­Codice UE
8 del maggiore stanziamento di € 1.862,00
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Capitolo di spesa di nuova istituzione 712078
“Spese per contributi sociali a carico Ente. Iniziative
straordinarie di attività del personale dell’Ente fina­
lizzate al mantenimento, miglioramento dei con­
trolli ufficiali in materia di sicurezza alimentare ­
U.P.B. 5.7.1.­ Missione 13­ Programma 1 ­ Cod. eco­
nomico 1.1.2.1. ­Codice UE 8 del maggiore stanzia­
mento di € 5.233,00

Capitolo di spesa di nuova istituzione 712079
“Spese per utenze e canoni. Iniziative straordinarie
di attività del personale dell’Ente finalizzate al man­
tenimento, miglioramento dei controlli ufficiali in
materia di sicurezza alimentare ­ U.P.B. 5.7.1.­ Mis­
sione 13 ­ Programma 1 ­ Cod. economico 1.3.2.5. ­
Codice UE 8 del maggiore stanziamento di €
3.000,00

Ai successivi adempimenti contabili provvederà,
con propri atti, il dirigente della Sezione Program­
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado­
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 ­ comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97, attesa l’attribuzione di compe­
tenza riveniente dal combinato disposto di cui
all’art. 42 della L.R. 16/11/2001, n. 28 e successive
modifiche e dell’art. 12 della L.R. 46/2014.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esplicitato in narrativa e quivi ripor­
tato per fame parte integrante e sostanziale:

1. di apportare, al bilancio di previsione 2015, la
seguente variazione compensativa in competenza e
cassa:

MINORE SPESA
Capitolo di spesa 712055/2015 “modalità di

finanziamento per il mantenimento, miglioramento
dei controlli ufficiali in materia di sicurezza alimen­
tare in attuazione del Reg. CE n. 882/04 e D.Lgs.
194/08” ­ U.P.B. 5.7.1. minore stanziamento in ter­
mini di competenza e cassa per € 33.000,00

MAGGIORE SPESA
Capitolo di spesa di nuova istituzione 712076

“Modalità di finanziamento per il mantenimento,
miglioramento dei controlli ufficiali in materia di
sicurezza alimentare in attuazione del Reg.
CEn.882/04 e DI.gs194/08” ­spese connesse alle
attività del personale dell’ente­ U.P.B. 5.7.1. ­ Mis­
sione 13 ­ Programma 1 ­ Cod. economico 1.1.1.1. ­
Codice UE 8 del maggiore stanziamento € 22.905,00

Capitolo di spesa di nuova istituzione 712077
“Spese per IRAP Iniziative straordinarie di attività
del personale dell’Ente finalizzate al mantenimento,
miglioramento del controlli ufficiali in materia di
sicurezza alimentare ­ U.P.B. 5.7.1.­ Missione 13­
Programma 1 ­ Cod. economico 1.2.1.1. ­Codice UE
8 del maggiore stanziamento di € 1.862,00

Capitolo di spesa di nuova istituzione 712078
“Spese per contributi sociali a carico Ente.

Iniziative straordinarie di attività del personale
dell’Ente finalizzate al mantenimento, migliora­
mento dei controlli ufficiali in materia di sicurezza
alimentare ­ U.P.B. 5.7.1. ­ Missione 13­ Programma
1 ­ Cod. economico 1.1.2.1. ­ Codice UE 8 del mag­
giore stanziamento di € 5.233,00

Capitolo di spesa di nuova istituzione 712079
“Spese per utenze e canoni. Iniziative straordinarie
di attività del personale dell’Ente finalizzate al man­
tenimento, miglioramento del controlli ufficiali in
materia di sicurezza alimentare ­ U.P.B. 5.7.1.­ Mis­
sione 13 ­ Programma 1 ­ Cod. economico 1.3.2.5. ­
Codice UE 8 del maggiore stanziamento di €
3.000,00

2. di incaricare il Dirigente della Sezione Program­
mazione Assistenza territoriale e Prevenzione a
provvedere con successivi provvedimenti alle con­
seguenti registrazioni contabili;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto
sul sito ufficiale della Regione Puglia;
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4.di pubblicare la presente deliberazione sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2098

Revisione Pianta Organica delle Farmacie del
Comune di Carapelle. Legge n. 475/1968 art. 2
comma 2.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Poli­
tiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza, con­
fermata dal Dirigente della Sezione PATP, riferisce:

vista la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 “Adempi­
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identifica­
zione zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e
relative zone di ubicazione” pubblicata sul B.U.R.P.
n. 101 del 11/07/2012, con la quale venivano iden­
tificate n. 188 nuove sedi farmaceutiche con le rela­
tive zone di ubicazione da assegnare con Concorso
Straordinario bandito con D.D. n. 39/2013;

premesso che la DGR 1261/2012 veniva impu­
gnata da alcuni farmacisti, tra cui i titolari dell’unica
sede farmaceutica del Comune di Carapelle (FG),
nella parte in cui ha istituito una seconda sede far­
maceutica nel comune di Carapelle;

dato atto che il Tar Bari con sentenza n. 476 pub­
blicata in data 11/04/2014, già passata in giudicato,
rigettava il ricorso stabilendo che l’utilizzazione del
resto (50% + 1 degli abitanti residenti rispetto al
parametro di 3.300 ab.) ai fini della scelta di istituire
un’ulteriore farmacia, era facoltativa e rimessa
all’ampia discrezionalità della Pubblica Amministra­
zione che nello specifico, aveva inteso ottemperare
alla ratio della legge 27/2012, ossia favorire la mas­
sima espansione degli esercizi farmaceutici;

considerato che successivamente, dai medesimi
ricorrenti, veniva impugnato l’inadempimento della

Regione Puglia in ordine al procedimento di revi­
sione della pianta organica farmaceutica del
Comune di Carapelle ai sensi della legge n.
475/1968 nonché l’accertamento dell’obbligo per
la Regione di provvedere alla soppressione della
sede n. 2, attesa la certificata diminuzione della
popolazione residente nel comune;

considerato che la Regione Puglia per non incor­
rere in un’ulteriore condanna alla revisione di
pianta organica, riteneva di porre in essere anche
per il Comune di Carapelle, la procedura stabilita dal
Tar Bari con sentenza n. 1044/2015 per altro
comune pugliese e convocava la Conferenza di Ser­
vizi con il Comune di Carapelle, Ordine dei Farma­
cisti di Foggia e Asl Fg al fine di avviare il procedi­
mento di revisione della pianta organica delle far­
macie;

considerato che, in quella sede il Comune di Cara­
pelle dichiarava di confermare n. 2 farmacie esi­
stenti nel proprio territorio comunale, una esistente
ed una di nuova istituzione;

dato atto della pendenza di un ricorso dinanzi al
Presidente della Repubblica sulla delimitazione
della sede farmaceutica di nuova istituzione;

si propone alla Giunta Regionale, di approvare la
revisione della pianta organica delle farmacie nel
Comune di Carapelle (FG) definita nella Conferenza
di Servizi Regione ­ Comune di Carapelle ­ ASL FG ­
Ordine Farmacisti di Foggia prot. A00/152_13615
del 10/11/2015 e di confermare l’attuale pianta
organica della farmacie che prevede n. 1 sede far­
maceutica esistente e n. 1 sede di nuova istituzione
individuata con la DGR n. 1261/2012 da assegnare
con il Concorso Straordinario bandito con D.D.
39/2013;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio­
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Diri­
gente del Servizio e dalla Dirigente del Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

­ di approvare la revisione della pianta organica
delle farmacie nel Comune di Carapelle (FG) con­
fermando l’attuale pianta organica della farmacie
che prevede n. 1 sede farmaceutica esistente e n.
1 sede di nuova istituzione individuata con la DGR
n. 1261/2012;

­ di disporre a cura della Sezione proponente, la
notifica del presente atto al Comune di Carapelle,
alla Asl Fg ed All’Ordine dei Farmacisti di Foggia;

­ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2099

Revisione Pianta Organica delle Farmacie del
Comune di Mattinata. Legge n. 475/1968 art. 2
comma 2.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Poli­
tiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza, con­
fermata dal Dirigente della Sezione PATP, riferisce:

vista la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 “Adempi­
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identifica­
zione zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e
relative zone di ubicazione” pubblicata sul B.U.R.P.
n. 101 del 11/07/2012, con la quale venivano iden­
tificate n. 188 nuove sedi farmaceutiche con le rela­
tive zone di ubicazione da assegnare con Concorso
Straordinario bandito con D.D. n. 39/2013;

premesso che la DGR 1261/2012 veniva impu­
gnata da alcuni farmacisti, tra cui il titolare del­
l’unica sede farmaceutica del Comune di Mattinata
(FG), nella parte in cui ha istituito una seconda sede
farmaceutica nel comune di Mattinata;

dato atto che il Tar Bari con sentenza n. 411 pub­
blicata in data 01/04/2014, già passata in giudicato,
rigettava il ricorso stabilendo che l’utilizzazione del
resto (50% + 1 degli abitanti residenti rispetto al
parametro di 3.300 ab.) ai fini della scelta di istituire
un’ulteriore farmacia, era facoltativa e rimessa
all’ampia discrezionalità della Pubblica Amministra­
zione che nello specifico, aveva inteso ottemperare
alla ratio della legge 27/2012, ossia favorire la mas­
sima espansione degli esercizi farmaceutici;

considerato che successivamente, dal medesimo
ricorrente, veniva impugnato l’inadempimento
della Regione Puglia in ordine al procedimento di
revisione della pianta organica farmaceutica del
Comune di Mattinata ai sensi della legge n.
475/1968;

considerato che la Regione Puglia per non incor­
rere in un’ulteriore condanna alla revisione della
pianta organica, riteneva di porre in essere anche
per il comune di Mattinata, la procedura stabilita
dal Tar Bari con sentenza n. 1044/2015 per altro
comune pugliese, convocando quindi la conferenza
di Servizi con il Comune di Mattinata, Ordine del
Farmacisti di Foggia e Asl Fg al fine di avviare il pro­
cedimento di revisione della pianta organica delle
farmacie.

considerato che, in quella sede, il Comune di
Mattinata ribadiva quanto deliberato con la DGC n.
70/2012, recepita con DGR n. 1261/2012, ossia di
confermare la pianta organica delle farmacie esi­
stenti nel proprio territorio comunale sia nel
numero che nella delimitazione;
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preso atto del parere favorevole espresso in tale
circostanza sia dall’Ordine Provinciale dei Farmacisti
di Foggia che dalla ASL FG, si propone alla Giunta
Regionale, di approvare la revisione della pianta
organica delle farmacie nel Comune di Mattinata
(FG) definita nella Conferenza di Servizi Regione­
Comune di Mattinata­ASL FG­Ordine Farmacisti di
Foggia prot. A00/152_13614 del 10/11/2015 e di
confermare l’attuale pianta organica delle farmacie
che prevede n. 1 sede farmaceutica esistente e n. 1
sede di nuova istituzione individuata con la DGR n.
1261/2012 da assegnare con il Concorso Straordi­
nario bandito con D.D. 39/2013.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio­
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Diri­
gente del Servizio e dalla Dirigente del Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

­ di approvare la revisione della pianta organica
delle farmacie nel Comune di Mattinata (FG) con­
fermando l’attuale pianta organica della farmacie
che prevede n. 1 sede farmaceutica esistente e n.
1 sede di nuova istituzione individuata con la DGR
n. 1261/2012;

­ di disporre a cura della Sezione proponente, la
notifica del presente atto al Comune di Mattinata,
alla Asl Fg ed All’Ordine dei Farmacisti di Foggia;

­ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2107

Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs. n.
68/2012 (già legge n. 390 del 02/12/1991). Varia‐
zione al Bilancio di Previsione. Aumento di stanzia‐
mento.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Seba­
stiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, rela­
zioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Uni­
versità pugliesi, ricerca e innovazione”, condivisa dal
Dirigente del Servizio Università e Ricerca, confer­
mata e fatta propria dal Dirigente della Sezione
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanta segue:

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge
02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo integrativo
nazionale per la concessione del prestiti d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge
23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale
fondo anche all’erogazione delle borse di studio
previste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D.Lgs. n.
68 del 29/03/2012, le cui disposizioni hanno effetto
a decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai
sensi dell’art. 23, comma 3 della stesso decreto;

Rilevato che la Direzione Generale per lo Stu­
dente, lo Sviluppo e l’Internazionalizzazione della
Formazione Superiore del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, con note prot. n.
17356 del 06/10/2015 e n. 20404 del 13/11/2015,
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ha comunicato che, con Decreti Dirigenziali n. 2039
del 15/09/2015 e n. 2380 del 23/10/2015, sono
state disposte, rispettivamente, le erogazioni di €
4.083.331,00 a titolo di prima acconto della quota
spettante del Fondo di Intervento Integrativo per
l’anno 2015 e di € 511.066,98 a titolo di saldo della
quota spettante del Fondo di Intervento Integrativo
per l’anno 2014;

Preso atto che la Sezione Bilancio e Ragioneria,
rispettivamente con note n. A00_116/15649 del
09/10/2015 e n. A00_116/17644 del 06/11/2015,
ha comunicato che le somme di € 4.083.331,00 e di
€ 511.066,98 risultano regolarmente accreditate in
favore della Regione e il Tesoriere ha emesso i prov­
visori di entrata n. 4151 del 02/10/2015 e n. 4601
del 03/11/2015, richiedendo l’emissione delle
reversali di incasso;

Ritenuto, quindi, dover procedere all’iscrizione in
bilancio dell’importo di € 4.594.397,98
(4.083.331,00 + 511.066,98);

Tenuto conto che trattasi di assegnazioni a desti­
nazione vincolata e vanno accertate sul competente
capitolo di Entrata 2039000 (“Assegnazioni statali
per ripartizione del fondo di intervento integrativo
per la concessione del prestiti d’onore e l’elargi­
zione di borse di studio”), al quale è collegato il capi­

tolo di Spesa 916025 (“Trasferimento all’Adisu­
Puglia e agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della
L.R. 18/07, assegnazioni statali fondo intervento
integrativo per la concessione dei prestiti d’onore e
l’erogazione di borse di studio (studio ­ L. 02/12/91
n. 390 art. 16 e 4)”);

Rilevato che il capitolo di Entrata 2039000 ed il
corrispondente capitolo di Spesa 916025, nel cor­
rente esercizio finanziario, risultano privi della
disponibilità necessaria per l’iscrizione della somma
di € 4.594.397,98 nel bilancio regionale;

Ritenuto, pertanto, in virtù delle erogazioni mini­
steriali, dover apportare al Bilancio di Previsione le
relative variazioni contabili in aumento della mag­
giore entrata e della conseguente maggiore spesa,
ai sensi della L.R. n. 28 del 16/11/2001 e dell’art. 14
della L.R. n. 53 del 23 dicembre 2014, per un
importo pari a € 4.594.397,98

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio­
nale n. 28/2001 e s.m.i..

Il presente provvedimento ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/01 e del 10 comma dell’art. 14 della L.R.
n. 53 del 23 dicembre 2014 comporta, per l’iscri­
zione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate
a scopi specifici da parte dello Stato, variazione di
aumento di stanziamento dell’entrata e della spesa
del bilancio di previsione per l’anno 2015.
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Il presente atto è di specifica competenza della
Giunta Regionale cosi come puntualmente definito
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti
d) e k);

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri­
gente del Servizio e dal Dirigente della Sezione che
ne attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato
per costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore alla For­
mazione e Lavoro che qui si intende integralmente
richiamata;

2. Prendere atto delle avvenute erogazioni da
parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e

della Ricerca, del complessivo importo di €
4.594.397,98, a titolo di primo acconto della quota
spettante del Fondo di Intervento Integrativo per
l’anno 2015, per € 4.083.331,00, e di saldo del
Fondo di Intervento Integrativo per l’anno 2014, per
€ 511.066,98;

3. Prendere atto, altresì, che, trattandosi di asse­
gnazione a destinazione vincolata, la stessa va
accertata sul competente capitolo di Entrata
2039000 (“Assegnazioni statali per ripartizione del
fondo di intervento integrativo per la concessione
dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse di
studio”), al quale è collegato il capitolo di Spesa
916025 (“Trasferimento e agli Edisu regionali, ai
sensi dell’art. 38 della L.R. 18/07, assegnazioni sta­
tali fondo intervento integrativo per la concessione
dei prestiti d’onore e l’erogazione di borse di studio
(studio ­ L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

4. Disporre e autorizzare le conseguenti varia­
zioni in aumento degli stati di previsione dell’en­
trata e della spesa del Bilancio regionale per il cor­
rente esercizio finanziario ed alla relativa imputa­
zione ai suddetti capitoli della somma di €
4.594.397,98;

5. Apportare, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 53
del 23 dicembre 2014, la variazione in aumento
dello stanziamento al Bilancio di Previsione del cor­
rente esercizio finanziario, mediante la seguente
iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della
spesa, relativamente ai seguenti capitoli:
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6. Autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a
provvedere agli adempimenti di competenza;

7. Disporre che ai conseguenti provvedimenti
amministrativi provvederà il dirigente della Sezione
Scuola, Università e Ricerca;

8. Disporre la pubblicazione del presente provve­
dimento sul BURP, ai sensi dell’art. 42, comma 7,
della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2111

Criteri di nomina e di determinazione dei compensi
dei commissari ad acta in materia di pianificazione
urbanistica.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale ­ Urba­
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla base dell’istruttoria espletata dal
competente Servizio, confermata dal Dirigente della
Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue.

L’art. 55, terzo comma, della LR 31/05/1980 n. 56
“Tutela e uso del territorio” ha attribuito alla Giunta
Regionale i poteri sostitutivi, tramite la nomina di
un “commissario ad acta”, nei riguardi del Comuni
inadempienti rispetto all’obbligo di dotarsi di un
piano regolatore generale (PRG) conforme alle pre­
scrizioni della stessa L.R. n. 56/1980.

La successiva L.R. 27/07/2001 n. 20 “Norme
generali di governo e uso del territorio” ha dettato
la nuova disciplina della pianificazione urbanistica
in ambito regionale, prevedendo il piano urbani­
stico generale (PUG) come strumento di pianifica­
zione generale al livello comunale, non prescri­
vendo termini per i Comuni per dotarsi di PUG.

L’art. 25, secondo comma, della medesima L.R.
n. 20/2001 ha disposto, in ogni caso, che per quanto
non disciplinato dalla presente legge­continuano ad
applicarsi le disposizioni statali e regionali vigenti.

Dal 2001 ad oggi, sono pervenute, da parte di
Comuni, numerose istanze di nomina di commissari
ad acta regionali per l’assunzione del provvedimenti
di competenza della giunta comunale o del consiglio
comunale, nell’ambito del procedimento di forma­
zione del PUG (art.11 della LR n.20/2001), motivate
da situazioni di incompatibilità ex art. 78/co. 2° del
D.Lgs. n.267/2000, dichiarate dai componenti del
suddetti organi comunali, con conseguente accer­
tata impossibilita degli organi stessi di deliberare
sull’argomento.

Al riguardo, la Giunta Regionale, ben in 13 casi,
vi ha provveduto con proprie deliberazioni, assunte
con riferimento appunto all’art. 55/co. 3° della LR
31/05/1980 n. 56, le cui disposizioni sono state rite­
nute ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della
LR n. 20/2001.

Inoltre, con riferimento agli strumenti di pianifi­
cazione urbanistica esecutiva/attuativa comunali
(PUE, PL ecc.), al sensi dell’art. 22, comma 5, della L
30/04/1999 n. 136 il Presidente della Regione ha
nominato commissari ad acta, per l’assunzione dei
provvedimenti di competenza comunale, previe
istanze da parte del soggetti privati interessati,
motivate da documentate inadempienze comunali
nell’assunzione del provvedimenti di propria incom­
benza, ove dovuti.

La frequenza delle istanze comunali, come
innanzi motivate, già pervenute e che prevedibil­
mente continueranno a pervenire in ordine agli
strumenti di pianificazione urbanistica generale
comunali (PUG) ed attutivi (PUE, PL, ecc.), rendono
opportuno individuare criteri più appropriati e pun­
tuali per la nomina del commissari ad acta regionali,
ferma restando in proposito la competenza della
Giunta Regionale.

Anche per quanto attiene alla determinazione dei
compensi spettanti ai commissari ad acta per l’atti­
vità svolta, il cui pagamento è a carico del Comuni
e senza alcun onere finanziario per la Regione, si
ravvisa l’opportunità di precisare i criteri di quanti­
ficazione degli stessi.

La DGR n. 6339 del 28/09/1994, stabiliva in
merito un compenso a discrezione, da determinarsi
ad espletamento del mandato, “in relazione alla
natura e complessità dell’incarico, al tempo impie­
gato, alle responsabilità connesse all’incarico stesso
e al lavoro svolto.”, oltre al rimborso delle spese di
viaggio (nella misura stabilita dalla vigente norma­
tiva regionale).
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Fino ad oggi, nella generalità i commissari ad acta
hanno fatto riferimento, per la quantificazione del
compenso richiesto, ad una formulazione in ragione
del tempo impiegato per lo svolgimento dell’inca­
rico ricevuto e computata con riferimento alla
tariffa corrispondente alle vacazioni orarie previste
dal “Testo unico della tariffa degli onorari per le pre­
stazioni professionali dell’ingegnere e dell’archi­
tetto”(Legge n.143/49 e ss.mm.ii.).

Al riguardo, è opportuno rilevare che detto rife­
rimento alle tariffe professionali rappresenta un
mero criterio di quantificazione del tempo impie­
gato, da ritenersi evidentemente non esaustivo
rispetto alla valutazione complessiva dell’incarico
svolto dal commissario ad acta; quanto innanzi,
tenuto conto inoltre che nella fattispecie non si
tratta di espletamento di un incarico di carattere
professionale di pertinenza specifica di ingegneri o
architetti, bensì dell’esercizio di una funzione pub­
blica di natura tecnico­amministrativa.

Si precisa infine che si provvede alla liquidazione
del compensi richiesti dai commissari ad acta, con
determinazione Dirigenziale della Sezione Urbani­
stica.

Premesso quanto sopra, vista la nota proti.
A00_022_918del 28 10 2015 del Segretariato Gene­
rale della Giunta Regionale e sulla base dell’espe­
rienza fino ad oggi maturata e dei provvedimenti e
determinazioni assunte dagli organi regionali, in
ordine sia alle nomine del commissari ad acta, sia
alle liquidazioni del relativi compensi, nonché delle
prassi rilevabili sul panorama nazionale, si propone
alla Giunta Regionale l’adozione del seguenti criteri
da applicare con riferimento agli incarichi da confe­
rire. Detti criteri sostituiscono, per quanto attiene
alla disciplina degli incarichi del commissari ad acta
in materia di pianificazione urbanistica, quanta sta­
bilito dalla DGR n. 6339 del 28/09/1994:

CRITERI DI NOMINA DEI COMMISSARI AD ACTA
­ Possono essere nominati “commissari ad acta”

per i piani urbanistici generali (PUG), con provve­
dimento della Giunta, e per i piani urbanistici ese­
cutivi/attuativi (PUE, PL, ecc.), con provvedimento
del Presidente, funzionari tecnici di pubbliche
amministrazioni di documentabile competenza ed
esperienza nella materia urbanistica.

­ L’incarico commissariale non può essere attribuito
relativamente a Comuni ricadenti nello stesso
ambito provinciale di residenza del funzionario.

­ L’incarico commissariale in ordine agli strumenti
di pianificazione urbanistica generale comunali
(PUG) non può essere attribuito a funzionari che
non abbiano ancora concluso precedenti incarichi
commissariali attribuiti dalla Giunta Regionale.

Il funzionario nominato e tenuto a dare imme­
diata comunicazione di rinuncia dell’incarico, nel
caso di situazioni di incompatibilità di cui all’art.
78/co. 2° del D.Lgs. n.267/2000 e di cui alle vigenti
disposizioni in materia di impiego pubblico ovvero
di eventuali impedimenti di natura personale.

L’espletamento dell’incarico commissariale è
subordinato ad autorizzazione dell’amministrazione
di appartenenza del funzionario nominato.

CRITERI DI DETERMINAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI
COMPENSI
A. COMPENSO

Il compenso del commissari ad acta (al lordo di
tutti gli oneri fiscali a carico del soggetto come per
legge) è determinato a discrezione, ad espleta­
mento dell’incarico e previa richiesta del commis­
sario ad acta, in funzione ed in proporzione alla
natura, complessità e responsabilità connesse all’in­
carico stesso, al tempo impiegato, al lavoro svolto
ed ai provvedimenti assunti nell’ambito delle
diverse fasi procedimentali, e con riguardo inoltre
alle peculiarità dimensionali, fisico­giuridiche e vin­
colistiche del territorio comunale o dell’ambito ter­
ritoriale interessato.

In particolare, il compenso richiesto non pue
superare i seguenti limiti:

A1 Nel caso di PUG: €. 10.000,00 (euro dieci­
mila/00), eventualmente motivatamente maggio­
rato fino ad un massimo del 50% (cinquanta per
cento) in ragione di particolari difficolta e comples­
sità del procedimento adeguatamente rappresen­
tate dal commissario ad acta ove condivise in sede
di liquidazione.

Nel caso di incarico limitato ad una o più fasi pro­
cedimentali, a norma dell’art. 11 della LR n.20/2001,
il predetto compenso massimo è così ripartito in
funzione delle fasi medesime, effettivamente esple­
tate dal commissario ad acta con propri provvedi­
menti assunti con i poteri sostitutivi:
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a. deliberazione, con le competenze della giunta
comunale, di proposta al consiglio comunale del­
l’adozione del PUG = €. 1.000,00 (euro mille/00),
con eventuale maggiorazione come sopra;

b. deliberazione, con le competenze del consiglio
comunale, di adozione del PUG = €. 4.000,00
(euro quattromila/00), con eventuale maggiora­
zione come sopra;

c. deliberazione, con le competenze del consiglio
comunale, di esame delle osservazioni e di ade­
guamento del PUG = €. 2.500,00 (euro duemila­
cinquecento/00), con eventuale maggiorazione
come sopra;

d. deliberazione, con le competenze del consiglio
comunale, di approvazione in via definitiva del
PUG, previa partecipazione, all’occorrenza, alla
conferenza di servizi = €. 2.500,00 (euro duemi­
lacinquecento/00), con eventuale maggiora­
zione come sopra.

A2 Nel caso di PUE, PL ecc.: €. 3.000,00 (euro tre­
mila/00), eventualmente motivatamente maggio­
rato fino ad un massimo del 50% (cinquanta per
cento), per compensare particolari difficolta e com­
plessità del procedimento adeguatamente rappre­
sentate dal commissario ad acta ove condivise in
sede di liquidazione.

Nel caso di incarico limitato ad una fase procedi­
mentale, il predetto compenso viene cosi ripartito
in funzione delle fasi medesime, a norma dell’art.16
della LR n.20/2001 (in presenza di PUG) oppure
dell’art.21 della LR n.56/1980 (in presenza di PRG),
come modificati dall’art.10 della LR n.21/2011,
effettivamente espletate dal commissario ad acta
con propri provvedimenti assunti con i poteri sosti­
tutivi:
a. deliberazione, con le competenze della giunta

comunale, di adozione del PUE, PL, ecc. = €.
1.500,00 (euro millecinquecento/00), con even­
tuale maggiorazione come sopra;

b. deliberazione, con le competenze del giunta
comunale, di esame delle osservazioni e di
approvazione in via definitiva del PUE, PL ecc.,
previa partecipazione, all’occorrenza, alla confe­
renza di servizi = €. 1.500,00 (euro millecinque­
cento/00), con eventuale maggiorazione come
sopra.

B. RIMBORSO SPESE
Il rimborso delle spese sostenute è determinato

in base alla documentazione comprovante le stesse,
oppure, in alternativa, in misura forfetaria non
superiore al 10% (dieci per cento) del compenso di
cui alla precedente lettera “A”.

C. LIQUIDAZIONE
Alla liquidazione dei compensi richiesti dai com­

missari ad acta Si provvede con determinazione del
Dirigente della Sezione Urbanistica.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cos) come
puntualmente definite dall’art. 4 ­ comma 4° ­ let­
tera “g)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 E S.M. E II.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale ­ Urba­
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale ­ Urba­
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale ­ Urbanistica, Assetto del
Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nelle pre­
messe riportata.
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DI ADOTTARE i criteri di nomina del commissari
ad acta in materia di pianificazione urbanistica ed i
criteri di determinazione e liquidazione del com­
pensi degli stessi, nelle premesse riportati e che qui
si intendono, per economia espositiva, in toto ripe­
tuti.

DI STABILIRE che la presente deliberazione sosti­
tuisce, con riferimento alle alla disciplina degli inca­
richi dei commissari ad acta in materia di pianifica­
zione urbanistica, quanto previsto dalla DGR n.6339
del 28/09/1994.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2120

Regolarizzazione Contabile e Variazione ammini‐
strativa al Bilancio di previsione anno 2015 ai sensi
della Legge Regionale n. 28/2001 Art. 42 comma 1
e s.m.i. e della L.R. n. 53 del 23 dicembre 2014 art.
14, comma 1.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e
Innovazione, Loredana Capone, sulla base del­
l’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività dei
Sistemi Produttivi, riferisce quanta segue:

Premesso che:
­ Il D.Lgs. n. 112/1998 recante il conferimento di

funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle
Regioni, in attuazione della delega contenuta nella
legge n. 59/97, ha affidato alle Regioni le funzioni
amministrative per la concessione di agevolazioni
alle PMI e Artigianato di qualsiasi genere;

­ nell’ambito di tali agevolazioni rientrano anche
quelle disciplinate dalle leggi n. 949/1952, n.
240/1981, n. 1068/64 e n. 35/95 e s.m.i.;

­ detti strumenti di agevolazione, fin dalla data di
attivazione, sono stati gestiti da soggetti conces­
sionari del Ministero del Tesoro sulla base di con­

venzioni e di Regolamenti attuativi nei quali sono
successivamente subentrate le Regioni, proprio in
virtù del D.Lgs. n. 112/98;

­ L’art. 2 del D.P.C.M. 15/12/1999 prevede che le
risorse finanziarie necessarie per la correspon­
sione del compensi e del rimborsi ai soggetti
gestori delle leggi in argomento vengano tratte­
nute dalle Amministrazioni Statali per il trasferi­
mento ai medesimi soggetti gestori convenzio­
nati, previa approvazione del relativi rendiconti da
parte delle Regioni interessate;

­ Con atto aggiuntivo sottoscritto in data 30
novembre 2000, repertoriato al n. 5357 del 13
dicembre 2000, la Regione è subentrata alle
Amministrazioni statali rtei diritti e negli obblighi
derivanti dalle convenzioni in essere, stipulate con
la Cassa per il Credit° alle Imprese Artigiane ­ Arti­
giancassa Spa;

­ Con convenzione rep. n. 5556 del 30 agosto 2001,
n. 5594 dell’8 ottobre 2001 e n. 6241 del 12
giugno 2003, la Regione Puglia ha affidato, tra
l’altro, la gestione delle risorse aggiuntive ai sensi
delle leggi n. 949/1952 e n. 240/1981, di cui la
Misura 4.1 del POR Puglia 2000­2006, che preve­
dono la concessione di contributi in conto capitale
secondo le modalità ivi previste e secondo 1 limiti
fissati dall’Unione Europea;

­ con DGR n. 1551 del 17.10.2006 (BURP n. 141 del
31.10.06), è stata autorizzata la proroga delle

Convenzioni con Artigiancassa Spa, per consentire
la prosecuzione dell’operatività degli strumenti di
agevolazione per l’industria, delegando il diri­
gente del Servizio Industria a sottoscrivere tutti gli
atti conseguenti all’attuazione dell’iniziativa;

­ in data 25 ottobre 2006 è stato sottoscritto l’atto
aggiuntivo alle convenzioni in essere tra Regione
Puglia e Artigiancassa Spa, repertoriato al n. 7631
del 3.11.2006, il quale disciplinava, tra le altre
cose, la proroga di tutte le convenzioni in essere
fino al 16 Novembre 2010;

Rilevato che:
­ Con atto dirigenziale n. 2190 del 30.11.2012 il Ser­

vizio Competitività ha disposto il recupero della
somma di € 3.688.556,67 giacente nelle casse di
Artigiancassa Spa in merito a fondi trasferiti dalla
Regione Puglia e non erogati alle imprese.
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Considerato che:
­ Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha comunicato a

questo Ufficio, con nota n. A00_116/10007 del
30.06.2015, l’avvenuto accreditamento delle
somme relative alla reversale n. 12385/12 e ha
richiesto la regolarizzazione contabile, imputando
le somme al capitolo in entrata di bilancio regio­
nale ai sensi della vigente Legge di contabilità
Regionale n. 28/01 e s.m.i. e in particolare gli artt.
42 (Variazione al bilancio) e n. 72 (recupero cre­
diti, rimborsi somme, rateizzazione, riutilizza­
zione);

­ Trattasi di fondi con destinazione di vincolo e rela­
tivi alle attività delegate trasferite alle Regioni, si
può procedere, al sensi e per gli effetti dell’art. 42,
comma 1, legge regionale 16/11/2001, n. 28 e art.
14, comma 1, Legge Regionale 23 dicembre 2014,
n. 53, alla variazione amministrativa al corrente
Bilancio di previsione nei termini di competenza
e cassa, mediante iscrizione al rispettivi capitoli di
parte entrata e di parte spesa della complessiva
somma di € 3.688.556,67.

­ occorre procedere alia regolarizzazione contabile
della somma complessiva di € 3.688.556,67 ver­
sata dal Soggetto Gestore Artigiancassa S.p.A.;

­ Occorre procedere alla regolarizzazione cantabile
della somma stanziando € 3.688.556,67 sul capi­
tolo di spesa 211085 “Spese per il finanziamento
degli interventi agevolati nei settori Artigianato e
PMI di cui alla L.R. 10/2004”Cofinanziamento
Regionale Asse I e VI P.O. FESR 2007­2013;

­ Occorre procedere ad una variazione al bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 ai
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 nei termini
riportati nella seguente sezione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

Ai sensi di quanto previsto dagli articoli 42
comma 6 bis e 72 della L.R. n. 28/01, nonché art. 14
L.R. 53/2014 regolarizzazione • cantabile delle
somme restituite, introitate e tuttora sussistenti sul
cap. di entrata 6153300 “Somme riscosse in canto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con le
seguenti variazioni al bilancio 2015:

Regolarizzazione cantabile del provvisorio di
entrata n.12385/2015 stanziando C 3.688.556,67
sul capitolo di spesa 211085 “Spese per il finanzia­
mento degli interventi agevolati nei settori Artigia­

nato e PMI di cui alla L.R. 10/2004 ­ Cofinanzia­
mento Regionale Asse I e VI P.O. FESR 2007­2013”;

U.P.B. 4.3.6
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa

Cap. di ENTRATA 2032351 Fondo Unico Regio­
nale art. 19 comma 6 D.lgs 112/98

Codice SICIPE 4215: “Altri Trasferimenti da Stato
in canto capitale”

+ € 3.688.556,67
Piano del Conti finanziario: €. 4.3.10.01.001

U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa

Cap. di SPESA 211085 “Spese per il finanziamento
degli interventi agevolati nei settori Artigianato e

PMI di cui alla L.R. 10/2004 ­ Cofinanziamento
Regionale Asse I e VI P.O. FESR 2007­2013”;

+ € 3.688.556,67
Missione: 14
Programma: 1
Piano del Conti finanziario: U.2.03.03.03.999

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4
comma 4 e lettera K;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in cake al presente
provvedimento dal Dirigente di Sezione Competiti­
vità dei Sistemi Produttivi;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

­ di prendere atto di quanto riportato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

­ di apportare ai sensi del combinato disposto del­
l’art. 72 della L. R. 28/01 e smi e dell’art. 14
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comma 1 della L. R. n. 53/2014 la seguente varia­
zione al Bilancio di Previsione 2015;

­ di indicare il Servizio Ragioneria ad apportare le
seguenti variazioni al Bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario 2015, come di
seguito indicato:
U.P.B. 4.3.6.
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fonda Unico Regionale
art. 19 comma 6 D.lgs 112/98 

+ € 3.688.556,67

U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211085 “Spese per il finanziamento
degli interventi agevolati nei settori Artigianato e
PMI di cui alla L.R. 10/2004 ­ Cofinanziamento
Regionale Asse I e VI P.O. FESR 2007­2013”

+ € 3.688.556,67

­ Di procedere alla regolarizzazione contabile del
provvisorio di entrata, nn. 12385/2015, stan­
ziando € 3.688.556,67 sul capitolo di spesa
211085 “Spese per il finanziamento degli inter­
venti agevolati nei settori Artigianato e PMI di cui
alla L.R. 10/2004 ­ Cofinanziamento Regionale
Asse I e VI P.O. FESR 2007­2013”;

­ Di disporre la pubblicazione del presente provve­
dimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2121

PO FESR 2007‐2013. Asse VI ‐ Linea di Intervento:
6.1 ‐ Az 6.1.1 ‐ A.D. n. 590 del 26.11.08. Presa atto
rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoria‐
mente all’impr. Biochemtex S.p.A. con atto diri‐
genziale n. 2144/2012 adottato in esecuzione
dell’approvazione del prog. definitivo approvato
con D.G.R n. 2263 del 13/11/2012.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana

Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Ser­
vizi Incentivi elle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e
Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente
della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e
della Dirigente della Sezione Ricerca Industrie le e
Innovazione riferisce quanto segue

Visti
­ il PO 2007­2013 FESR della Regione Puglia, cosi

come approvato della Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art. 37 del Reg. CE
1083/2006;

­ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di
Programmazione 2007/2013;

­ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema­
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007­13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

­ la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007­2013 e i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162
del 16.10.08);

­ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007­2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

­ la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro­
vate della Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

­ la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
del Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato 1 Responsabili delle Linee di Inter­
vento;

­ la Determine Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio 2014
di “Riassetto organizzativo dell’Area Politiche per
lo Sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione”;
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­ la Delibera 1518 del 31/7/2015 con la quale la
Giunta regionale ha adottato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro
per l’Innovazione della macchina Amministrativa
regionale ­ MAIA”.

Visto altresì
­ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Discipline del regimi regionali di aiuto” e succes­
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

­ ii Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
discipline del Regimi di Aiuto regionali in esen­
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

­ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

­ la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro­
grammi di investimento promossi da Grandi
imprese da concedere attraverso Contratti di Pro­
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga­
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru­
mento ai sensi dell’art. 1, comma 5 del Regola­
mento 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

­ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona­
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli­
cato sui B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina­
zione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione
n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573
del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del
16.05.2013 e con Determinazione n. 1450 del
22.07.2013

­ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007­2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

­ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007­2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

­ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con­
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n, 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

Considerato che:
­ L’impresa proponente CHEMTEX ITALIA S.p.A. ha

presentato in data 21/12/2011, istanza di accesso
(Prot. n. A00_158_0000397 del 16/01/2012);

­ con D.G.R. n. 419 del 05/03/2012 l’impresa pro­
ponente CHEMTEX ITALIA S.p.A. è stata ammessa
alla fase di presentazione del progetto definitivo,
per un investimento complessivo pari ad €
42.757.317,07, con una agevolazione massima
concedibile pari ad € 13.245.914,63;

­ Il Servizio Competitività con nota Prot. n.
A00_158­0002075 del 16/03/2012 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro­
posta alla presentazione del progetto definitivo;
L’impresa proponente CHEMTEX ITALIA S.p.A. ha
presentato, nei termini di legge, il progetto defi­
nitive per € 51.328.249,13 di cui € 43.072.152,13
riguardanti investimenti in attivi materiali ed C
8.256.097,00 riguardanti investimenti in Ricerca e
Sviluppo;

­ Il Servizio Competitività con nota Prot. n.
A00_158­0002075 del 16/03/2012 ha comunicato
all’impresa proponente ed all’impresa aderente
l’ammissibilità della proposta alia presentazione
del progetto definitive;

­ L’impresa proponente CHEMTEX ITALIA S.p.A. ha
presentato, nei termini di legge, il progetto defi­
nitive per € 51.328.249,13 di cui € 43.072.152,13
riguardanti investimenti in attivi materiali ed €
8.256.097,00 riguardanti investimenti in Ricerca e
Sviluppo;

­ Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 26/10/2012
prot. n. 7194/BA, acquisita agli atti del Servizio in
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data 26.10.2012 prot. n. A00_ 158 ­ 0008791, ha
trasmesso la Relazione istruttoria conclusasi con
esito positive, del progetto definitivo presentato
dall’impresa proponente CHEMTEX ITALIA S.p.A
per la realizzazione del progetto industriale del­
l’importo complessivo di € 51.328.249,13 (ammis­
sibile per € 44.784.511,91);

­ con DGR n. 2263 del 13.11.2012 ai sensi di legge
è stata approvata la proposta di progetto defini­
tivo di complessivi € 44.784.511,91: come di
seguito specificato: 
­ CHEMTEX ITALIA S.p.A.: programma di investi­

mento in Attivi Materiali da realizzarsi negli anni
2013­2014, per un importo complessivo ammis­
sibile di euro 37.678.441,91 comportante un
onere a carico della finanza pubblica di euro
10.470.000,00 ed un programma di investi­
mento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi negli
anni 2012­2014, per un importo complessivo
ammissibile di Euro 7.106.070,00 comportante
un onere a carico della finanza pubblica di Euro
2.775.914,63 e ­ con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupa­
zionale non inferiore a 51 unita lavorative (ULA),
ed e stata stabilita la data di sottoscrizione del
Contratto di Programma;

­ con atto dirigenziale n. 2144 del 23 novembre
2012 esecutivo ai sensi di legge, e stato concesso
a titolo di contributo in via provvisoria, all’impresa
proponente CHEMTEX ITALIA S.p.A. i cui dati sono
specificati nella scheda allegata (allegato 1) al pre­
sente provvedimento, un importo complessivo di
€ 13.245.914,63 (di cui € 10.470.000,00 in Attivi
materiali ed € 2.775.914,63 in R&S);

­ in data 29 novembre 2012 è stato sottoscritto il
Contratto di Programma, repertoriato al 0014434
del 05/12/2012 e registrato in data 07/12/2012 al
n. 30107 ­ all’Agenzia delle Entrate territorial­
mente competente, che regola i rapporti tra i con­
traenti, nonché le modalità e l’esecuzione degli
investimenti in ottemperanza della disciplina
disposta dal Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione, relativamente agli investi­
menti in attivi materiale, e del Decreto del Mini­
stero della Sviluppo Economico n. 87 del 27 marzo
2008, relativamente agli investimenti in ricerca
industriale e sviluppo sperimentale;

­ con nota del 17 dicembre 2012, acquisita agli atti
del Servizio in data 17 dicembre 2012 con prot. n.

A00_158/0010368, l’impresa proponente
CHEMTEX ITALIA S.p.A. ha richiesto l’erogazione
della prima quota di agevolazioni a titolo di anti­
cipazione, per C 6.622.957,31 producendo
all’uopo, fideiussione bancaria n.12.2914 del
13/12/2012 rilasciata dal Credito Valtellinese
filiale di Tortona posta a garanzia dell’anticipa­
zione richiesta;

­ con nota del 17.12.2012, prot. n. 8707/BA, acqui­
sita agli atti del Servizio Competitività in data 18
dicembre 2012 al prot. n. A00_158/0010432,
Puglia Sviluppo SpA, ai sensi dell’art. 5.2.1 del
Contratto di Programma sottoscritto in data
29_11.2012, ha comunicato l’esito positivo della
verifica in capo al Soggetto Beneficiario e la con­
formità della richiesta della prima quota di agevo­
lazioni a titolo di anticipazione;

­ con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio
Competitività n. 2346 del 18.12.2012, esecutiva ai
sensi di legge, si è proceduto alla liquidazione
della prima quota di agevolazioni a Mob di antici­
pazione in Attivi Materiali e R&S pari ad €
6.622.957,31 (di cui € 5.235.000,00 in Attivi mate­
riali ed € 1.387.957,31 in R&S;

­ con nota del 21.10.2013, acquisita agli atti del Ser­
vizio Competitività in data 23.10.2013 al prot.
n.A00_158/0009132, l’impresa CHEMTEX ITALIA
S.p.A. ha comunicato la variazione della denomi­
nazione sociale da Chemtex Italia S.p.A. in Bio­
chemtex S.p.A;

­ con nota dell’11.11.2013, prot.
n.A00_158/0009637, il Dirigente del Servizio
Competitività ha comunicato all’impresa Bio­
chemtex S.p.A la presa d’atto della variazione
della denominazione sociale da Chemtex Italia
S.p.A. in Biochemtex S.p.A;

­ con nota in data 24.08.2015, acquisita agli atti del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi in
data 01.09.2015 prot. A00_158 ­ 0007695 l’im­
presa Biochemtex S.P.A. ha comunicato la propria
rinuncia al Contratto di Programma sottoscritto in
data 29.11.2012;

­ con nota del 19.102015, acquisita agli atti del Ser­
vizio in data 10.11.2015, prot. A00_158 ­
0010428, l’azienda Biochemtex S.p.A nel confer­
mare la rinuncia ha comunicato le motivazioni che
riguardano le difficolta incontrate nell’otteni­
mento ­ da parte delle autorità competenti ­ dei
permessi necessari alla esecuzione del Pro­
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gramma di investimento aziendali che non per­
mettono di rispettare le condizioni e gli obblighi
previsti nel contratto di programma sottoscritto il
29/11/2012;

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto
della rinuncia alle agevolazioni concesse provviso­
riamente con atto dirigenziale n. 2144 del 23
novembre 2012 adottato in esecuzione del progetto
definitivo approvato con DGR n. 2263 del
13.11.2012 all’impresa Biochemtex S.p.A., con sede
legale in con sede legale Tortona (AL), Strada
Ribrocca n. 11, P. IVA 04740320967.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n.28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale in quanto trattasi di revoca per
rinuncia.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ­ comma 4 ­ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dai Dirigenti del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese, e Servizio Ricerca e Innovazione Tecnolo­
gica e dai Dirigenti della Sezione Competitività dei
Sistemi Produttivi e della Sezione Ricerca Industriale
e Innovazione, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

­ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui si intendono integralmente riportate;

­ di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni
concesse provvisoriamente all’impresa Bio­
chemtex S.p.A., con atto dirigenziale n. 2144 del
23 novembre 2012 adottato in esecuzione del
progetto definitivo approvato con DGR n. 2263
del 13.11,2012, dando atto che il Contratto di Pro­
gramma di cui alla lettera p) delle Premesse deve
ritenersi privo di effetti come conseguenza della
suddetta rinuncia;

­ di prendere atto che il Dirigente della Sezione
Competitività dei Sistemi Produttivi provvederà
all’adozione di tutti gli adempimenti connessi e
consequenziali e ivi compreso il recupero delle
somme concesse a titolo di contributo;

­ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, ne obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

­ di notificare presente provvedimento, ad avve­
nuta esecutività, all’Impresa proponente Bio­
chemtex S.p.A.;

­ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol­
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2122

FSC ‐ DGR 1992/2013 “Programma regionale a
sostegno della specializzazione intelligente e della
sostenibilità sociale ed ambientale” ‐ Rimodula‐
zione delle risorse “Cluster tecnologici regionali” e
“OpenLabs”.

L’Assessore allo sviluppo economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Ser­
vizio Ricerca industriale e Innovazione tecnologica
confermata dalla Dirigente della Sezione Ricerca
industriale e Innovazione, Responsabile Unico del­
l’Attuazione (RUA) dell’APQ Ricerca e dal Direttore
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del Dipartimento sviluppo economico, innovazione,
istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto
segue.

Premesso che
­ le politiche di ricerca e innovazione definite e

attuate nel periodo di programmazione 2007­
2013 hanno favorito un disegno organizzativo e
relazionale ben strutturato del sistema dell’inno­
vazione regionale generando sintonia e sinergia
tra gli attori fondamentali del sistema della cono­
scenza e del sistema produttivo attraverso una
pratica sistematica di proposte di soluzioni di
ricerca industriale e sviluppo sperimentale;

­ in questo quadro si iscrive il “Programma regio­
nale a sostegno della specializzazione intelligente
e della sostenibilità sociale ed ambientale”,
oggetto dell’Accordo di Programma Quadro in
materia di Ricerca sottoscritto dalla Regione
Puglia in data 20 maggio 2013 con i Ministeri
dell’Università e Ricerca e dello Sviluppo Econo­
mico a valere sulle risorse FSC 2007­2013;

­ con Deliberazione n. 1992 del 25/10/2013 la
Giunta Regionale ha approvato le modalità attua­
tive degli interventi degli interventi denominati
“Cluster Tecnologici Regionali”, “OpenLabs” e
“Futureinresearch” (Allegati “A”, “B” e “C”), che
costituiscono il sopra citato Programma, con man­
dato alla dirigente del Servizio (oggi Sezione)
Ricerca Industriale e Innovazione per l’adozione
di ogni atto necessario per l’attuazione degli stessi
interventi e di ogni eventuale adeguamento tec­
nico­amministrativo

­ la qualificazione della domanda pubblica di inno­
vazione caratterizza trasversalmente tutti gli inter­
venti previsti all’interno del “Programma regio­
nale a sostegno della specializzazione intelligente
e della sostenibilità sociale ed ambientale”, con
particolare riferimento alle cinque “sfide sociali”,
assunte ad obiettivi strategici (Sicurezza alimen­
tare e agricoltura sostenibile; Industria creativa e
sviluppo culturale; Energia sostenibile; Salute,
benessere e dinamiche socio­culturali; Citta e ter­
ritori sostenibili);

­ gli stessi interventi sono tra l’altro individuati dalla
strategia SmartPuglia2020 come Azione Ponte per
l’attuazione di nuovi approcci metodologici a
sostegno della ricerca e innovazione, per la pro­
mozione della domanda pubblica come stru­

mento alternativo ai bandi di finanziamento della
ricerca collaborativa fra organizzazioni pubbliche
e private;

Considerato che
­ l’intervento “Cluster Tecnologici Regionali” a stato

avviato a realizzazione con un avviso pubblico di
finanziamento della ricerca collaborativa fra orga­
nizzazioni Pubbliche e private, finalizzata al supe­
ramento del confini delle loro traiettorie tecnolo­
giche individuali per realizzare luoghi virtuali in cui
implementare filiere tecnologiche integrate;

­ con A.D. n.638 del 23 dicembre 2014 sono state
approvate le graduatorie provvisorie in esito
all’istruttoria condotta da InnovaPuglia spa sulle
proposte pervenute dai raggruppamenti di
imprese ed organismi di ricerca in risposta all’Av­
viso pubblico “Aiuti a sostegno dei Cluster Tecno­
logici Regionali”, e con A.D. n.304 del 22 giugno
2015 (pubblicata nel BURP n. 90 del 25/06/2015)
sono state approvate le graduatorie definitive
comprensive di n. 23 progetti ammessi e finanziati
e n.76 progetti ammessi e non finanziati per esau­
rimento della dotazione finanziaria dell’Avviso;

Considerato inoltre che
­ l’intervento “OpenLabs”, nel perseguire obiettivi

di innovazione nell’ambito delle sfide sociali della
53, in armonia con le indicazioni derivanti dalle
buone prassi europee, prevede un processo di
acquisizione di possibili soluzioni ai fabbisogni di
domanda pubblica di innovazione, nonché la pro­
mozione di ambienti innovativi per la sperimen­
tazione di nuove tecnologie e servizi, assieme agli
utenti finali, in condizioni operative reali, aree
geografiche definite e per un periodo di tempo
limitato, con l’obiettivo di testarne la fattibilità, le
funzionalità e l’utilità per i futuri beneficiari;

­ l’intervento “OpenLabs”, rimodulato con DGR
n.1133 del 26/05/2015, ha una dotazione finan­
ziaria di 15,611 milioni di euro a valere sul Fondo
per lo Sviluppo e la Coesione, ma per il suo carat­
tere strategico Si configura come una modalità
stabile di attuazione delle azioni previste dal­
l’Obiettivo Tematico 1 del POR Puglia FESR 2014­
2020, laddove la promozione e lo stimolo della
ricerca e innovazione si traducono nella genera­
zione di progettualità di forte impatto in termini
di innovazione sociale e che integrano discipline
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diverse, cui a loro volta corrispondono evidenti
masse critiche di competenza sul territorio regio­
nale;

­ a seguito della D.G.R. n. 477 del 17/03/2015 l’in­
tervento “OpenLabs” è stato avviato con l’assi­
stenza tecnica della società in­house InnovaPuglia
spa, con un iter articolato in fasi che caratteriz­
zano le forme e modalità tecniche dell’Appalto
Pubblico per l’Innovazione (“Public Procurement
for Innovation”);

­ in particolare, dopo aver acquisito nella Fase 0
una serie di manifestazioni di interesse a parteci­
pare alla procedura di consultazione preliminare
di mercato ai fini della preparazione di appalto
pre­commerciale per l’acquisizione di servizi di
ricerca e sviluppo, con riferimento a tre ambiti di
fabbisogno (A. Piattafornne di Adaptive Water
Management; B. Trattamento, riduzione e riuso
del fanghi nei processi di depurazione delle acque
reflue urbane; C. Rilevamento e monitoraggio
perdite rete primaria e di distribuzione), sono
state attivate a cura del Servizio Programmazione
Acquisti n.2 procedure di ­affidamento di un
appalto pre­commerciale ai sensi dell’art.19 co. 1
lett.f) del D.Lgs.n. 163/2006, e precisamente:
­ per l’acquisizione di servizi di ricerca industriale

e sviluppo sperimentale funzionali alla realizza­
zione di un nuovo sistema che consenta di mini­
mizzare la produzione, migliorare la qualità e
favorire il riuso dei fanghi nei processi di tratta­
mento e depurazione delle acque reflue urbane;

­ per l’acquisizione di servizi di ricerca industriale
e sviluppo sperimentale funzionali alla realizza­
zione di un nuovo dispositivo per la localizza­
zione delle perdite idriche delle condotte, il
monitoraggio dello stato delle condotte e il rile­
vamento georeferenziato delle condotte nelle
reti idriche urbane di distribuzione;

­ a fronte della prenotazione d’impegno assunta
con det. dir. n.100/2015 per ‘Import° di euro
15.611.256,85, le risorse attualmente impegnate
sia per le gare avviate che per l’assistenza tecnica
ammontano complessivamente ad euro
7.132.000,00;

Tenuto conto che
­ la dotazione finanziaria per il Settore Ricerca “Pro­

gramma regionale a sostegno della specializza­
zione Intelligente e della sostenibilità sociale ed
ambientale”, a seguito delle modifiche interve­
nute con la DGR n. 1133 del 26/05/2015, risulta
così ripartita:
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­ al fine di rispettare i termini per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti necessario modi­
ficare gli importi complessivi delle dotazioni finanziarie disponibili e procedere alla modifica delle schede­
relazioni tecniche (allegati la dell’APQ), nonché alla modifica delle rispettive schede intervento (allegati 1b
dell’APQ);

­ in occasione dell’incontro del 20/10/2015 con la Task Force ex DGR n. 1778 del 6/08/2014, verificato lo
stato di attuazione degli interventi afferenti all’Accordo di Programma Quadro Ricerca, ed il rispetto delle
scadenze previste per l’utilizzo delle risorse FSC 2007­2013, meglio definite dalla delibera CIPE n.21/2014,
si è valutato che per interventi pari a circa 9 Meuro ricadenti nell’intervento OpenLab sia attivata la proce­
dura di finalizzazione degli stessi sul Bando Cluster;

­ e economie determinatesi nell’ambito dell’intervento “OpenLabs”, pari ad euro 8.479.256,85, consentono
infatti di incrementare la dotazione dell’Avviso “Aiuti a sostegno del Cluster Tecnologici Regionali” e di finan­
ziare ulteriori progetti, portando alla modifica delle rispettive schede secondo il seguente schema:



Ritenuto di procedere alla rimodulazione delle
risorse assegnate agli interventi “OpenLabs” e “Clu­
ster Tecnologici Regionali” nell’ambito “Programma
regionale a sostegno della specializzazione intelli­
gente e della sostenibilità sociale ed ambientale”,
oggetto dell’Accordo di Programma Quadro in
materia di Ricerca sottoscritto dalla Regione Puglia
in data 20 maggio 2013 con i Ministeri dell’Univer­
sità e Ricerca e dello Sviluppo Economico a valere
suite risorse FSC 2007­2013.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu­
strate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
conseguente atto finale ai sensi del comma 4, lett.
K) dell’art. 4 della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione istruttoria e la conseguente
proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento, che attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

­ di dare atto di quanto esposto in premessa, che
qui si intende integralmente riportato;

­ di approvare la rideterminazione della dotazione
finanziaria della scheda intervento “Open Labs”
da € 15.611.256,85 a € 7.132.000,00;

­ di incrementare la dotazione finanziaria della
scheda intervento “Cluster Tecnologici Regionali”
da € 37.000.000,00 a € 45.479.256,85;

­ di dichiarare che la dotazione finanziaria per il Set­
tore Ricerca di € 81.608.516,90 risulta cosi ripar­
tita:
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­ di dare mandato alla Dirigente della Sezione
Ricerca Industriale e Innovazione (RUA) Respon­
sabile dell’attuazione dell’APQ “Ricerca” a sotto­
porre, previa attivazione della procedura scritta,
all’approvazione del Tavolo dei Sottoscrittori le
modifiche della stesso APQ rafforzato “Ricerca”,
con specifico riferimento alle schede ­ relazioni
tecniche/intervento, autorizzandoli all’adozione
degli atti consequenziali;

­ di dare mandato alla Dirigente della Sezione
Ricerca Industriale e Innovazione (RUA) Respon­
sabile dell’attuazione dell’APQ “Ricerca” all’assun­
zione degli impegni contabili di spesa nel rispetto
delle priorità individuate in narrativa e nelle more
della definizione della procedura scritta attivata
dal Tavolo dei Sottoscrittori;

­ di notificare il presente atto al Responsabile Unico
delle Parti (RUPA) Dirigente della Sezione Attua­
zione del programma;

­ di disporre la pubblicazione del presente provve­
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2123

Utilizzo dell’edificio denominato POLIFUNZIONALE
nell’ambito dei lavori della costruzione della
“Nuova Sede del Consiglio Regionale”.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilita, Avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple­
tata dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici Ing.
Antonio Pulli e confermata dal Direttore del Dipar­
timento Mobilita, Quanta Urbana, Opere Pubbliche
e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano, riferisce
quanto segue.

Nella progettazione della Nuova Sede del Consi­
glio Regionale, oltre al due fabbricati principali a tre

e cinque piani è previsto il recupero di un fabbricato
ubicato sul lato est dell’area della Nuova Sede degli
uffici regionali di via Gentile denominato “Edificio
Polifunzionale”.

Il progetto della Nuova Sede del Consiglio Regio­
nale, dopo un complesso iter tecnico amministra­
tivo, è stato approvato definitivamente con delibe­
razione di Giunta Regionale n. 449 del 23.02.2010.

Il suddetto edificio Polifunzionale è costituito da
una stecca preesistente che stata oggetto di ristrut­
turazione delle dimensioni di circa mt. 90 x 15, con
copertura a doppia falda ed altezza sufficiente ad
alloggiare n. 2 piani calpestabili, con il superiore di
superficie ridotta rispetto al piano terra.

Gli spazi previsti all’interno del fabbricato erano,
nel progetto originario, articolati nelle seguenti
destinazioni d’uso:

Al piano terra:
­ una sala espositiva di circa 220 mq
­ una sala conferenze circa 150 mq e 90 posti
­ un blocco servizi circa 50 mq
­ un bar con prospiciente hall per circa 300 mq
­ una palestra con spogliatoi e servizi per circa 200

mq
­ una nursery (adiacente la palestra!) per circa 150

mq 

Al primo piano:
­ n. 3 locali impianti (2 x 50 + 35 mq)
­ Un internet point per circa 110 mq
­ una sala lettura per circa 70 mq
­ una sala giochi per circa 70 mq
­ n. 2 blocchi servizi (2 x 35 mq)

Oltre alle superfici dei connettivi van.
In esito alle leggi regionali 11 aprile 2012, n. 9, 28

marzo 2013, n. 8 e 20 ottobre 2014, n. 44 con cui
stata modificata la costituzione del Consiglio Regio­
nale, portato da 70 a 50 consiglieri, nel 2014 sono
stati avviati contatti tra il Servizio LL.PP., quale
responsabile del procedimento di costruzione della
nuova sede del Consiglio Regionale, e l’Ufficio di
Presidenza del medesimo Consiglio, al fine di valu­
tare le conseguenze di tale circostanza sulla proget­
tazione originaria, stante l’importante modifica
degli elementi di dimensionamento progettuale
sopravvenuta.
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Prescindendo in questa sede dalle variazioni pre­
viste per i fabbricati principali e con riferimento solo
all’Edificio POLIFUNZIONALE, con la nota allegata, a
firma del Segretario Generale d’ordine del Presi­
dente del Consiglio Regionale in data 08.10.2014,
veniva approvata una soluzione progettuale di “otti­
mizzazione distributiva degli spazi costituenti il c.d.
Plesso Polifunzionale” come risultante dagli elabo­
rati trasmessi dal RUP alla Presidenza del Consiglio
Regionale.

Inoltre, nella medesima nota si dava atto che l’Uf­
ficio di Presidenza aveva “assentito alla individua­
zione e distribuzione funzionale dei manufatti esi­
stenti dove troveranno allocazione la nursery ed
una piccola foresteria e il magazzino deposito
attrezzi van, come da proposte con gli ulteriori ela­
borati”.

La ridefinizione della distribuzione interna del
fabbricato aveva comportato:

1) Il mantenimento della spazio palestra come da
progetto originario;

2) L’utilizzo dell’ex spazio destinato a nursery
come locali da assegnarsi al CRAL con n. 2 salette
per uffici ed un vano multifunzione (sala da ballo in
sostanza);

3) Il rimanente spazio riarticolato in vani ufficio
in massima parte con partizioni mobili su uno spazio
da considerarsi open space.

Le motivazioni delle suddette modifiche pote­
vano ricondursi a:
­ Opportunità di riallocare la nursery in una collo­

cazione più funzionale, possibilmente separata
dalle altre attività confinanti di probabile rumoro­
sità e, comunque, da ubicarsi in prossimità dell’in­
gresso ai posti di lavoro: da cui l’individuazione
del fabbricato esistente, in cui si utilizzano il piano
terra ed il prima, destinando il secondo ad una
potenziale piccola foresteria;

­ Oggettivo rilievo della ridondanza degli spazi non
essenziali e difficolta di definizione di un valido
modello gestionale degli spazi destinati a funzioni
oggettivamente non accessorie o addirittura
ludiche e, comunque, estranee alle attività istitu­
zionali;

Di contro la forte richiesta di locali da destinare
ad attività d’ufficio soprattutto per quei

Servizi/Sezioni attualmente molto decentrati in sedi
lontane da via Gentile, con conseguente frammen­
tazione dei dipartimenti e conseguenti disfunzioni
organizzative e sprechi di tempo lavorativo in con­
tinui trasferimenti.

Valutata la trascurabile incidenza in termini di
maggiori costi delle modifiche suddette, in propor­
zione all’entità dell’intervento e stante l’urgenza di
dare continuità ai lavori per evitarne la sospensione,
il RUP ha ritenuto di autorizzare l’esecuzione dei
lavori secondo le nuove indicazioni emerse con
apposito ordine di servizio, da recepirsi in apposita
perizia di variante.

Tuttavia, va detto che la previsione dei locali di
cui ai punti 1) e 2) di cui sopra (palestra e locali
CRAL), a suo tempo voluta dalla Presidenza del Con­
siglio pro tempore, si scontra con tre esigenze di
ordine pratico facilmente documentabili:

a) L’intero compendio degli uffici regionali, sia
Consiglio che Giunta, costituisce un’area sensibile
che, per ovvie ragioni, deve essere vigilata e pro­
tetta e non pub essere resa liberamente accessibile
a persone non identificate e non autorizzate: come,
peraltro, già è attualmente;

b) La gestione di spazi fisici specializzati, quali la
palestra, necessita di personale appositamente
destinato i cui costi, non trascurabili, sarebbero da
ritenersi incompatibili con la funzione sociale del­
l’edificio pubblico di che trattasi;

c) Infine, la differenza di funzioni e la differente
rumorosità renderebbero incompatibili le differenti
utilizzazioni degli spazi previsti;

In ragione di quanto innanzi, lo scrivente è per­
venuto alla conclusione che la palestra ed i locali per
il CRAL siano da prevedersi, eventualmente, in un
separato intervento edilizio, ma che sicuramente
non possano essere allocati nel cosiddetto Edificio
Polifunzionale, per manifesta incompatibilità delle
funzioni ed oggettiva

Di contro, l’utilizzo dei relativi spazi per la realiz­
zazione di uffici, permette di omogeneizzare l’uso
dell’intero fabbricato per l’allocazione di uffici regio­
nali di assessorati attualmente decentrati e distac­
cati dal Dipartimento di appartenenza.

Attrezzando gli spazi attualmente occupati da
palestra e CRAL anch’essi ad uffici si avrebbe la pos­
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sibilità di allocare da un minima di 60 ad un mas­
simo di 80 dipendenti.

Infine, la possibilità offerta dall’attuale sede degli
uffici assessorili di allacciamento degli impianti e
servizi del fabbricato ed un oggettivo maggiore
avanzamento dei lavori rispetto al resto dei fabbri­
cati del Consiglio Regionale, ne consentirebbe l’uti­
lizzo pressocché immediato, con i conseguenti van­
taggi funzionali ed economici.

A tal fine si evidenzia la situazione di difficolta
della Sezione LL.PP. che, allo stato, risulta l’unica
Sezione fisicamente separata dal proprio Diparti­
mento di appartenenza; il dirigente della Sezione
risulta RUP dei lavori di costruzione del Consiglio
Regionale ed appare superfluo evidenziare l’oppor­
tunità di un avvicinamento alla sede del lavori, spe­
cialmente nella fase attuale di definizione di
impianti e finiture, di particolare ovvia delicatezza
ed impegno.

Inoltre, dal prima gennaio p.v. al dirigente della
Sezione LL.PP. è stata affidata la funzione di sog­
getto attuatore del Commissario Straordinario del
Dissesto Idrogeologico la cui attuale sede è in loca­
zione e dislocata in una ulteriore ubicazione diffe­
rente e lontana sia da Via Gentile che dalla zona
industriale di Modugno: per cui si otterrebbe il
duplice vantaggio di risparmiare la locazione e di
avere un’unica sede con maggiore efficienza.

In ragione di quanta innanzi relazionato, si chiede
alla Giunta Regionale di fornire direttive in ordine
alla opportunità di destinare l’edificio Polifunzionale
in corso di realizzazione presso la sede di via Gentile
esclusivamente ad uffici, nonché di prevedere in
tale edificio l’allocazione della Sezione LL.PP. e del
Soggetto Attuatore del Commissario Straordinario
per il Dissesto Idrogeologico.

Nel contempo sarà prevista la realizzazione della
nursery nell’edificio esistente ubicato all’ingresso
da Via Gentile, con l’utilizzo del piano terra e del
primo piano, mentre al secondo piano si realizza
una piccola foresteria.

Inoltre, l’ulteriore piccolo edificio esistente e
vicino al precedente, sarà utilizzato a deposito
attrezzi di giardinaggio e vari.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat­
tandosi di materia rientrante nella competenza
degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4,
co. 4, lett. K) della L.R. n. 7/97,

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore alle Infrastrut­
ture, Mobilita e Lavori Pubblici;

VISTE le dichiarazioni e la sottoscrizione posta in
calce al presente provvedimento, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI CONDIVIDERE la relazione dell’Assessore alle
1nfrastrutture, Mobilita e Lavori Pubblici, innanzi
illustrata;

DI AUTORIZZARE il RUP dei favori di realizzazione
della “Nuova Sede del Consiglio Regionale” ad adot­
tare i necessari provvedimenti al fine di:
a) Modificare la distribuzione interna dell’edificio

Polifunzionale prevedendo la destinazione degli
spazi ad uffici e relativi servizi;

b) Prevedere la realizzazione in una nursery a ser­
vizio dei dipendenti regionali nella palazzina esi­
stente ubicata all’ingresso dell’area da Via Gen­
tile con ristrutturazione del piano terra e del
primo piano, destinando a piccola foresteria i
vani esistenti al secondo piano;

c) Prevedere l’allocazione di un piccolo deposito
per attrezzi di servizio nell’ulteriore fabbricato
esistente nelle vicinanze della palazzina di cui
sopra;

DI STABILIRE che nell’edificio Polifunzionale sia
allocata la sede della Sezione Lavori Pubblici e del
soggetto attuatore del Commissario Straordinario
per l’Emergenza Idrogeologica;
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DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2125

Variazione al Bilancio di previsione 2015 ‐ art. 72
della L.R. n. 28/2001 e art. 14 della L.R. n. 53/2014
‐ iscrizione in Bilancio di somme restituite alla
Regione da enti pubblici e privati relative al finan‐
ziamento di progetti di lotta alla droga di cui al
Regolamento regionale 28 febbraio 2000, n. 1.

L’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche
per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità,
confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce
quanta segue.

Ai sensi dell’art. 1 del Regolamento regionale 28
febbraio 2000, n. 1 le quote del Fonda nazionale di
lotta alla droga assegnate alla Regione Puglia giusta
articolo 127 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, come
sostituito dell’articolo 1, comma 2, della legge 18
febbraio 1999, n. 45, sono state destinate al finan­
ziamento di progetti triennali finalizzati alla preven­
zione e al recupero della tossicodipendenza e del­

l’alcoldipendenza correlata e al reinserimento lavo­
rativo del tossicodipendenti, presentati dalle pro­
vince, dai comuni e loro consorzi, dalle comunità
montane, dalle aziende unita sanitarie locali, dagli
enti di cui agli articoli 115 e 116 del D.P.R. n.
309/1990, dalle organizzazioni di volontariato di cui
alla legge 11 agosto 1991, n. 266, dalle cooperative
sociali di cui all’articolo 1, comma 1 lettera b), della
legge 8 novembre 1991, n. 381 e dal bra consorzi.

Il punto 9 del citati Criteri dispone che i destina­
tari del finanziamenti devono presentare, alla
Ragioneria della Regione Puglia, la rendicontazione
delle spese sostenute e che la mancata rendiconta­
zione, la presentazione di un rendiconto non rispon­
dente alle indicazioni previste nel progetto nonché
la non realizzazione del progetti finanziati, compor­
tano il recupero, totale o parziale, del fondo ero­
gato.

Il competente Servizio Bilancio e Ragioneria ­
Ufficio Entrate, con diverse note, ha comunicato che
in relazione alla restituzione di somme da parte di
enti, pubblici e del provato sociale, rivenienti dal
finanziamento del predetti progetti, ha imputato la
complessiva somma di € 260.371,52 al Capitolo
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione”.

Pertanto, con la presente deliberazione si pro­
pone di apportare una variazione al Bilancio di pre­
visione per l’esercizio finanziario corrente, ai sensi
dell’art. 72 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 14 della
legge regionale n. 53/2014, al fine di provvedere
alla regolarizzazione cantabile delle somme introi­
tate, fino all’anno 2014, di seguito indicate:
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Copertura finanziaria ai sensi della legge regio­
nale 16 novembre 2001, n. 28

La presente deliberazione comporta la regolariz­
zazione cantabile delle somme sopra riportate per
complessivi C 260.371,52 con la conseguente varia­
zione, in termini di competenza e cassa, al sensi
dell’art. 72, co. 1 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 14
della legge regionale n. 53/2014, al Bilancio di pre­
visione per l’esercizio finanziario corrente, come di
seguito riportato:

A) PARTE I ‐ ENTRATA
Variazione in aumento
U.P.B. entrata 2.1.17
Capitolo 2056170 “Recuperi assegnazioni statali a
destinazione vincolata per il finanziamento di pro­
getti per la lotta alla droga ­ art. 127 DPR 309/90”

Competenza + € 260.371,52
Cassa + € 260.371,52

Codice SIOPE: 2116 “Entrate non destinate al
finanziamento di spese di investimento, erogate
dallo Stato non incluse nelle voci precedenti, (in
assenza di controprestazione da parte della
Regione/Provincia autonoma)”

Piano del conti integrato: €. 2.01.01.01.001

B) PARTE II ‐SPESA
Variazione in aumento U.P.B. spesa 5.1.2
Capitolo 783155 “Spesa per il finanziamento di pro­
getti di lotta alla droga ­ art. 127 DPR 309/90”
Competenza + € 260.371,52
Cassa + € 260.371,52
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codice SIOPE: 1535 “Altri trasferimenti correnti ai Comuni

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale al sensi delle Leggi Costi­
tuzionali n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché della Legge regionale n. 7/2004 (Statuto Regione Puglia).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di Azione, dal Dirigente
del Servizio e dalla Dirigente della Sezione Politiche di benessere sociale e pani opportunità;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

­ di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

­ di provvedere alla regolarizzazione contabile delle reversali di incasso indicate in premessa, che si intendono
qui riportati, per complessivi € 260.371,52 con la conseguente variazione in termini di competenza e cassa,
al sensi dell’art. 72, comma 1 della legge regionale n. 28/2001 e dell’art. 14 della legge regionale n. 53/2014,
al Bilancio di previsione corrente, come di seguito riportato:



A) PARTE I ‐ ENTRATA 
Variazione in aumento
Capitolo 2056170 “Recuperi assegnazioni statali
a destinazione vincolata per il finanziamento di
progetti per la lotta alla droga ­ art. 127 DPR
309/90”
Competenza + € 260.371,52
Cassa + € 260.371,52

B) PARTE II ‐ SPESA
Variazione in aumento
U.P.B. spesa 5.1.2
Capitolo 783155 “Spesa per il finanziamento di
progetti di lotta alla droga ­ art. 127 DPR 309/90”
Competenza + € 260.371,52
Cassa + € 260.371,52

­ di pubblicare il seguente provvedimento Bollet­
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2126

Adempimenti ex D.Lgs: 118/2011. Riclassificazione
capitolo di spesa già esistente (784026 ‐ UPB 5.1.1)
ed istituzione di nuovi capitoli. Variazione al
Bilancio di Previsione 2015.

L’Assessore al Welfare, arch. Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio e
confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce
quanto segue.

La Giunta Regionale, con la D.G.R. n. 168 del 17
febbraio 2009, disponeva che nell’ambito del per­
corso di costituzione del sistema di welfare regio­
nale e locale le strutture regionali competenti in
materia si dotassero di un apposito progetto per
l’assistenza tecnica alla programmazione sociale dei
Comuni associati in Ambiti territoriali, anche attra­
verso la costituzione di un apposito gruppo di
lavoro, attivato con D.G.R. n. 1817 del 31 ottobre

2007 e formalmente costituito nel febbraio 2008,
con il concorso degli Uffici competenti e del Gruppo
di assistenza tecnica alla programmazione sociale
(GAPS).

Successivamente, con D.G.R. n. 1534 del 2 agosto
2013, veniva approvato il III Piano Regionale delle
Politiche Sociali (2013­2015), che prevedeva la pro­
secuzione dell’attività di assistenza tecnica regio­
nale in favore degli Uffici di Piano Sociale di Zona
per gli Ambiti territoriali per l’attuazione del terzo
ciclo dei piani sociali di zona.

Nel corso del 2012, con A.D. n. 62 del 26 gennaio
del Dirigente del Servizio Personale e Organizza­
zione ê stata approvata l’indizione di sette Avvisi
pubblici per la selezione di n. 40 unita di personale
di Cat. D ­ posizione economica D1 ­ da assumere a
tempo determinato per una durata di 2 anni proro­
gabili a 3, presso i Servizi dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità. Tra gli Avvisi pubblici citati era com­
preso anche un Avviso pubblico per la selezione di
n. 4 unita di personale, Cat. D. ­ posizione econo­
mica D1, con specifiche competenze tecniche e
amministrative in materia di programmazione del
welfare locale (afferenti a due diversi profili contras­
segnati nell’Avviso stesso con i codici di selezione
D/PRO/1 e D/ISS/2), da impiegare presso il Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani­
taria per le attività concernenti l’attuazione della l.r.
n. 19/2006 e del Piano Regionale delle Politiche
Sociali ed il monitoraggio dei Piani Sociali di Zona,
azioni di competenza delle strutture del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani­
taria in uno con le strutture del Servizio Politiche per
il Benessere Sociale e le P.O..

Al fine di rendere maggiormente efficace ed effi­
ciente l’attività di assistenza tecnica agli Ambiti ter­
ritoriali e quella della programmazione sociale e
sociosanitaria integrata sul versante regionale ­ in
considerazione anche della necessita di assicurare
uno stretto raccordo tra la programmazione sociale
a valere sulle risorse ordinarie e finalizzate nei tra­
sferimenti statali (fondo nazionale politiche sociali,
fondo non autosufficienza, ecc..) e la programma­
zione regionale a valere sulle risorse straordinarie
derivanti dai Fondi Strutturali e nazionali (Fonda Svi­
luppo e Coesione, Piano di Azione e Coesione, Fondi
FESR e FSE, ecc.), nonché a promuovere percorsi di
inclusione sociale e processo di incontro domanda­

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­201551242



offerta di servizi anche in ottica di conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro, allo scopo di dotarsi di un
assetto organizzativo efficiente e competente
capace di assicurare il rispetto dei vincoli e dei det­
tami della normativa di settore ­ la Dirigente del Ser­
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio­
sanitaria di concerto con la Dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pan i Opportunità
hanno evidenziato un maggiore fabbisogno di reclu­
tamento di n. 5 unita di personale, Cat. D ­ posizione
economica D1, con specifiche competenze tecniche
e amministrative, di profilo analogo a quelli definiti
nell’Avviso pubblico per i codici di selezione sud­
detti.

Pertanto, can successiva Deliberazione, la n. 2368
del 19 novembre 2012, la Giunta Regionale ha
approvato il progetto “Assistenza tecnica alla pro­
grammazione sociale degli Ambiti territoriali
sociali”, in attuazione dell’art. 67 co. 3 della l.r. n.
19/2006, con il coordinamento del Servizio Pro­
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
nell’ambito del quale è stato previsto il recluta­
mento di ulteriori n. 5 unita di personale, Cat. D ­
posizione economica D1, mediante scorrimento
delle graduatorie Cod. D/PRO/1 e D/ISS/2 appro­
vate con A.D. n. 694 del 25.09.2012 del dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione, da contrattua­
lizzare con contratti di lavoro dipendente a tempo
determinato della durata di 24 mesi prorogabili di
altri 12 mesi.

A seguito del percorso sin qui descritto, con prov­
vedimento n. 969 del 17/12/2012, la Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione ha approvato
l’ulteriore scorrimento delle graduatorie finali e l’as­
sunzione di ulteriori 5 unita di personale Cat. D, con
contratto di lavoro subordinato a tempo determi­
nato della durata di n. 2 anni, prorogabili di 1 anno,
in relazione al Progetto “Assistenza tecnica alla pro­
grammazione sociale agli Ambiti territoriali sociali”.

Successivamente, con nota a firma congiunta
rispettivamente della Dirigente del Servizio Pro­
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
e della Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e P.O. indirizzata alla Dirigente del Sevizio
Personale e Organizzazione (prat. n. 8618 del
21.11.2014), e stata rappresentata la necessita fun­
zionale e organizzativa della proroga di n. 5 contratti
del predetto personale a tempo determinato, con­

fermando la permanenza delle ragioni dell’ammini­
strazione regionale a garantire la continuità delle
relative attività lavorative in corso assicurando la
copertura finanziaria degli oneri complessivi deri­
vanti dai contratti per un totale di C 660.000,00 per
trentasei mesi.

Nella predetta nota, in particolare, veniva defi­
nita e assicurata la copertura finanziaria degli oneri
complessivi derivanti dai contratti di che trattasi,
per un totale complessivo di € 660.000,00 per 36
mesi a valere sulle seguenti risorse finanziarie:
­ Cap. 785050 ­ U.P.B. 5.2.1 ­ Servizio Programma­

zione Soc.le e Integrazione socio sanitaria ­
220.000,00 per la 10 annualità

­ Cap. 784026 ­ U.P.B. 5.1.1 ­ Servizio Politiche di
Benessere Socie e P.O. € 440.000,00 per la 2ª e la
30 annualità.

Con deliberazione del 3 febbraio 2015, n. 55, la
Giunta Regionale, ha preso atto dell’accordo stipu­
lato in data 16 dicembre 2014 presso il Servizio Per­
sonale e Organizzazione, tra l’Amministrazione
regionale e le 00.55. comparativamente pii rappre­
sentative sul piano nazionale, ai sensi dell’art. 5, co.
4 bis del Dlgs. 368/2001 e ss.mm.ii., in deroga ai vin­
coli di durata dei contratti a tempo determinato del
personale, in servizio presso le strutture della
Giunta Regionale della Puglia con contratto in sca­
denza fino al 31.12.2015, con la conseguente pro­
secuzione del rapporto di lavoro a tempo determi­
nato per un periodo coerente con la durata del per­
corso assunzionale di cui all’ipotesi di protocollo
d’intesa tra l’Amministrazione Regionale e le 00.55.,
approvata con deliberazione di Giunta regionale del
06/06/2014, n. 1152 e, in ogni caso, non superiore
a trentasei mesi.

Per quanto sopra evidenziato, si rende necessario
assicurare la copertura finanziaria del cinque pre­
detti contratti di lavoro subordinato a t.d., già sotto­
scritti nel 2014 e assegnati alla Sezione Programma­
zione Soc.le e Integrazione Socio sanitaria in uno
con alla Sezione Politiche di Benessere Sociale e
P.O., affinché il Servizio Personale e Organizzazione
possa disporre la proroga per il triennio 2015/2016­
2016/2017­2017/2018.

Considerato che con la deliberazione di Giunta
Regionale del 7.11.2013 n. 2044 di “Variazione al
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Bilancio di previsione 2013 ai sensi dell’art. 42 della
L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012 ­
Iscrizione somma di € 20.940.000,00 relativa al
Fondo nazionale Politiche Sociali 2013”, si è prov­
veduto all’iscrizione della predetta somma nel
Bilancio di previsione 2013 e alla variazione, al sensi
dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini
di competenza e cassa, tenendo conto delle speci­
fiche finalizzazioni di legge per le quali sono già attivi
i capitoli dedicati alla parte spesa della U.P.B. 5.1.1
tra cui il Cap. 784026 per un importo, in termini di
spesa, pani alio stanziamento complessivo di €
628.200,00.

La copertura finanziaria relativa alle spese per sti­
pendio, oneri fiscali e previdenziali, salario acces­
sorio, dei contratti di che trattasi trova disponibilità
per la prima annualità 2015/2016 sul Cap. 785050
“Fonda Nazionale Politiche Sociali L. 328/2000 ­
Azioni sperimentali e innovative di iniziativa regio­
nale (art. 18 comma 2)” del bilancio regionale 2015
­ U.P.B. 5.2.1, e per la seconda e terza annualità

2016/2017 e 2017/2018, sul Cap. 784026 “Fonda
Nazionale Politiche Sociali ­ L. 328/2000 ­ Azioni di
Sistema di iniziativa regionale (art. 67 comma 3 ­
L.R. 19/2006)” del bilancio regionale 2015 ­ U.P.B.
5.1.1, nell’ambito della complessiva somma di €
628.200,00, quale economia vincolata anno 2013 da
residui di stanziamento anno 2013 e.f. 2014 ­ del
bilancio regionale 2015.

Preso atto che il Cap. 784026 ­ UPB 5.1.1 per
come attualmente classificato non ha i requisiti per
tutte le predette tipologie di spesa, è necessario
procedere allo spacchettamento dello stesso capi­
tolo, per individuare i capitoli di spesa di nuova isti­
tuzione (CNI) correttamente classificati in relazione
alla tipologia della spesa e in base al Piano dei Conti
Integrato di cui al D.Lgs. n. 118/2011, e alla conse­
guente variazione per alimentare dal Cap. 784026 i
nuovi Capitoli di spesa.

Si rende pertanto, necessario procedere alio
spacchettamento dello stesso capitolo 784026 ­
UPB 5.1.1 come di seguito riportato:
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I capitoli di nuova istituzione, derivanti dallo spacchettamento del cap. 784026 U.P.B. 5.1.1 sono denominati
come di seguito riportato:

1) Cap. CNI ­ 784044­ UPB 5.1.1 denominato “FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI ­ (L. N.328/2000) ­
AZIONI SPERIMENTALI E INNOVATIVE DI INIZIATIVA REGIONALE (art. 67 comma 3 ­ L.R. 19/2006.) Spese sti­
pendiali da corrispondere al personale a tempo determinato”

2) Cap. CNI 784045 ­ UPB 5.1.1 denominato “FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI ­ (L. N.328/2000) ­
AZIONI SPERIMENTALI E INNOVATIVE DI INIZIATIVA REGIONALE (art. 67 comma 3­ L.R. 19/2006) ­ Contributi
obbligatori per il personale”

3) Cap. CNI 784046 ­ UPB 5.1.1 denominato “FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI ­ (L. N.328/2000) ­
AZIONI SPERIMENTALI E INNOVATIVE Dl INIZIATIVA REGIONALE (art. 67 comma 3 ­ L.R. 19/2006) ­ Oneri regio­
nali sulle attività produttive (IRAP)



Si rinvia, infine, a successivi provvedimenti per
definire la dotazione dei tre nuovi capitoli di spesa,
mediante l’approvazione di apposita variazione al
Bilancio di Previsione 2015, in termini di compe­
tenza e di cassa.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento comporta Co spac­
chettamento del Cap. 784026 ­ UPB 5.1.1 per gene­
rare tre nuovi Capitoli:

Bilancio vincolato
1) Cap. CNI 784044 ­ UPB 5.1.1 denominato

“FONDO NAZIONALE POLIT1CHE SOCIALI ­ (L.
N.328/2000) ­ AZIONI SPERIMENTALI E INNOVATIVE
DI 1NIZIATIVA REGIONALE Spese stipendiali da cor­
rispondere al personale a tempo determinato”

classificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. U1010101006;

2) Cap. CNI 784045 ­ UPB 5.1.1 denominato
“FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI ­ (L.
N.328/2000) ­ AZIONI SPERIMENTALI E INNOVATIVE
DI INIZIATIVA REG1ONALE ­ Contributi obbligatori
per il personale”

classificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. 1010201001.

3) Cap. CNI 784046 ­ UPB 5.1.1 denominato
“FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI ­ (L.
N.328/2000) ­ AZIONI SPERIMENTALI E INNOVATIVE
DI INIZIAT1VA REG1ONALE ­ Oneri regionali sulle
attività produttive (IRAP)”

classificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. 1020101001

collegati al capitolo originario 784026 ­ UPB 5.1.1
nel Bilancio di Previsione 2015, da valorizzarsi, con
variazione compensativa al bilancio di previsione
2015 approvato con L.R. n.53/2014 dell’importo
totale di €. 358.083,00 in termini di competenza e
cassa come di seguito specificato:

Variazione in diminuzione per
€. 358.083,00 al Cap. 784026 ­ U.P.B. 05.01.01 ­

Codifica al sensi del D.lgs 118/2001 e ss.mm.ii.:
12.10.01.01.04.01.

Variazione in aumento subcapitoli C.N.I. per:
€ 262.254,00 al CNI 784044 ­ UPB 5.1.1 classifi­

cazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Programma
10. Titolo 1. U1010101006

€ 73.537,00 al CNI 784045 ­ UPS 5.1.1 classifica­
zione d.lgs 118/2011: Missione 12.Programma 10.
Titolo 1. 1010201001

€ 22.292,00 al CNI 784046 ­ UPB 5.1.1 classifica­
zione d.lgs 118/2011; Missione 12.Programma 10.
Titolo 1. 1020101001

La presente variazione di bilancio è proposta nel
rispetto del vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico delta L.190/2014
(Legge di stabilita 2015) e delle disposizioni conte­
nute nella DGR n. 841 del 23/04/2015, n. 1397 del
12/06/2015 e n. 1508 del 22/07/2015 e provvedi­
menti successivi.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ­ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio e dalla Dirigente della
Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pan i
Opportunità;

A voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

1. di fare propria fa relazione dell’Assessore rela­
tore per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

2. di approvare l’istituzione di tre nuovi capitoli,
collegati ai capitoli di spesa 784026 UPB 5.1.1, come
di seW.9 denominati e secondo la classificazione
riportata in narrativa:
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a. Cap. CNI 784044 ­­ UPB 5.1.1 denominato
“FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI ­ (L.
N.328/2000) ­ AZIONI SPERIMENTALI E INNOVA­
TIVE DI INIZIATIVA REGIONALE (art. 67 comma 3
­ L.R. 19/2006) ­ Spese stipendiali da corrispon­
dere al personale a tempo determinato”;

b. Cap. CNI 784045 ­ UPB 5.1.1 denominato
‘TONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI ­ (L.
N.328/2000) ­ AZIONI SPERIMENTALI E INNOVA­
TIVE DI INIZIATIVA REGIONALE ­ (art. 67 comma
3 ­ L.R. 19/2006) ­ Contributi obbligatori per il
personale”;

c. Cap. CNI 784046 ­ UPB 5.1.1 denominato
“FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI ­ (L.
N.328/2000) ­ AZIONI SPERIMENTALI E INNOVA­
TIVE DI INIZIATIVA REGIONALE (art. 67 comma 3
­ L.R. 19/2006)­ Oneri regionali sulle attività pro­
duttive (IRAP)”;

4. di autorizzare la Sezione Ragioneria a proce­
dere ad operare la variazione compensativa come
descritta in adempimenti contabili per la valorizza­
zione del nuovo capitolo di spesa istituito;

5. di demandare aria Dirigente della Sezione Poli­
tiche di Benessere Sociale e P.O. il successivo prov­
vedimento di impegno delle stesse risorse in osse­
quio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle ori­
ginarie fi n a 1 ita;

6. di disporre, a cura della Segreteria della Giunta,
la pubblicazione integrale del presente atto sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del­
l’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2127

Accordo quadro approvato in sede di Conferenza
Unificata del 30 luglio 2015 ‐ Approvazione stan‐
ziamento risorse per le Sezioni Primavera ‐ A.s.
2015‐2016 e Schema di Protocollo di Intesa ‐ Cap.
784040 ‐ U.P.B. 5.1.1 del bilancio regionale 2015.

L’Assessore al Welfare Salvatore Negro, di con­

certo con l’Assessore al Diritto alio Studio e forma­
zione Sebastiano Leo, sulfa base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Politiche per le Persone, le
Famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla
Dirigente della Sezione Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità e dal Dirigente della
Sezione Diritto allo Studio e formazione, riferiscono
quanto segue.

PREMESSO CHE:
­ in data 10 agosto 2013 è stato approvato, in sede

di Conferenza Unificata “Accordo Quadro per la
realizzazione di un’offerta di servizi educativi a
favore di bambini dai due ai tre anni, volta a
migliorare i raccordi tra nido e scuola dell’infanzia
e a concorrere allo sviluppo territoriale del servizi
socio educativi 0­6 anni” denominati “sezioni pri­
mavera” quale servizio educativo per bambini di
età compresa tra i 24 e i 36 mesi, da intendersi
come servizio socio­educativo integrativo e aggre­
gato alle attuali strutture delle scuole dell’infanzia
ed eventualmente del nidi d’infanzia;

­ l’art. 2 del citato Accordo Quadro sancito dalla
Conferenza Unificata il 10 agosto 2013 prevede
che per il funzionamento delle sezioni primavera
gli Uffici scolastici regionale le Regioni stipulino
apposite intese, sentite le Anci regionali le moda­
lità di funzionamento e di gestione complessiva di
tali sezioni, utilizzando a tal fine i fondi statali e
regionali sono oggetto delle predette intese che
definiscono, fra l’altro, l’entità del contributi da
assegnare alle sezioni primavera;

­ l’art. 4 del medesimo Accordo Quadro prevede
che ciascuna Regione concorre, nell’ambito delle
risorse disponibili, al funzionamento delle sezioni
primavera con proprio contributo finanziario che
viene quantificato in sede di definizione dell’in­
tesa regionale;

­ con la D.G.R. n.2528/2013 è stato approvato lo
schema del Protocollo di Intesa tra la Regione
Puglia, l’Ufficio Scolastico Regionale di Puglia,
ANCI e UPI Regionali, CGIL, CISL e UIL Regionali
per la realizzazione di un’offerta di servizi educa­
tivi per i bambini dai due ai tre anni denominati
“Sezioni Primavera”, approvando, contestual­
mente, uno stanziamento di € 100.000,00 quale
rifinanziamento di un’ulteriore annualità della
sperimentazione “Sezioni Primavera”, al fine di
consentire l’avvio delle attività delle sezioni pri­
mavera per l’anno scolastico 2013­2014;
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­ l’Assessorato al Welfare della Regione Puglia ha
messo a regime lo strumento del “buono servizio
di conciliazione” per concorrere al pagamento
delle rette dei servizi socio educativi per la prima
infanzia, ivi comprese le sezioni primavera, sia
annesse ai nidi che alle scuole dell’infanzia, al fine
di sostenere la domande di servizi qualificati per
la prima infanzia, in un’ottica di conciliazione per
le famiglie, di qualità per i bambini fruitori del ser­
vizi e di sostenibilità per i soggetti gestori pubblici
e privati delle strutture;

­ in data 30.7.2015 è stato approvato, in sede di
Conferenza Unificata, l’Accordo che conferma per
due anni l’Accordo Quadro per la realizzazione di
un’offerta di servizi educativi a favore di bambini
dai due ai tre anni, volta a migliorare i raccordi tra
nido e scuola dell’infanzia e a concorrere alio svi­
luppo territoriale del servizi socio educativi 0­6
anni”, sancito dalla Conferenza Unificata il 1°
agosto 2013;

­ nel corso della riunione della Cabina di Regia
tenutasi in data 28.10.2015, l’USR ha chiesto la
conferma del Protocollo di Intesa del dicembre
2013 tra USR e Regione Puglia e lo stanziamento
da parte della Regione Puglia di € 100.000,00, al
fine di poter indire il Bando per l’avvio delle atti­
vità delle Sezioni Primavera e garantire la conti­
nuità del servizio da parte delle scuole dell’in­
fanzia statali che non sono in condizioni di acce­
dere alla misura del buono servizio di concilia­
zione, e che, stante l’incertezza sui tempi e sul
quantum del finanziamento del MIUR, previsto
dall’Accordo del 30.7.2015, non potrebbero assi­
curare tale servizio per l’anno scolastico 2015­
2016;

­ nel corso della predetta riunione della Cabina di
Regia 1 presenti hanno concordato sull’opportu­
nità di accogliere la richiesta dell’USR.

Tanto premesso, al fine di consentire la conti­
nuità del servizio delle Sezioni Primavera presso le
scuole dell’infanzia statali che non sono in condi­
zioni di accedere alla misura del buono servizio di
conciliazione, integrando i fondi a disposizione
dell’Ufficio Scolastico Regionale per indire il Bando
per sostenere le attività delie Sezioni Primavera
nell’anno scolastico 2015/2016, con il presente
provvedimento si propone alla Giunta Regionale di
approvare lo stanziamento di € 100.000,00, da

finanziare tramite iscrizione di economie vincolate,
di pari importo, ai sensi dell’art. 93, co. 6/bis della
L.R. 28/2001, nell’ambito dello stanziamento di C
2.000.000,00, quale economia vincolata 2013 da
residui di stanziamento 2013, a valere sul Cap.
784040 “Spese per interventi in favore di famiglie e
prima infanzia ­ Art. 67, co. 5 L.R. 19/2006” del
Bilancio regionale 2015.

A tal fine, relativamente agli adempimenti rive­
nienti dal D.Lgs. 118/2011, con il presente provve­
dimento si provvede alto spacchettamento del Cap.
784040, istituendo un nuovo capitolo di spesa in
relazione alla tipologia del soggetto beneficiario
come di seguito denominato:

Capitolo CNI 784043 ­ U.P.B. 5.1.1 denominato
“Spese per interventi in favore di famiglie e prima
infanzia ­ Art. 67, co. 5 L.R. 19/2006 ­ Trasferimenti
correnti a Ministero dell’Istruzione ­ Istituzioni sco­
lastiche” ­ Classificazione D.Lgs. 118/2011: Missione
12. Programma 5. Titolo 1. Macroaggregato 4. Liv.
III: 1. Liv. IV: 1.

Con il presente provvedimento si propone,
altresì, di approvare lo Schema del Protocollo di
Intesa per la realizzazione di un’offerta di servizi
educativi per i bambini dai due ai tre anni denomi­
nate “Sezioni Primavera” di cui all’Allegato A at pre­
sente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E SS.MM.II.:

Con il presente provvedimento che comporta
una spesa complessiva di € 100.000,00 da finanziare
nell’ambito della stanziamento di € 2.000.000,00,
quale economia vincolata 2013 da residui di stan­
ziamento 2013, a valere sul Cap. 784040 ­ U.P.B.
5.1.1. del Bilancio regionale 2015, si provvede allo
spacchettamento del Cap. 784040 istituendo un
nuovo capitolo di spesa in relazione alla tipologia
del soggetto beneficiario come di seguito denomi­
nato:

Capitolo CNI 784043 ­ U.P.B. 5.1.1 denominato
“Spese per interventi in favore di famiglie e prima
infanzia ­ Art. 67 co. 5 L.R. 19/2006 ­ Trasferimenti
correnti a Ministero dell’Istruzione ­ Istituzioni sco­
lastiche” ­ Classificazione D.Lgs. 118/2011: Missione
12. Programma 5. Titolo 1. Macroaggregato 4. Liv.
III: 1. Liv. IV: 1.
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Con atto della Dirigente della Sezione Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità si provvederà,
nel rispetto del vincoli, in termini di competenza e
cassa, del Patto di stabilita interno, alla reiscrizione,
ai sensi dell’art. 93, co. 6/bis della L.R. 28/2001,
all’impegno e liquidazione della predetta somma
complessiva di € 100.000,00.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio­
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità, dal Diri­
gente del Servizio, dalla Dirigente della Sezione e dal
Direttore del Dipartimento

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre­
sente provvedimento;

2) di approvare lo stanziamento di € 100.000,00,
da finanziare tramite iscrizione di economie vinco­
late, di pari importo, ai sensi dell’art. 93, co. 6/bis
della L.R. 28/2001, nell’ambito dello stanziamento
di € 2.000.000,00, quale economia vincolata 2013
da residui di stanziamento 2013, a valere sul Cap.
784040 ­ U.P.B. 5.1.1. del Bilancio regionale 2015, e
da erogare all’Ufficio Scolastico Regionale per indire
il Bando per sostenere le attività delle Sezioni Pri­
mavera nell’anno scolastico 2015/2016;

3) di spacchettare il Cap. 784040 nella U.P.B.
5.1.1, istituendo un nuovo capitolo di spesa in rela­
zione alla tipologia del soggetto beneficiario, come
di seguito denominato:

Capitolo CNI 7840 43 U.P.B. 5.1.1 denominato:
“Spese per interventi in favore di famiglie e prima
infanzia ­ Art. 67 co. 5 L.R. 19/2006 ­ Trasferimenti
correnti a Ministero dell’Istruzione ­ Istituzioni sco­
lastiche” ­ Classificazione D.Lgs. 118/2011: Missione
12. Programma 5. Titolo 1. Macroaggregato 4.
Liv.111: 1. Liv. IV: 1;

4) di approvare lo schema di Protocollo di Intesa
per la realizzazione di un’offerta di servizi educativi
per i bambini dal due ai tre anni denominati “Sezioni
Primavera”, allegato al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale ­ Allegato A;

5) di autorizzare alla firma del citato schema di
Protocollo di Intesa gli Assessori al Welfare e al
Diritto allo Studio e formazione, nonché ad appor­
tare in sede di stipula ogni modifica non sostanziale
che dovesse rendersi necessaria;

6) di dare atto che per la attuazione della ulte­
riore annualità anno 2015­2016 della sperimenta­
zione delle “Sezioni Primavera”, sono confermati i
ruoli e le funzioni della Cabina di Regia regionale e
dell’Ufficio Scolastico Regionale;

7) di demandare alla Dirigente della Sezione Poli­
tiche di Benessere Sociale e Pan i Opportunità il suc­
cessivo provvedimento di reiscrizione, ai sensi del­
l’art. 93, co. 6/bis della L.R. 18/2001, impegno e
liquidazione dee stesse risorse nonché ogni altro
adempimento attuativo che discende dal presente
provvedimento, che interverrà in ogni caso nel
rispetto dei vincoli posti alla cassa e alla compe­
tenza per il rispetto del Patto di Stabilita Interno;

8) di disporre la pubblicazione del presente prov­
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n.
28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2128

Del. G.R. n. 2530 del 23.12.2013 “Indirizzi attuativi
per le ASL delle Linee guida per l’Assegno di Cura
per pazienti affetti da SLA/SMA e per pazienti non
autosufficienti gravissimi”. Approvazione ulteriori
indirizzi attuativi.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
della Sezione Programmazione Sociale e Integra­
zione Sociosanitaria, come confermata dal Direttore
del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE:
­ con Del. G.R. n. 1724 del 7 agosto 2012 la Regione

Puglia ha approvato il dettaglio esecutivo del Pro­
getto “Qualify­Care SLA Puglia”, in coerenza con
le finalità e gli obiettivi del programma attuativo
dell’Intesa SLA sottoscritta in data 27/10/2011 tra
Governo e Regioni in sede di Conferenza Stato­
Regioni, come presentato dalla Regione Puglia e
finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Poli­
tiche Sociali. Il progetto esecutivo assolve al fine
di declinare operativamente le Linee di Attività
previste dal Programma attuativo, che integra e
completa;

­ il Progetto “Qualify­Care SLA Puglia” è fortemente
orientato ad accrescere il livello della integrazione
sociosanitaria della presa in carico domiciliare
delle persone affette da SLA ed altre malattie rare
neuromuscolari di diagnosi affine, per supportare
concretamente le famiglie nei carichi di cura che,
nonostante i presidi sanitari, ricadono sulla fami­
glia in misura consistente;

­ a seguito della riunione del Tavolo Tecnico del 27
novembre 2012 e con A.D. n. 550 del 30
novembre 2012 del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, sono state
approvate le prime “Linee Guida per le ASL per la
presa in carico dei pazienti affetti da SLA con PAI
(Progetti assistenziali individualizzati)”, che hanno
inteso fissare i principi cardine e le routine neces­
sarie per standardizzare le principali fasi della
presa in carico del paziente SLA per la corretta e

piena fruizione delle opportunità che U progetto
“Qualify­Care SLA” offre alle famiglie di pazienti
SLA ad integrazione, e non in sostituzione, della
rete pubblica del servizi sanitari e sociosanitari;

­ con Deliberazione di Giunta regionale n. 1471 del
2 agosto 2013 si è provveduto ad approvare la
variazione al Bilancio di Previsione 2013 per l’iscri­
zione del FNA 2013 nella misura di Euro
17.710.000,00 come assegnati alla Regione Puglia
con Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche
Sociali. Il FNA 2013, integrato con le risorse del
Fonda Regionale per le Non Autosufficienze, a
partire dal 1° gennaio 2014, è stato utilizzato per
riconoscere ed erogare l’Assegno di Cura a citta­
dini residenti in Puglia gravemente non autosuffi­
cienti, al sensi di quanta lo stesso Decreto Inter­
ministeriale di marzo 2013 fissa, integrando i pre­
cedenti indirizzi del 2011 in materia di assegni di
cura riservati ai soli pazienti affetti da SLA;

­ in particolare il Decreto del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali del 20 marzo 2013 all’art.
3 (Disabilita gravissime) prevede che “le Regioni
si impegnano ad utilizzare le risorse ripartite in
base al presente decreto, prioritariamente, e
comunque per una quota non inferiore al 3096,
per interventi a favore di persone in con dizione
di disabilita gravissima, ivi inclusi quelli a favore
di persone affette da sclerosi laterale amiotrofica.
Per persone in condizione di disabilita gravissima,
ai soli fini del presente decreto, si intendono le
persone in condizioni di dipendenza vitale che
necessitano a domicilio di assistenza continua
nelle 24 ore (es: gravi patologie cronico­de gene­
rative non reversibili, ivi inclusa la SLA, gravi
demenze, gravissime disabilita psichiche multi
patologiche, gravi cerebro­lesioni, stati vegetativi,
etc.)”;

CONSIDERATO CHE:
­ ai fini del corretto ed efficace utilizzo del FNA

2013 in ossequio agli indirizzi di cui al Decreto
Interministeriale di riparto del Fondo stesso, per
la individuazione dei soggetti beneficiari si deve
far riferimento a persone gravemente non auto­
sufficienti, ivi incluse le persone cui sia già stata
diagnosticata la SLA ovvero la SMA, e quindi con
propria Deliberazione n. 2530 del 23 dicembre
2013 la Giunta Regionale ha disposto che a partire
dall’annualità 2014 sia assicurata l’estensione
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della platea di beneficiari dell’assegno di cura,
approvando le Linee guida per l’assegno di cura
per persone gravemente non autosufficienti per
l’annualità 2014, al fine di fornire indirizzi attuativi
vincolanti per tutte le ASL pugliesi, che manten­
gono la titolarità della gestione del beneficio eco­
nomico, nonché ai Comuni pugliesi, che concor­
rono alla valutazione del bisogno socioassisten­
ziale ed economico corrispondente alla presa in
carico domiciliare del paziente gravemente non
Autosufficiente, mediante la valutazione in UVM,
e alla erogazione delle prestazioni sociali che con­
corrono alle Cure Domiciliari Integrate da ricono­
scere agli assistiti aventi diritto;

­ le Linee Guida approvate con Del. G.R. n.
2530/2013 Si applicano per l’erogazione di tutti
gli assegni di cura a pazienti gravemente non
autosufficienti, sia finanziati a valere sul Fondo
Nazionale Non Autosufficienza, di cui al Cap.
785060 ­ UPB 5.2.1, sia finanziati a valere sul
Fonda Regionale Non Autosufficienza, di cui al
Cap. 785000 ­ U.P.B. 5.2.1, e si applicano a partire
dal 1 gennaio 2014, previa adozione di apposite
direttive applicative per le strutture preposte
delle ASL pugliesi;

­ con A.D. n. 4 del 31 gennaio 2014 del Servizio Pro­
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani­
taria, si è proceduto a modificare e integrare le
Linee Guida preesistenti, al fine di dare piena
attuazione agli indirizzi di cui al Decreto Intermi­
nisteriale di riparto del FNA 2013, con particolare
riferimento al seguenti aspetti: requisiti di ammis­
sibilità per i richiedenti il beneficio economico, cri­
teri di valutazione del livello di gravita della non
autosufficienza, determinazione dell’ammontare
economico del beneficio riconosciuto, procedure
e tempi di istruttoria e di erogazione del beneficio,
monitoraggio e contralto;

­ per i soli pazienti affetti da SLA e da SMA, che
abbiano già beneficiato dell’Assegno di cura nel­
l’anno 2013, l’erogazione degli assegni di cura da
parte delle ASL a partire dal 10 gennaio 2014 sarà
effettuata in continuità con quanto realizzato nel
corso del 2013 e comunque nel rispetto degli ulte­
riori requisiti e modalità di accesso che Linee
Guida di cui all’Allegato A al presente provvedi­
mento, dispongono;

­ con A.D. n. 4 del 31 gennaio 2014 in particolare
sono state individuate le platee di potenziali bene­
ficiari dell’assegno di cura a partire dal 2014:

a) in continuità con le annualità precedenti, sono
beneficiari dell’Assegno di cura/SLA pazienti
affetti da SLA. SMA, e altre patologie rare stret­
tamente affini puntualmente identificate, sulla
base delle indicazioni del Coordinamento
Regionale Malattie Rare, per diagnosi e per
decorso della malattia, come di seguito indivi­
duate in via esclusiva: demenza frontotempo­
rale (FTD), Atrofia Muscolare Spinale Progres­
siva sporadica, Atrofia muscolare bulbo­spi­
nale progressiva (Malattia di Kennedy), Para­
paresi Spastica Ereditaria (SPG), Sclerosi
Laterale Primaria [importo mensile dell’as­
segno di cura: Euro 500,00 ­ 1.000,00 ­
1.100,00 in relazione alla gravita della condi­
zione di non autosufficienza];

b) I priorità: pazienti in coma, stato vegetativo o
di minima coscienza, che perduri da oltre 1
mese alla data di presentazione della domanda
di accesso al beneficio [importo mensile del­
l’assegno di cura: Euro 600,00];

c) II priorità: pazienti affetti da patologie grave­
mente invalidanti, che ne determinino la
dipendenza continuativa e vitale per la respi­
razione assistita e per l’alimentazione indotta,
come descritte nella Delibera [importo men­
sile.dell’assegno di cura: Euro 600,00];

d) III priorità: pazienti affetti da patologie grave­
mente invalidanti, che ne determinino la
dipendenza continuativa e vitale per la respi­
razione assistita o per l’alimentazione indotta,
come descritte nella Delibera [importo mensile
dell’assegno di cura: Euro 600,00];

e) IV priorità: pazienti affetti da patologie identi­
ficate da tutte queste caratteristiche:
­ rare,
­ gravemente invalidanti,
­ neurodegenerative o cronico­degenerative

non reversibili
­ di particolare impegno assistenziale, quali a

titolo meramente esemplificativo la Corea di
Huntington, la Sindrome di Rett, la Distrofia
di Duchenne, etc.. [import° mensile dell’as­
segno di cura: Euro 600,00];

f) solo dopo avere individuato e presi in carico
tutti i casi ricadenti nelle priorità sopra ripor­
tate, e solo in presenza di maggiore disponibi­
lita finanziaria ovvero di residui sui fondi asse­
gnati per la prima annualità, ciascuna ASL
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prenderà in considerazione le ulteriori
domande di accesso all’Assegno di cura, pre­
sentate da pazienti affetti da altre patologie
cronicodegenerative non reversibili grave­
mente invalidanti (V priorità), dal momento
che la Delibera n. 2530/2013 subordina l’ac­
cesso di questo ulteriore gruppo di pazienti
alla disponibilità di maggiori risorse finanziarie
[importo mensile dell’assegno di cura: Euro
600,00].

­ per il finanziamento degli Assegni di cura per le
persone non autosufficienti sono state individuate
le seguenti coperture finanziarie a valere sul
Bilancio autonomo:
Euro 18.000.000,00 ­ Cap. 785000 ­ UPB 5.2.1 ­

residui passivi perenti 2011 come da A.D. n.
244/2011, erogati alle ASL con A.D. n. 546/2014;

Euro 10.719.375,38 ­ Cap. 785000 ­ UPB 5.2.1 ­
residui passivi 2012 come da A.D. n. 520/2012,
erogati alle ASL con A.D. n. 530/2014;

Euro 8.800.000,00 ­ Cap. 785000 ­ UPB 5.2.1 ­
competenza 2013, erogati alle ASL con A.D. n.
674/2013;

Euro 11.721.304,95 ­ Cap. 785000 ­ UPB 5.2.1 ­
competenza 2014, con vincolo di destinazione
per l’erogazione degli assegni di cura per per­
sone gravemente non autosufficienti, che
saranno ripartite successivamente al monito­
raggio sul numero di domande di assegni di cura
per non autosufficienti gravissimi presi in carico
da ciascuna ASL al 31.12.2014.

­ a seguito dell’insorgere di alcuni contenziosi atti­
vati da richiedenti l’assegno di cura di cui alla Del.
G.R. n. 2530/2015, nei confronti della Regione
Puglia, al fine di assicurare la copertura necessaria
alla maggiore spesa connessa all’applicazione di
eventuale sentenza in danno dell’Amministra­
zione, si è ritenuto di dover cautelativamente
accantonare somme sufficienti, considerando le
disponibilità già programmate nei bilanci di pre­
visione 2013 e anni seguenti; a tal fine è stato
comunicato preliminarmente alle Direzioni Gene­
rali delle ASL Pugliesi, con nota prot. n.
A00_146/02/07/2015/0002005 del 2 luglio 2015
che “Stante la pendenza di contenziosi azionati
nei confronti della scrivente Amministrazione
Regionale con riferimento al procedimento di ero­
gazione del con tributo in oggetto indicato, da
parte di alcuni beneficiari, e in attesa di assumere

le opportune determinazioni conseguenti, si
rende necessario per il rispetto del vincoli di
bilancio e per la cautela richiesta da un eventuale
maggiore esborso rispetto a quanta sin qui pro­
grammato, si invitano le ASL in indirizzo, nella loro
qualità di Enti attuatori della misura e responsabili
sia delle attività istruttorie che della relativa fase
liquidativa, a voler considerare quale periodo
massimo di erogazione del/’assegno di cura rico­
nosciuto al beneficiari il periodo di 18 mesi dalla
data di ammissione al beneficio per ciascuno degli
stessi beneficiari. E pertanto si invitano le mede­
sime ASL a sospendere in via cautelativa le eroga­
zioni nei confronti degli aventi diritto al compi­
mento del 9° bimestre (18° mese incluso) a partire
dalla data di decorrenza del beneficio”.

PRESO ATTO CHE:
­ la data di decorrenza del beneficio economico del­

l’assegno di cura concesso coincide, per ciascun
beneficiario, con la data del verbale di chiusura
della valutazione multidimensionale da parte
dell’UVM e del PAI aggiornato;

­ i primi beneficiari dell’assegno di cura per le tipo­
logie di beneficiari dalla I alla IV priorità hanno
potenzialmente visto riconosciuto il proprio
assegno di cura dal bimestre maggio­giugno 2014;

­ visto l’iter dei contenziosi in atto, l’Amministra­
zione regionale ritiene in via cautelativa di dover
preservare l’accantonamento di risorse già impe­
gnate contabilmente in favore delle ASL pugliesi
per consentire alle stesse, di adempiere al recepi­
mento della sentenza che dovesse eventualmente
vedere la Regione soccombente, per la medesima
finalizzazione.

Tanto premesso e considerato, si rende neces­
sario approvare ad integrazione della Del. G.R. n.
2530/2015 i seguenti ulteriori indirizzi attuativi,
disponendone l’immediata applicazione da parte
delle Direzioni Generali delle ASL pugliesi:

1) la durata massima di erogazione del beneficio
denominato “assegno di cura per pazienti non auto­
sufficienti gravissimi”, come individuati dalle prio­
rità I­II­III­IV­V di cui alle Linee Guida approvate con
Delibera n. 2530/2013 e ss.mm.ii. è fissata in n. 18
mesi e dunque n. 9 erogazioni bimestrali;

2) si conferma la interruzione della erogazione
prima del compimento del 18° mese in caso di
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decesso del paziente assistito, ovvero la sospen­
sione della erogazione in caso di ricovero continua­
tivo in struttura residenziale sanitaria e sociosani­
taria o socioassistenziale, come già previsto delle
suddette Linee Guida;

3) le risorse accantonate per la maggiore spesa
connessa agli adempimenti delle ASL per il recepi­
mento della sentenza, che dovesse eventualmente
vedere la Regione soccombente, se non necessarie
per questo, potranno essere utilizzate, a seguito di
conclusione del contenzioso, con la medesima fina­
lizzazione ai fini della prosecuzione della misura.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a car/co del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. a) ed e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri­
gente della Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

­ di approvare quanta espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve­
dimento;

­ di prendere atto della necessita che, a seguito del­
l’insorgere di alcuni contenziosi attivati da richie­
denti l’assegno di cura di cui alla Del. G.R. n.

2530/2015 nei confronti della Regione Puglia, sia
assicurata la copertura necessaria alla maggiore
spesa connessa all’applicazione di eventuale sen­
tenza in danno dell’Amministrazione, e che siano
pertanto cautelativamente accantonate somme
sufficienti, considerando le disponibilità già pro­
grammate nei bilanci di previsione 2013 e anni
seguenti;

­ di disporre, ad integrazione degli indirizzi appro­
vati con A.D. n. 4/2014, che la durata massima di
erogazione del beneficio denominato “assegno di
cura per pazienti non autosufficienti gravissimi”,
come individuati dalle priorità I­II­III­IV­V di cui
alle Linee Guida approvate con Del. G.R. n.
2530/2015, sia fissata in n. 18 mesi e dunque n. 9
erogazioni bimestrali;

­ di confermare che la interruzione della erogazione
prima del compimento del 18° mese sia disposta
in caso di decesso del paziente assistito, e la
sospensione della erogazione sia disposta in caso
di ricovero continuativo in struttura residenziale
sanitaria e sociosanitaria o socioassistenziale,
come già previsto delle suddette Linee Guida;

­ di rinviare a successive valutazioni della Giunta
Regionale la fissazione delle modalità di utilizzo
delle risorse accantonate per la maggiore spesa
connessa agli adempimenti delle ASL per il rece­
pimento della sentenza che dovesse eventual­
mente vedere la Regione soccombente, che se
non necessarie per questo, potranno essere
impiegate a seguito di conclusione del conten­
zioso, con la medesima finalizzazione per la pro­
secuzione della misura;

­ di demandare alla Sezione Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, ogni altro
adempimento attuativo;

­ di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la
pubblicazione integrale del presente atto sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del­
l’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2129

Modifica DGR n. 1838 del 19/10/2015. POR 2000‐
2006. Restituzioni alla Regione di contributi erogati
in precedenza e non utilizzati. 42° elenco. Regola‐
rizzazioni contabili e variazione al bilancio di pre‐
visione 2015.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Rendicontazione, confermata dal diri­
gente responsabile di Sezione Attuazione del Pro­
gramma, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 1838 del 19.10.2015 “POR
2000­2006. Restituzioni alla Regione di contributi
erogati in precedenza e non utilizzati. 42° elenco.
Regolarizzazioni contabili e variazione al bilancio di
previsione 2015” di Giunta regionale ha approvato
la variazione al bilancio regionale per la regolarizza­
zione di somme precedentemente erogate a favore
di soggetti pubblici e privati nell’ambito della pro­
grammazione del POR Puglia 2000­2006 ­ Fondo
FEOGA al sensi di quanto previsto dall’art. 72 della
L.R. n. 28/01.

Al fine di modificare l’Allegato 1 e aggiornare
l’elenco delle reversali oggetto di regolarizzazione
contenute nella DGR n. 1838/2015 si rende neces­
sario annullare la Delibera in oggetto e riformulare
la proposta come di seguito rappresentato.

Atteso che con L.R. n. 53 del 23.12.2014 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e
bilancio pluriennale 2015­2017” al comma 1 del­
l’art. 14, la Giunta Regionale è stata autorizzata ad
effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vin­
coli di destinazione specifici stabiliti da Programmi
Comunitari e Nazionali.

L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone che
i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative a spese
con vincolo di destinazione, vengano incassati in
capitoli di entrata a se stanti e stanziati sul versante
della spesa attraverso la riassegnazione ai capitoli
di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il quaranta­

duesimo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata
a valere su alcune misure del POR 2000­2006, avve­
nuti a causa della mancata utilizzazione, totale o
parziale, da parte dei beneficiari, con i rispettivi
estremi contabili e la suddivisione per quote di cofi­
nanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre­
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2015, sul ver­
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento al capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse­
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti­
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo­
mento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a C 18.214,21 viene regolarizzata
attraverso l’imputazione e relativa variazione in
aumento dei capitoli di entrata 3065027 (€
11.816,18) e 3065028 (€ 6.398,03), concernenti i
recuperi rispettivamente da privati e da enti pub­
blici, cosi come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe­
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le varia­
zioni al bilancio di competenza 2015 come da alle­
gati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente dispo­
nibili, sui capitoli delle misure di originaria perti­
nenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai bene­
ficiari e restituite alla Regione, comprese le quote
regionali che alimentano il fondo di cui al capitolo
1110050, nel rispetto delIe condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo­
mento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE­
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro­
cedere alle regolarizzazioni contabili delle somme
di cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e
inoltre effettuare le seguenti manovre contabili:
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Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti­
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
­ per quanto concerne la quota comunitaria e sta­

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 ­
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 ­ Tab. 1);

­ con riferimento alla quota regionale, regolariz­
zando le somme recuperate con imputazioni ai
capitoli 3065027 (€ 11.816,18) e 3065028 (€
6.398,03) ed operando le variazioni al bilancio
2015, cosi come riportato alla tabella Allegato 3,
facente parte integrante del presente provvedi­
mento, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo e di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio e
Rendicontazione e dal dirigente di Sezione Attua­
zione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

­ di apportare al bilancio di previsione 2015 le varia­
zioni in termini di competenza e cassa riportate
nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi dell’art. 32
della L.R. n. 6/96;

­ di dare mandato alla Sezione Ragioneria di effet­
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni di
cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre­
sente deliberazione;

­ di disporre la pubblicazione del presente provve­
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art. 42 comma 7
della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­201551258



51259Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­201551260



51261Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­201551262



51263Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­201551264



51265Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­201551266



51267Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­201551268



51269Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 159 del 15­12­2015



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2130

POR Puglia FESR FSE 2014‐2020. “Sistema Informa‐
tivo regionale per la Diagnostica per Immagini”.
Modifica DGR n. 182/2015 ‐ Variazione al bilancio
di previsione 2015 e pluriennale 2015/2017 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001.

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto
con l’Assessore allo Sviluppo Economico con sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente di
Sezione Attuazione del Programma, Autorità di
Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014­2020, d’in­
tesa con il Dirigente di Sezione Ricerca Industriale e
Innovazione, riferisce quanto segue.

Premesso che
La Regione Puglia si pone come obiettivo il poten­

ziamento e l’innalzamento della qualità del sistema
digitale pubblico al fine di contribuire al più ampio
processo di innovazione socio­economica del terri­
torio.

L’Agenda Digitale Puglia 2020, in uno con la
SmartPuglia 2020, disegna obiettivi di innovazione
tecnologica a sostegno delle politiche regionali inte­
grate;

Con DGR 1143/2013 la Giunta ha recepito l’Intesa
tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome
sul documento recante “Linee guida per la demate­
rializzazione della documentazione clinica in diagno­
stica per immagini ­ Normativa e prassi” (Rep. Atti
n. 81/CSR del 4 aprile 2012), ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131;

Coerentemente con il Piano per la Sanita elettro­
nica (DGR 2005/2006) e la stessa Agenda Digitale
Puglia 2020 (DGR 1732 del 01/08/2014), si inserisce
il progetto “Sistema Informativo regionale per la
Diagnostica per Immagini” presentato dal Servizio
Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita nell’am­
bito dell’azione 1.5.3 del PO FESR Puglia 2007­2013.
Il progetto ha lo scopo di supportare le attività di
acquisizione, archiviazione e gestione delle imma­
gini e delle informazioni prodotte dal diversi ambu­
latori/Unita operative del­Servizio­sanitario regio­
nale, attraverso la creazione di un sistema informa­
tivo radio logico digitale integrato, brevemente RIS­
PACS.

Nella seduta del 2 febbraio 2015, il Comitato di
Vigilanza istituito ai sensi della DGR 1404/2014,
come previsto dalla Convenzione che disciplina i
rapporti tra la Regione Puglia e la Società in house
InnovaPuglia Spa, approvata con la medesima Deli­
bera e sottoscritta l’11 luglio 2014 (rep. 015967), ha
espresso parere positivo sul Piano Operativo pre­
sentato dal Servizio Sistemi Informativi e Investi­
menti in Sanita, relativo al suddetto intervento.

Con DGR n. 182 del 16/2/2015 la Giunta regio­
nale ha, tra l’altro:
­ approvato l’intervento
­ affidato la realizzazione delle attività per l’attua­

zione del suddetto intervento aria Società in
house InnovaPuglia;

­ dato copertura all’intervento per un importo com­
plessivo di C 40.674.173,20, di cui € 20.000.000,00
a valere sul PAC Puglia.
Con Atto Dirigenziale n. 38 del 17/3/2015 del Ser­

vizio Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità è
stata impegnata la somma necessaria per la coper­
tura dei costi per l’anno 2015 su capitolo di compe­
tenza dello stesso.

Con Atto Dirigenziale del Servizio Sezione Ricerca
Industriale e Innovazione n. 99 del 31/3/2015 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00 a
valere sulle risorse del Piano di Azione e Coesione ­
Cap. 1151052 apposita mente istituito.

Con Atto Dirigenziale n. 79 del 7/5/2015 di
Sezione Sistemi informativi e Investimenti in Sanita,
di concerto con il Servizio Ricerca Industriale e Inno­
vazione, si è proceduto ad approvare il Piano ope­
rativo dell’intervento e il Documento “Disposizioni
attuative relative all’affidamento alla società in
house InnovaPuglia dell’intervento “Sistema Infor­
mativo regionale per la Diagnostica per Immagini”
di cui alla DGR 182/2015”.

Con Atto Dirigenziale n. 157 del 6/8/2015 del Ser­
vizio Sistemi informativi e Investimenti in Sanità,
stato approvato il progetto di massima redatto da
InnovaPuglia.

La legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (“Disposi­
zioni per la formazione del bilancio annuale e plu­
riennale dello Stato ­ legge di stabilita 2015”), all’art.
1, commi 122 e 123, ha assegnato 3,5 miliardi di
euro per interventi incentivanti delle assunzioni a
tempo indeterminato e ha previsto che il finanzia­
mento di tali incentivi gravi sulle risorse del Fondo
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di rotazione per le politiche comunitarie originaria­
mente destinate agli interventi del Piano di Azione
Coesione risultanti non ancora impegnate alla data
del 30 settembre 2014. Le risorse suddette, indivi­
duate a seguito dell’attività di monitoraggio da
parte del Gruppo di azione coesione sono pari €
228.904.410, come indicato nella nota prot. ALCT­
DPS 2718 del 02/04/2015 dell’Agenzia per la Coe­
sione Territoriale. Attualmente è in corso la ricogni­
zione dei progetti da definanziare al fine di rendere
disponibili le suddette risorse.

Considerato che
Il POR Puglia 2014­2020, approvato dalla Com­

missione Europea con decisione C(2015) 5854 del
13/08/2015 e approvato definitivamente dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 1735 del 06­
10­2015, prevede specifici interventi finalizzati alla
digitalizzazione dei processi amministrativi ed alla
diffusione di servizi digitali pienamente interopera­
bili.

In particolare nell’ambito dell’Asse il “Migliorare
l’accesso, l’impiego e la quanta delle TIC” sono pre­
visti l’e­inclusion, l’e­culture e l’health allo scopo di
proseguire pii velocemente verso lo sviluppo di ser­
vizi digitali in grado di rispondere alle nuove sfide
sociali e fra le attività da realizzare sono previsti
interventi in ambito di sanita elettronica e teleme­
dicina con particolare attenzione ai servizi online, al
fascicolo sanitario, alla cartella clinica.

L’intervento “Sistema Informativo regionale per
la Diagnostica per Immagini” risulta pienamente
coerente con la strategia ed in linea con gli obiettivi
della programmazione 2014 ­2020, in particolare
con l’obiettivo specifico l’obiettivo 2b) Digitalizzare
i processi amministrativi e diffondere i servizi digitali
pienamente interoperabili.

Pertanto sulla base di quanto suindicato, al fine
di consentire la prosecuzione del progetto si pro­
pone alla Giunta di acquisire il progetto “Sistema
Informativo regionale per la Diagnostica per imma­
gini” al POR Puglia FESR FSE 2014­2020.

In caso di rendicontazione a valere sul POR
Puglia, metodi e criteri utilizzati per la selezione
della suddetta operazione saranno sottoposti all’ap­
provazione del Comitato di Sorveglianza del Pro­
gramma di cui all’art. 110(2), lettera (a) e art. 125
(3) lett. (a) del Regolamento n. 1303/2013 del Par­

lamento europeo e del Consiglio. 1 suddetti criteri
di selezione e la metodologia applicata per la sele­
zione di questa operazione saranno formalmente
confermati dall’Autorità di Gestione, per il tramite
di una proposta al Comitato di Sorveglianza del Pro­
gramma. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la
metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungi­
mento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi
del POR adottato.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

Istituzione capitolo di spesa collegato al capitolo
1161220 “POR 2014­2020. FONDO FESR. AZIONE
2.2. INTERVENTI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI PRO­
CESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI SERVIZI
DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE. CON­
TRIBUT1 AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRADONI
LOCALI. QUOTA UE” Missione e Programma: 14.5
Codifica Piano dei conti integrato: U.2.03.01.02.000
CNI 1161221 “POR 2014­2020. FONDO FESR.
AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA DIGITALIZZAZ1ONE
DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI
SERVIZI DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE.
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CON­
TROLL4TE. QUOTA UE”

Missione e Programma 14.5
Codifica Piano dei conti integrato:

U.2.03.03.01.001

Istituzione capitolo di spesa collegato al capitolo
1162220 “POR 2014­2020. FONDO FESR. AZIONE
2.2. INTERVENTI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI PRO­
CESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI SERVIZI
DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE. CON­
TRIBUT1 AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI
LOCALI. QUOTA STATO” “ Missione e Programma:
14.5 Codifica Piano del conti integrato:
U.2.03.01.02.000

CNI 1162221 “POR 2014­2020. FONDO FESR.
AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA DIGITAL1ZZAZIONE
DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI
SERVIZI DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE.
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CON­
TROLLATE. QUOTA STATO”

Missione e Programma 14.5
Codifica Piano del conti integrato:

U.2.03.03.01.001
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Le variazioni compensativa ex art. 42, comma 2, LR 28/2001 da apportare al bilancio di previsione per l’eser­
cizio finanziario 2015 e pluriennale 2015­2017 sono di seguito rappresentate:

Parte Entrata
Ai sensi di quanto previsto dal punto 3.12 del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finan­

ziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs n. 118/2011 s.m.i., le entrate UE vengono accertate mediante variazione
in aumento dell’accertamento sul bilancio annuale 2015 n. 3243/2015 e dell’accertamento sul bilancio plu­
riennale 2015­2017 n. 14/2015 secondo il crono programma di seguito riportato, nel rispetto di quanto pre­
visto dal POR Puglia FESR FSE 2014­2020.

Detto documento, approvato con DECISIONE C(2015) 5854 del 13/08/2015 della Commissione Europea,
costituisce titolo giuridico che supporta il credito oggetto della richiesta di accertamento contabile.

Parte Spesa
La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV perfezionata nel 2015 la cui esigibilità di

seguito evidenziata, e per la quale si provvede alla variazione al bilancio pluriennale 2015­2017 come di seguito
riportato:
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La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi €
20.000.000,00 sarà assicurata nel seguente modo:

CNI 1161221 “POR 2014­2020. FONDO FESR.
AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA DIGITALIZZAZIONE
DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI E D1FFUSIONE DI
SERVIZI DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE.
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CON­
TROLLATE. QUOTA UE” per € 11.764.705,88
secondo il seguente cronoprogramma:

anno 2015: € 4.705.882,35
anno 2016: € 523.487,68
anno 2017: € 6.535.335,85

CNI 1162221 “POR 2014­2020. FONDO FESR.
AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA DIG ITALIZZAZIONE
DEL PROCESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI
SERVIZI DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE.
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CON­
TROLLATE QUOTA STATO” per € 8.235.294,12
secondo il seguente cronoprogramma: 

anno 2015: € 3.294.117,65 
anno 2016: € 366.441,38 
anno 2017: € 4.574.735,09

La quota di cofinanziamento regionale necessaria
ad assicurare la copertura del presente provvedi­
mento, pari complessivamente a € 3.529.411,76, è
assicurata dalle somme del bilancio vincolato regio­
nale già impegnate con A.D. n. 462 del 10/12/2013,

a valere sul capitolo di spesa 1147030 coerente con
l’intervento.

Al disimpegno delle somme di cui all’Atto Dirigen­
ziale di Sezione Ricerca Industriale e Innovazione n.
99 del 31/3/2015 e al contestuale impegno di spesa
conseguente al presente provvedimento provve­
derà con proprio atto il dirigente di Sezione Ricerca
Industriale e Innovazione.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettera d della L.R. n. 7/97, quale atto di program­
mazione, nonche in quanta prevede procedure
disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano,
di concerto con l’Assessore alio Sviluppo Economico
Loredana Capone;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

­ di fare propria la relazione del proponenti che qui
si intende integralmente riportata;
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­ confermare quanto disposto dalla DGR n. 182 del
16/2/2015 in ordine all’approvazione, all’ avvio
dell’intervento “Sistema Informativo regionale
per la Diagnostica per Immagini” ed agli adempi­
menti connessi alla realizzazione del progetto,
modificando con il presente atto la sola parte rela­
tiva alla Copertura finanziaria;

­ di apportare ai sensi dell’art. 42, comma 2, L.R. n.
28/2001, in termini di competenza e cassa, la
variazione al bilancio 2015 e pluriennale 2015­
2017 cosi come indicata nella sezione “copertura
finanziaria” del presente atto;

­ di autorizzare la Dirigente di Sezione Ricerca Indu­
striale e Innovazione a porre in essere tutti gli
adempimenti consequenziali all’adozione del pre­
sente provvedimento;

­ di autorizzare la Dirigente di Sezione Ricerca Indu­
striale ed Innovazione ad effettuare impegni e
pagamenti a valere sulla U.P.B. unica 2.9.10 “PRO­
GRAMMA OPERATIVO FESR 2014­2020” di perti­
nenza di Sezione Attuazione del Programma, rela­
tivamente a l’intervento “Sistema Informativo
regionale per la Diagnostica per Immagini di cui
alla DGR 182/2015”;

­ di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2131

POR PUGLIA FESR/FSE 2014‐2020. Variazione al
bilancio di previsione 2015 e pluriennale
2015/2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001
ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente di Sezione
Attuazione del Programma, Autorità di Gestione del

POR Puglia FESR/FSE 2014­2020, riferisce quanto
segue.

Con deliberazione n. 1498 del 17 luglio 2014 la
Giunta Regionale ha approvato la proposta di Pro­
gramma Operativo Regionale Puglia 2014­2020
(FESR­FSE), inviata formalmente alla Commissione
Europea, entro il termine di tre mesi decorrenti
dall’invio dell’Accordo di Partenariato, previsto dal
Regolamento (UE) 1303/2013.

A norma dell’articolo 29 del regolamento (UE) n.
1303/2013, la Commissione ha valutato il pro­
gramma operativo e, il 24 ottobre 2014, ha formu­
lato specifiche osservazioni, invitando le autorità
italiane ad esaminarle e tenerne conto nella revi­
sione del POR.

Al fine di procedere alla rivisitazione del pro­
gramma operativo, la Regione Puglia, per il tramite
del Servizio Attuazione del Programma in raccordo
con le strutture regionali competenti, di concerto
con il DPS, nonché successivamente con l’Agenzia
per la coesione territoriale, ha svolto specifici
incontri di negoziato con i Servizi della Commissione
europea nel periodo novembre 2014 ­ aprile 2015.

Contestualmente è proseguita l’attività di con­
fronto con il partenariato istituzionale e socioeco­
nomico, anche attraverso specifici incontri di appro­
fondimento SU singoli ambiti di programmazione
tra quelli ritenuti di maggiore valenza strategica.

Conclusa la fase di negoziato, il programma è
stato formalmente trasmesso alla Commissione
Europea il 29 luglio 2015.

Con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la
Commissione ha approvato il POR Puglia FESR FSE
2014­2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene
tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da
1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del rego­
lamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in
conformità con il modello di cui all’allegato I del
regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della
Commissione, in conformità all’articolo 96, para­
grafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013.

Con Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 la
Giunta Regionale ha apportato la variazione al
bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015­2017 al
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 relativa all’ac­
certamento delle maggiori entrate sul bilancio
regionale derivanti dall’avvio del POR 2014­2020
per un import° pani alla corrispondente quota di
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cofinanziamento regionale che ammonta a €
141.891.124,73.

Al fine di consentire l’avvio delle prime azioni le
cui procedure sono state già predisposte, nonché al
fine di assicurare l’attività di assistenza tecnica
all’intero Programma, si rende necessario apportare
le variazioni al bilancio regionale ai sensi dell’art. 42
della L.r. n. 28/2011 in coerenza con quanto
disposto dal D.lgs n. 118/2011 in ordine al principio
della competenza finanziaria potenziata.

Nello specifico si tratta di assicurare l’avvio delle
azioni do seguito evidenziate:
­ Azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese

delle filiere cultural’, turistiche, creative e dello
spettacolo” nell’ambito dell’Asse III “Competiti­
vità delle piccole e medie imprese” per €
6.000.000,00;

­ Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e
miglioramento della qualità dei corpi idrici” nel­
l’ambito dell’Asse VI “Tutela dell’ambiente e pro­
mozione delle risorse naturali e culturali” per
8.000.000,00;

­ Azione 13.1 “Assistenza Tecnica” nell’ambito
dell’Asse XIII “Assistenza Tecnica” per €
59.403.442,11.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUE ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

Istituzione capitolo di spesa collegato al capitolo
1161640 “POR 2014­2020. AZIONE 6.4 ­ INTERVENTI
PER IL MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO DELLA
QUALITA DEI CORPI IDRICI. CONTRIBUT1 AGLI INVE­
STIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. QUOTA UE”
Missione e Programma: 9.9 Codifica Piano dei conti
integrato: U.2.03.03.01.000
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Istituzione capita di spesa collegato al capitolo 1162640 “POR 2014­2020. AZIONE 6.4 ­ INTERVENTI PER IL
MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA DEI CORPI IDRICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A
IMPRESE CONTROLLATE. QUOTA STATO” UPB 2.9.10. Missione e Programma: 9.9 Codifica Piano dei conti inte­
grato: U.2.03.03.01.000

Rimodulazione ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L.R. 53/14, dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e del D.Lgs
n. 118/2011 da apportare al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e al bilancio pluriennale

PARTE SPESA BILANCIO AUTONOMO 
UPB: 2.9.1
CNI 1169340 da istituire nel bilancio del corrente esercizio mediante prelievo CAPITOLO 1110050
Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A ­ L.R.
N. 28/2001)

Declaratoria capitolo “POR Puglia 2014­2020. Cofinanziamento Regionale. Azione 13.1 Assistenza
Tecnica. Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti”
Missione e Programma: 1.12
Codifica Piano del Conti finanziario: U.2.02.03.05.000



€ 2.500.000,00 competenza
€ 2.500.000,00 cassa
Alla prenotazione dell’impegno provvederà il

Dirigente della Sezione Comunicazione Istituzionale
entro il corrente esercizio finanziario.

Parte Iª ‐ Entrata
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASA:

Parte Entrata
Ai sensi di quanto previsto dal punto 3.12 del

“Principio cantabile applicato concernente la con­

tabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs n.
118/2011 s.m.i., le entrate UE vengono accertate
mediante variazione in aumento dell’accertamento
sul bilancio pluriennale 2015­2017 n. 14/2015
secondo il crono programma di seguito riportato,
nel rispetto di quanta previsto dal POR Puglia FESR
FSE 2014­2020.

Detto documento, approvato con DECISIONE
C(2015) 5854 del 13/08/2015 della Commissione
Europea, costituisce titolo giuridico che supporta il
credito oggetto della richiesta di accertamento can­
tabile.
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Si attesta che l’importo rimodulato con il presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridica­
mente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

La variazione relativa agli esercizi finanziari 2018­2019 e 2020 saranno assoggettate a registrazione contabile
con imputazione del relativo impegno ad esigibilità differita con successivo provvedimento e a seguito di
approvazione del corrispondenti bilanci pluriennali.

Parte IIª ‐ Spesa
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Parte Spesa
La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2015 la cui esigi­

bilità è di seguito evidenziata:



Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettera d della L.R. n. 7/97, quale atto di program­
mazione, nonché in quanta prevede procedure
disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliana

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

­ di fare propria la relazione dei proponenti che qui
si intende integralmente riportata;

­ di apportare ai sensi dell’art. 42, comma 2, L.R. n.
28/2001, in termini di competenza e cassa, la
variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale
2015­2017 cos i come indicata nella sezione
“copertura finanziaria” del presente atto;

­ di autorizzare il Dirigente pro tempore della
Sezione Attuazione del Programma ad avviare le

iniziative di cui all’Azione 13.1 del POR Puglia
2014­2020;

­ di autorizzare il Dirigente pro tempore della
Sezione Comunicazione Istituzionale ad operare
sul capitolo di spesa di nuova istituzione a valere
sulla quota regionale per avviare le iniziative ine­
renti la comunicazione del POR Puglia FESR­.FSE
2014­2020 per l’importo pari a € 2.500.000,00 a
valere sull’Azione 13.1 del Programma;

­ di autorizzare il Dirigente pro­tempore della
Sezione Risorse Idriche ad effettuare impegni e
pagamenti a valere sui capitoli di spesa, collegati
ai capitoli 1151640­1152640, istituiti con il pre­
sente provvedimento della U.P.B. unica 2.9.10
“PROGRAMMA OPERATIVO FESR 2014­2020” di
pertinenza di Sezione Attuazione del Programma
per avviare le iniziative di cui all’Azione 6.4 “Inter­
venti per il mantenimento e miglioramento della
qualità del corpi idrici” nell’ambito dell’Asse VI
“Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse
naturali e culturali” nell’ambito del POR Puglia
2014­2020 per un importo complessivamente pari
a € 8.000.000,00

­ di autorizzare il Dirigente pro­tempore della
Sezione Attività Culturali ad effettuare impegni e
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pagamenti a valere sui capitoli di spesa 1161340
e 1152340 della U.P.B. unica 2.9.10 “PRO­
GRAMMA OPERATIVO FESR 2014­2020” di perti­
nenza di Sezione Attuazione del Programma per
avviare le iniziative di cui all’Azione 3.4 “Interventi
di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turi­
stiche, creative e dello spettacolo” nell’ambito
dell’Asse III “Competitività delle piccole e medie
imprese” del POR Puglia 2014­2020 per un
importo pari a € 6.000.000,00;

­ di pubblicare la presente deliberazione sul BURP
ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e successive
modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2135

Armonizzazione contabile ai sensi del DLGS n.
118/2011. L.R. 23 dicembre 2014, n. 53 (Art. 14) ‐
“Programma di Sviluppo Rurale per la Puglia”
Variazioni compensative nell’ambito delle UPB
1.0.1 e 1.0.2.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo
Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Struttura di staff Amministrazione ed Affari Gene­
rali, confermata dall’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007 ­2013,riferisce.

Il Decreto Legislativo 23.giugno 2011 n. 118
dispone in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

In applicazione di tali principi con Deliberazione
della Giunta regionale 30 dicembre 2014 n. 2821,
su proposta dell’Assessore al Bilancio è stata defi­
nita una prima riclassificazione dei capitoli del
bilancio di previsione 2014 ai sensi dell’articolo 2
della Legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45 e lo
stesso articolo 2 autorizza la Giunta regionale ad
apportare, con proprie deliberazioni, le necessarie
variazioni al bilancio di previsione al fine del pro­
gressivo adeguamento della classificazione del capi­
tolo del bilancio regionale al Piano dei conti inte­
grato.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 della legge regio­
nale 23 dicembre 2014 n. 53 (Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio plurien­
nale 2015/2017), « la Giunta Regionale e autorizzata
ad effettuare, con delibera da comunicare al Consi­
glio Regionale entro 10 giorni, variazioni compen­
sative tra le unita previsionali di base strettamente
collegate nell’ambito di una stessa funzione­obiet­
tivo o di uno stesso programma 0 progetto...».

Ciò premesso, con DGR n. 1994 del 3 novembre
scorso si è provveduto alla riclassificazione dei capi­
toli della U.P.B. 1.0.2. per consentire di adottare gli
ultimi provvedimenti del corrente esercizio correlati
alla utilizzazione delle risorse del PSR Puglia 2007­
2013 e 2014 ­ 2020.

Sulla base della riclassificazione effettuata si
chiede di operare le seguenti variazioni compensa­
tive: 
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Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi della LR 7/97 art 4 comma
4 lett. k

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo
Di Gioia;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente della struttura di staff
Amministrazione e Affari Generali e dall’Autorità di
Gestione del PSR Puglia;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

In considerazione di quanto in premessa che
forma parte integrante del presente dispositivo:

­ di approvare le variazioni compensative al bilancio
per gli esercizi 2015, 2016 e 2017;

­ di comunicare la presente Deliberazione al Consi­
glio regionale entro dieci giorni dalla data di ado­
zione, con le modali0 di cui alla L.R. 53/2014;

­ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2136

PO Puglia FSE 2007‐2013 ‐ Asse II “Occupabilità”,
regolarizzazione contabile e variazione al bilancio
di previsione 2015.

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professio­
nale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore e confermata
dal Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro,
dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue:

Premesso che:
l’art. 14, comma 1 della ER. n. 53 del 23/12/2014

“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 2015­2017 della
Regione Puglia”, prevede che la Giunta Regionale
sia autorizzata ad effettuare variazioni di bilancio
nell’ambito del vincoli di destinazione specifici sta­
biliti da Programmi Comunitari e Nazionali;

l’art. 72 comma 1 della L.R. n.28/01, che dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione
a favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in ­ capitoli di entrata a se stanti e stanziati sul ver­
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

Considerato che:
­ gli importi rimborsati da regolarizzare con il pre­

sente provvedimento risultano essere pan i ad €
80.048,46 a valere sull’Asse II del PO Puglia FSE
2007­2013 il cui dettaglio è contenuto nell’alle­
gato 1), parte integrante e sostanziale del pre­
sente provvedimento, come da nota del Servizio
Bilancio e Ragioneria prot. A00_116/8028 del
27/05/2015, in merito alla quale si precisa che il
finanziamento relativo alla società Elettrobou­
tique srl riguarda il bando “Dote­Occupazionale”.

­ l’allegato 2), facente parte integrante della pre­
sente deliberazione, riporta l’indicazione del rim­
borso complessivo, perfezionato in entrata, con i
relativi estremi contabili;

­ l’allegato 3), anch’esso parte integrante del pre­
sente provvedimento, dettaglia invece le varia­
zioni da apportare al Bilancio 2015 sul versante
dell’entrata (Tab. 1, Tab. 2, Tab. 3), mentre l’alle­
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gato 4), anch’esso parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, dettaglia le varia­
zioni da apportare al Bilancio 2015 sul versante
della spesa (Tab. 1), con riferimento ai capitoli di
pertinenza da riassegnare per la successiva riuti­
lizzazione;

si rende necessario che la somma di € 80.048,46
venga resa disponibile sul capitoli di spesa di com­
petenza, Cap. 1152500 e 1152510, in modo da rico­
struire ii bilancio, per la successiva riutilizzazione,
attraverso una variazione dello stesso sul versante
della competenza e cassa.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N. 28/01
e succ. modif. ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

Parte I ‐ Entrata (PO Puglia FSE 2007‐2013. Quota
U.E.)
Variazione in aumento
Capitolo n. 2052800 (trasferimento per il pro­
gramma operativo FSE 2007­2013. Quota U.E.
Obiettivo convergenza).
Competenza: € 32.019,38
Cassa: € 32.019,38

UPB: 02.01.37
Piano del conti finanziario: E.2.1.5.1.1.
SIOPE: 2211

Parte I ‐ Entrata (PO Puglia FSE 2007‐2013. Quota
Stato)
Variazione in aumento
Capitolo n. 2053000 (trasferimento per il pro­
gramma operativo FSE 2007­2013. Quota Stato.
Obiettivo convergenza).
Competenza: € 40.024,23
Cassa: € 40.024,23

UPB: 02.01.38
Piano dei conti finanziario: E.2.1.1.1.1
SIOPE: 2115

Parte I ‐ Entrata (Rimborso e recuperi di quote di
cofinanziamento regionale di programmi comuni‐
tari e statali da parte di privati)

Cap 3065027
Competenza: € 4.759,51
Cassa: € 4.759,51

Piano dei conti finanziario: 3.5.2.3.5.
Codice SIOPE: 3230

Parte I ‐ Entrata (Rimborso e recuperi di quote di
cofinanziamento regionale di programmi
comunitari e statali da parte di enti pubblici)
Cap 3065028
Competenza: € 3.245,34
Cassa: € 3.245,34

Piano dei conti finanziari: 3.5.2.3.2
SIOPE: 3230

B) Parte II ‐ Spesa (cofinanziamento comunitario e
statale, risorse vincolate)
Capitolo n. 1152500 (cofinanziamento comunitario
e statale per l’attuazione dell’Asse II ­ Occupabilità
del POR 2007­2013. Obiettivo Convergenza ­ FSE)
Competenza: 

€ 72.043,61 (€ 32.019,38 + € 40.024,23)
Cassa: € 72.043,61 (€ 32.019,38+€ 40.024,23)
UPB: 2.5.4
Missione: 15
Programma: 4
Piano dei conti finanziario: U.1.4.1.2.0

Parte II ‐ Spesa (cofinanziamento regionale, risorse
autonome)
Cap. 1152510
Competenza: € 8.004,85
Cassa: € 8.004,85
UPB: 2.5.4
Missione: 15
Programma: 4
Piano dei conti finanziario: U.1.4.1.2.0

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
proponente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del seguente atto finale di specifica compe­
tenza della Giunta Regionale, cosi come puntual­
mente definito dalla L.R. 7/97, Art. 4 comma 4, let­
tera k).
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore
e dal Dirigente di Sezione che ne attestano la con­
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

­ di prendere atto di quanto indicato in premessa;

­ di approvare le variazioni in aumento nei modi e
nei termini indicati nel riquadro degli adempi­
menti contabili, ai sensi della LR n. 53/2014 e
dell’art. 72 della L.R. 28/2001;

­ di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad
effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così
come indicato negli adempimenti contabili;

­ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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